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CRISI / CRAXI REPLICA POI SI DIMETTE 


La De ritira i ministri 


Quasi certe le 


se oa Craxi confermerà tra cui lo stesso vicepresi- 
On siga USSioni stasera a Cos- dente del Consiglio, il mini- 
VO So al termine del dibattito | stro degli esteri, quello del- 
cori RISSA leri al Senato. Il l'interno e quelli degli altri 
gori n lion ‘ente del Consiglio re-  ministeri-chiave. È 
950 155 erà nelle prime ore del Il capo dello Stato deciderà 
È oli Me oio € successiva. . probabilmente entro la gior- 
ligreig Ga Re salirà al Quirinale. nata di domani, o al massi 
du gp ha parlato con Cos: mo sabato mattina, se avvia- 
Ca is re una nuova esplorazione 
lo gli. La svolta definitiva è avve- (Fanfani?) o far partire diret- 
par Tua leri verso mezzogiorno: tamente un governo eletto- 
Giu iù pi —_, ome aveva deciso rale. Andreotti è un nome 
1 Log la direzione democristiana d'obbligo, ma altri gli si af- 
Re Fado listri del partito di fiancano, tra cui quello di 
? AT ‘rogloranza sono usciti dal . Scalfaro. i 
di È erno consegnando a Come si è detto, le ultime 
1. Craxiunalettera con quindi. carte erano state giocate in 
î è firme (manca quella di mattinata quando i ministri 
erba, Oria che si trova all'estero - democristiani avevano deci- 


Ma ha poi firmato «per pro- 
Sl Non era SICA 
È 0 necessario per avviare 
5 procedura che porta allo 
= Cco finale, ma anche (e 
a) di atto politico 
LS sveltire i i 
finali della crisi, Po °°99 

È durante l'intervento di 
ER che ha aperto con le 

€ dichiarazioni il dibattito 
Si alazzo Madama, due mi- 

Stri democristiani erano ai 
Ra fianchi, Andreotti e For- 


Craxi na detto di avere volu- 
to il dibattito per ottempera- 
le al desiderio del capo dello 
tato, che aveva appunto 
l'inviato il governo alle Ca- 
Mere, Se gli orari program- 
Mati verranno rispettati, si 
Pensa che entro le 18 di oggi 
egli possa essere di nuovo 
ricevuto da Cossiga. 

L'agonia dell'esecutivo dura 
così più ore del previsto. In 
un primo momento, infatti, 
Sembrava che l’atto finale 
dovesse avvenire già ieri 
sera. Ma in realtà fino all'ul- 
timo momento — perduran- 
do la rissa tra Dc e Psi — 
non era stato possibile sta- 
bilire le varie fasi procedura- 
li delle dimissioni; e infine un 
programma è stato fissato al 


so di dimettersi. La comuni 
cazione è stata fatta a Craxi 
durante la riunione pomeri- 
diana del consiglio dei mini- 
stri, e lo stesso Craxi l'ha poi 
‘annunciata al Senato. Ma 
non è stata una decisione 
facile, quella della De. La 
lettera ha avuto parecchi ri- 
maneggiamenti, fino a esse- 
re corretta sia per ciò che 
riguarda il tono sia per ciò 
che riguarda la sostanza. . 
C'è stato un tentativo di 
rivolta del ministro della sa- 
nità, Donat Cattin, che ha 
minacciato di non firmarla: 
«Non ‘possiamo dimetterci 
da un governo che non esi- 
ste più». Gli altri gli hanno 
spiegato che si trattava di 
fare «un gesto di valore poli- 
tico». 

«Caro presidente, — comin- 
cia la lettera — il mancato 
chiarimento politico ha por- 
tato la Dc a ritenere che 
sono venute meno le condi- 
zioni per il sostegno al go- 
Verno in carica, perciò noi 
rassegnamo le dimissioni 
dal mandato ministeriale». {l 
resto sono convenevoli di 
circostanza. 

Craxi all'inizio del Consiglio 
dei ministri l'ha letta e ha 
detto soltanto: «Vi ringrazio, 


elezioni 


Craxi durante il suo intervento al Senato, tra Andreotti e Forlani: si riserva di accettare le dimissioni dei ministiî dc. 


CRISI / NESSUNA DELLE SUE CAUSE È CADUTA 
E lo spettacolo dei «duellanti» continua 


Sembra che soltanto un verdetto elettorale possa far riprendere il cammino 


Opinione di 
Guglielmo Zucconi 


Craxi si è presentato al Senato con un governo di: 

dalle dimissioni dei ministri democnsiani ma CO 
mente alle previsioni di De Mita che considerava inutile 
discutere di qualcosa che non esiste più, ha dato inizio al 
dibattito in un clima di alta tensione. 

Lo spettacolo, sempre più confuso, dunque continua. 

I duellanti che da oltre un mese avanzano minacciosi 
l'uno contro l’altro sono ormai faccia a faccia, ciascuno 
pronto a sparare per primo ma con le mani a dite aperte e 
ben discoste dalla. pistola per dimostrare, quando arrive- 
rà il becchino, che è stato l’altro a incominciare. La Dc 
nel documento della sua direzione accoglie gli ammorbi- 
dimenti di Andreotti, il Psi fa sapere attraverso Martelli 
che la maggioranza alternativa al pentapartito è soltanto 
un'ipotesi subordinata e irreale (come uno che dica: «Se 
vinco un miliardo al Totocalcio smetto di lavorare». 
Spadolini non è più così intransigente sui referendum. 
Ma si tratta di atteggiamenti adottati dai duellanti sulla 
piazza deserta per impressionare gli elettori. 

In realtà nessuna delle ragioni che hanno provocato' la 
crisi è venuta meno, anzi, ai vecchi motivi di contrasto e 
di rivalità si sono ‘aggiunte feroci polemiche e contumelie 
roventi, tali da accentuare le. inimicizie e sospetti e da 
rendere quindi ancora più difficile un'eventuale convi- 
venza forzata, tra nemici che devono fingersi fratelli. 
Perciò l'unica soluzione seria di questo pasticcio sono, 
anzi sarebbero, le elezioni anticipate. 

Diciamo sarebbero perché qualcuno, nelle ultime ore, ha 
introdotto una variabile soprannaturale in questa crisi fin 
troppo terrena invocando un miracolo che salvi il penta- 


partito e la legislatura. Ma un miracolo, per definizione, 
supera i limi del prevedibile, va ST le Regole 
umane perché modifica le leggi fisiche e biologio a 
Stabilite dalla natura come accade se l'acqua SUSE 
vino o un morto risuscita. Chiediamoci allora Ca 
modifiche introdurrebbe nelle molecole o nelle cellule dei 
partiti un estremo «vogliamoci bene». 3 elle 
Il Psi, soprattutto ora che ha assunto le CEE 
proposte dei radicali (tanto che Pannella. 00 Sato 
essere il suo nuovo profeta) e si definisce Un D. 


il -ri i ittimo deside- 
liberal-riformatore, rinuncerebbe al suo leg! ‘centro dello 


be di esserne 
bbe di colpo 


profitti. Se nulla è cambiato allora si ripren 
fapporti in maniera più chiara e leale. MM noco 
rivincita a migliore occasione. Se qualcosa, anehe CR 
è cambiato ognuno si adegua ai nuovi equilibri. E4 74; 
delle elezioni italiane®è ‘lì a dimostrare che ! diro: 
cambiamenti (dal centrismo al centrosinistra; dal ce er 
sinistra alla solidarietà nazionale e al pentapartito It dei 
non parlare delle leggi e delle riforme che sono USCIte GE. 


vari schieramenti) sono stati provocati da manciato di 
5 I voto dei CE sE, 


voti in più o in meno. Perciò soltanto il vo I 
può ricostituire o cancellare il pentapartito con la 
convincente dei numeri. 


ino termine di un'ennesima gior- e mi riservo di decidere» 
nata contraddittoria e con- . La stessa cosa Craxi ha poi 
Vulsa, fra trattative Craxi- ripetuto al Senato: «Mi riser- 
Forlani, Forlani-De Mita, De vo di accettare le dimissioni 
Mita-Andreotti e dopo un dei ministri democristiani, 
colloquio; nella tarda matti- udito il dibattito». | ministri 
nata, fra Craxi e Cossiga. de hanno rassegnato le di- 
In ogni modo quella che si. missioni ma «se dovessi da- 
Sta dipanando anche in que- re corso a questa richiesta si 
Ste ore è una vicenda politi- rischierebbe di creare una 
ca che si può ben definire situazione preclusiva del di- 
zan Paradossale, se si tiene pre- battito: e sarebbe un ostaco- 
Sente che il dibattito si sta lo anche alla discussione ri- 
"er Svolgendo a proposito di un , chiesta dal Presidente della 
governo che ha già perso Repubblica». (e. s.) 
Per strada metà dei ministri, ' Servizi a pagina 2 
III 
Ù WASHINGTON 
I] 
n punto per Goria 
PAGINA 


Il ministro del tesoro italiano, Gio- 
vanni Goria, impegnato a Washing- 
ton nei vertice dei sette paesi più industrializ- 
zati dell'Occidente, e successivamente nell’as- 
semblea del Fondo monetario internazionale, 
ha segnato un punto a proprio favore. 
I delegati americano e giapponese Baker e 
Nyazawa si sono dimostrati favorevoli alla sua 
proposta di definire un calendario delle riu- 
nioni e. di creare un gruppo di supplenti 
| permanente che, in pratica, istituzionalizzi la 
politica degli incontri periodici (un sistema 
indiretto per sottolineare la maggiore impor- 
tanza del club dei Sette rispetto al club dei 
Cinque). 
Il tema centrale delle discussioni resta sempre 
il «caso dollaro», che sembra non. voler 
cessare la fase discendente. 
Anzi le autorità monetarie Usa sembrano 
decise a provocare ulteriori ribassi del dollaro 
per costringere Bonn e Tokio a variare la loro 
| politica economica. 


CONFERMA DA MOSCA 


MOSCA — È ufficiale. Mikhail Gorbacev è guarito 

uf feca oggi a Praga per la prevista Visita 

ci iciale. L'annuncio è stato dato dalle fonti uffi- 
"ali sovietiche, le quali si sono limitate a rendere 

aa che Gorbacev partirà oggi per «una visita 
ficiale di amicizia» su invito del comitato centra- 
del Partito comunista cecoslovacco. | 


Nessuna spiegazione è stata fornita sulla durata 
Ella missione e sull'agenda di Gorbacev. Anche 
Praga le bocche sono cucite e le informazioni 
Sono ridotte all'essenziale. Il viceministro ceko, 
lie '0zhy e il portavoce russo, Gherasimov si sono 
Pansa a dire che «la visita comincerà domani 
n RUE e che Gorbacev sarà accompagnato 
Sì ie noglie Raissa e da Vadim Medvedev. 
; SA prevedere che il «numero uno» del Cremli- 
cOn da PIÙ di un colloquio con Gustav Husak e 
ica assimi dirigenti ceki, e si ritiene inoltre che 
Po sovietico farà tappa anche a Bratislava, 


RR. 775 DEL 20/10/88 


Gorbacev a Praga: viaggio con sorpresa 


città dove risiede attualmente l’«esule» Alexan- 
der Dubcek. Ma ovviamente nessuna conferma è 
stata data circa la possibilità di uno «storico 
incontro» fra Gorbacev e il protagonista della 
«primavera di Praga». 1 

Il Segretario del Pcus comincerà un discorso nella 
stessa giornata di oggi e c'è grande attesa a 
Praga per le sue parole; per capire, una buona 
volta, se il «raffreddore» di cui è rimasto vittima 
sabato scorso e che l’ha costretto a rinviare di 
qualche giorno la prevista missione è davvero un 
male di stagione, oppure se si tratta — come 
ritiene la maggior parte degli osservatori — di un 
malessere diplomatico legato alla presunta inten- 
zione di Gorbacev di annunciare il ritiro di due 
delle cinque divisioni che i sovietici mantengono 
in Cecoslovacchia dopo i fatti del 1968. 

Allo stato attuale delle cose non è possibile 
avanzare previsioni sull'andamento della visita di 


ROMA — È giunta al lieto 
fine la vertenza della sani- 


FIRMATO IL CONTRATTO 


Sanita a lieto fine 


Confederali e autonomi si dicono soddisfatti 


AFGHANISTAN 


«La resistenza 
non tratta: 
combattiamo» 


PESHAWAR — «Ma quale 


ritiro, quale ace i trat- 
lative? leri e de -% 
anco la città martire Kan- 
HAS Oggi è scattata un'of- 
Na Va contro la provincia di 
DSURIANAr Si combatte in 
i algia, Nel Loghar, nel Nord, 
È Mio Gel ebul, poche ore fa 
A È governo-fantoccio 
b to atto oltre cento morti 
ARTE SO i campi profu- 
pakistano» ace Oolsconine 
La Sata afghana, l’invasio- 
io Si sono entrate nel 
mondo avo anno e in tutto il 
mongo si parla delle trattati- 
fer ritiro di truppe sovie- 
FAI Volontà di pace. Ma 
na SANE la città pakista- 

n Idosso del confine af- 
gnano, non ci crede nessu- 


no, Ì Î 
n TREO negli ambien- 


informatio 
di inform 


Stani, gli ame- 
I » tratta i 
no i fantocci di Kabul. Però 
nessuno di noi tratta, nessu- 
ta) elle sette organizzazioni 
ella Resistenza tratta. Noi 
combattiamo, se qualcuno 
Squaliicato, attare serà 
rientri è solo OR 


la milizia, di 
greta, del parti 
li portano i 


i profughi 
j Ol Gri È 
teatrino e I e 


E ilrezahir, cheé; de 

potrebbe tornare Mil 
alcuni? s Secondo 
«Chissà, il r DOSE 


È [ef 
capo tradizion ome grande 


Credo. E se 


proprio di- 
Crede quasi 


«Eppure le cose stanno 


Nuove retribuzioni dei medici 


\della Resistenza, 


cambiando: i russi, malgra- 
do l’uso dei gas asfissianti, 
delle bombe-giocattolo, del- 
le mine-trappola, delle stra- 
gi, della distruzione di case 
e raccolti non vincono e allo- 
ra qualcuno «alla sede del 
Kgb di Mosca deve essersi 
ricordato di una vecchia fra- 
se di Kipling, che di afghani 
e di guerre afghane aveva 
una certa esperienza: "il lu- 
po afghano — diceva lo 
scrittore inglese — si caccia 
con il levriero afghano". 

«E così capita che i russi 
assoldino tribù di frontiera 
per controllare i movimenti 
sostitui- 
scano sempre più spesso 
alle grandi offensive dei raid 
di Spetsnatz (truppe specia- 
li), che dove arrivano fanno 
il deserto, non lasciando vivi 
nemmeno gli animali da la- 
voro. Contemporaneamente 
Gorbacev usa un altro tipo di 
guerra, quella politica, e sor- 
ride. Ma è sempre guerra e 
anche il sorriso è un'arma. 
Sotto il guanto della diplo- 


mazia c'è la mano di ferro di 
sempre». 


«Chi parla è uno dei grandi 


nomi della Resistenza: Mas- 
sud Khalili, political officer 
del Jamiat:i Islami (Società 
islamica) il gruppo maggiori 
tario dei mujahiddin, parente 
del leggendario comandante 
Massud del Panjshir contro 
cui sono fallite ben nove 
offensive sovietiche, non ha 
nessuna fiducia. 
«Se i russi vogliono la pace 
— sorride — possono fare 
una cosa: come sono venuti 
se ne vadano, noi non li 
tratterremo. Ma finché uno 
solo di loro resterà noi non 
deporremo le armi». 7 
see vero che tra gli stessi 
resistenti e tra i profughi c è 
polemica sul futuro assetto 
dell'Afghanistan libero, SUI 
russi non ci sono dubbi. 
Questo popolo che paga con 
oltre un milione di morti, cin- 
que di profughi, ‘cinquecen- 
tomila mutilati, il furto. co- 
stante delle immense riser 
ve di gas naturale, di cromo, 
di ferro, di oro, smeraldi non 
cede, anzi ormai porta l'of- 
fensiva nello stesso territo- 
rio dell'Unione Sovietica. 
«Viviamo da sempre natu- 
ralmente liberi in una socie- 
tà egualitaria. La nostra sto- 
ria dimostra che non abbia- 
mo mai tollerato una dittatu- 
ra» spiega 1sag Gailani por- 
tavoce della resistenza più 
vicina ai tradizionalisti. ——. 
«È vero, alcuni repatti RE. 
si sono ritirati — spiega 
comandante Aryubi della 
Paktia — si tratta di reparti 
dell'aviazione, sono andati 
sette-otto chilometri oltre il 
confine per cercare di evita- 
re i razzi che gli facevamo 
cadere sulle piste ogni setti 
mana». 
Mai rifugiati non sono stan- 
chi, i combattenti non ne 
hanno avuto abbastanza, 
non siete mortalmente pro- 
vati dai massacri di bambini 
dai campi-profughi, dalle 
epidemie, dalla morte di 
tanti? IR i 
«Sì, penso i russi sono dei 
poveracci che non conosco- 
no la storia (il che è strano 
per dei marxisti) dovrebbero 
sapere che contro gli inglesi 
abbiamo combattuto per ol- 
tre un secolo, che_il loro 
modello umano, Gengis- 
Khan, qui ei poca for- 
» dice Majrun. CA 
e (Marco Guidi) 


Il servizio a pagina 


Non medici 


sindacalisti di Cgil/Cisl/Uil 
sia gli autonomi si dicono 
soddisfatti. 


Las 
Servizio a pagina 2. |_-9M® e 


e 


Gorbacev. Anche ieri uno dei più autorevoli 
esponenti del dissenso ceko, il commediografo 
Vaclav. Havel, firmatario di «Charta:77», ha 
esortato il leader russo a procedere al ritiro delle” 
divisioni di stanza in Cecoslovacchia, a testimo- 
nianza della buona volontà della dirigenza sovie- 
tica. Lo stesso Havel ha definito «puramente 
fantasiosa» l'ipotesi di un incontro fra Gorbacev e 
Dubcek; un incontro che:fatalmente coagulerebbe 
le forze ostili al «nuovo corso» di leader sovietico. 


Non a caso, peraltro, ieri alcuni dirigenti cecoslo- 
vacchi (tra cui l'esponente del Pc ceko,' Matejka) 
ha reso noto che anche a Praga prenderà il via 
prossimamente un'iniziativa di riforma economi- 
ca. Ciò significa che i ceki appoggiano le innova- 
zioni del Cremlino, ma certamente non intendono 
subire passivamente un indebolimento della pre- 
senza di Mosca nell’Est europeo che finirebbe 
con il ridurre anche il.peso dei partiti comunisti. 


tà che si è trascinat 
pito quindici mei. Io a MEDICI A_TEMPO PIENO veto — MN 
confederali e governo V. stipendi 1 So 
hanno sancito con la firma - stipendio | N. stipendio | Aumento | Percentuale 4.550 
il rinnovo del’ contratto. È : 5 4.900 
del comparto. modini | ASSISTENTE 17.540. 24.750 | ZIO. 41% i 
s medic 3 2 ; 
eo 00 (9210 - 1.3 
55 mila li : 9 200 
conto i ID), con (I 15 Per | PRIMARIO 30.750 | 43.380" | 12.630 | +41% 6 dsc 
miliardi. ; 
Day canto lo sindecati MEDICI A TEMPO DEFINITO so” 1040 
«ca i f 
bianchi», nanno raggiunto ASSISTENTE, -7:890 | 10.050 | 2.070 | +26%. Si 
e | uio Josso | ia4io | 200/320) a 
suine sima | paIMARIO 16500 | 20790 | 4260 | +20% | [n usmanze 


pe i in migliaia, gli 5 n A i 
«‘futte le cifre sono espresse In migliala, gli aumenti nui e lordi, nello stipendio 
NOTASE presa la contingenza. enti:sono ani P 


vata] 
dio è di circa 155 mile lire 4 
mese, il 15 per cento dello sti 
pendio. 


dei gioco n. 
artelle, CON 


Controllate subito i numeri 
6 con quelli delle vostre © 
servate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


i avrete 
e telefonateci subito appel? 
- fatto SuperBingo. 


pr 


Interni 


| Giovedì 9 aprile 1981 


CRISI / PRIMA DEL DISCORSO DI CRAXI 


Undici minuti di 


fuoc 


Concitazione in aula a conclusione di 12 ore di tensione 


Commento di 
Giuseppe Are 


«Se avesse uno Stato più 
solido, un paese come 
l'Italia avrebbe natural- 
mente il suo posto fra i 
grandi dell'Europa». Così 
sentenziava nel 1981 
Thierry de Montbrial, di- 
rettore dell'Istituto fran- 
cese delle relazioni inter- 
nazionali, discorrendo di 
ciò che potrebbe poten- 
ziare il contributo euro- 
peo alla politica di sicu- 
rezza dell'Occidente e il 
suo peso nelle decisioni 
che la riguardano. Ma 
concludeva che. l'Italia 
non può essere posta alla 
pari con la Francia, la 
Germania, la Gran Breta- 
gna: paesi in grado di 
«assumere responsabili- 
tà storiche esterne parti- 
colarmente in situazioni 
di crisi». Ha un potenziale 
demografico ed economi- 
co comparabile a quello 
dei veri «grandi» dell'Eu- 
ropa Occidentale. Non ha 
invece un'apparato diplo- 
matico e amministrativo 
della stessa qualità. 


Soprattutto però non ha 
una Costituzione che as- 
sicuri l'autorità e la conti- 
nuità dello Stato. | capi 
dell'esecutivo in Francia, 
Germania e Gran Breta- 
gna stanno in carica a 
lungo e possono prende- 
re decisioni vere. Non co- 
sì i loro omologhi italiani. 
Perciò l’Italia non può far 
parte di un direttorio poli- 
tico europeo che ambisca 
a rendere più equilibrati e 
costruttivi i rapporti con 
l’alleato transatlantico, 
accrescendo le respon- 
sabilità dell'Europa. 


E ancor attuale questo 
giudizio, o c'é ragione di 
mitigarlo dopo i non tra- 
scurabili fatti nuovi inter- 
venuti negli ultimi anni? 
Per quanto, come si è 
visto, il dato economico 
non sia decisivo, pur 
qualcosa deve contare il 
fatto che l’Italia abbia in- 
tanto superato uno dei tre 
grandi europei, la Gran 
Bretagna e che sia assai 
più vicina di allora a un 
altro, la Francia. Ma più 
“ ancora appunto dovrebbe 
contare la più energica 
asservità politica di cui gli 
ultimi governi hanno dato 
prova nelle relazioni 
esterne: la fermezza mo- 


CRISI / RIPERCUSSIONI 
Affidabilità europea 


Troppo trascurata la politica estera 


strata con gli americani 
nel caso Lauro, la prote- 
sta per l'esecuzione dal 
direttorio economico di 
Parigi ecc. Insomma, es- 
sendo cresciuta la statura 
internazionale dell’Italia 
abbiamo ormai diritto di 
vederci riconosciuta 
maggiore voce, autorità, 
presenza? 

Diciamo pure di sì. Ma se 
appena ci guardiamo in- 
torno non faticheremo ad 
avvertire che non è esat- 
tamente questo il punto. 
Da alcuni mesi gli incontri 
bilaterali fra inglesi fran- 
cesi e tedeschi, in vari 
avvicendamenti e combi- 
nazioni, si succedono fit- 
tamente e sono occasio- 
nati dalla momentanea 
preoccupazione per la 
crisi della politica estera 
americana, per le condi- 
zioni deterioratissime in 
cui essa affronta le vigo- 
rose offensive diplomati- 
che di Mosca, per i suoi 
sbandamenti e incoeren- 
ze, per i danni che posso- 
no venirne all'Europa. 
Neanche troppo segreta- 
mente, hanno dunque al- 
l'ordine del giorno lo sfor- 
zo di dare un contenuto a 
una visione nuova al co- 
siddetto «pilastro. euro- 
peo» dell'Alleanza Atlan- 
tica. Ma_ l'Italia ne è 
esclusa. Forse per male- 
volenza altrui? No, 
Siamo sinceri. Chi ha 
avuto mente per questi 
fatti in Italia negli ultimi 
mesi? Chi ha meditato di 
inserirsi in questo tessuto 
di contatti bilaterali, e ha 
formulato le idee neces- 
sarie per farlo? Chi ha 
pensato che questi pro- 
blemi meritassero un po' 
più di attenzione e di tem- 
po di quelli connessi alla 
staffetta, e simili? E in 
tutte le complicate scher- 
maglie di questi giorni chi 
sembra ricordarsi che il 
1.0 giugno Reagan sarà 
in Italia e che il 7 giugno 
ospiteremo a Venezia il 
vertice dei sette grandi? 
Ad appuntamenti come 
questi manca in Italia il 
soggetto supremò di una 
politica estera non occa- 
sionale. Manca uno Stato 
che abbia appunto autori- 
tà, continuità, titoli per 
impegni e decisioni a lun- 
ga portata. Il crudo giudi- 
zio dell'osservatore fran- 
cese è più attuale che 
mai. 
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ROMA — «Quattro anni di 
stabilità hanno evidente- 
mente provocato... una crisi 
d’astinenza» suggerisce, più 
lapidario che scherzoso, 
Bettino Craxi. Anche lui ap- 
pare ormai convinto che die- 
tro l'angolo ci sono solo le 
urne se, pur invitando a 
«non farne un dramma», 
ammette che la «crisi politi- 
ca è davvero di difficile solu- 
zione». 

Del resto sul ring. politico 
creatosi nella capitale da 
qualche mese a questa par- 
te, ieri è successo davvero 
di tutto: dodici ore diy alta 
tensione, 11 minuti di To 
al Senato, dimissioni, colpi 
proibiti (figurati e non). 

Un inferno che ha avuto il 
suo via a piazza del Gesù 
con la decisione del vertice 
Dc di formalizzare le dimis- 
sioni dei ministri dello scudo 
crociato. De Mita presenta- 
va a Forlani una lettera pre- 
parata da Leopoldo Elia, già 
presidente della Corte Costi- 
tuzionale e ora suo fidato 
consigliere. Toni bruschi e 
ultimativi che Forlani conte- 
stava garbatamente: «Vo- 
gliamo rompere anche l’ulti- 
mo ponte?» chiedeva. Così, 
al termine del vertice, si con- 
veniva su una nuova formu- 
lazione in cui si esprimeva 
anche «rammarico per l'in- 
terrompersi nelle attuali cir- 


costanze di una collabora- 
zione per più aspetti posi- 
tiva». 

Secondo atto della giornata 
a palazzo Chigi, intorno alle 
17. Scavandosi un passag- 
gio tra due dozzine di demo- 
proletari che manifestavano 
a. favore dell’effettuazione 
del referendum sul nucleare, 
entravano rombando le Al- 
fette dei ministri per l’annun- 
ciata, ultima riunione di qo- 
Verno. 

Apertura dei presidente del 
consiglio che rendeva pub- 
blica la lettera fattaglia per- 
venire da Forlani. «Ho letto 
bene?» chiedeva al presi- 
dente della Dc. «Va bene 
così» rispondeva questo. 
Poi la fuga verso il Senato, 
Stoppata a tratti da teleca- 
mere e microfoni. «Le dimis- 
sioni dei ministri De hanno 
una tale rilevanza politica 


che incidono su tutte le valu-' 


tazioni precedenti. Per me 
andiamo a elezioni...» nota- 
va Spadolini. AI voto allora? 
Andreotti non si mostrava 
troppo convinto: «Questa è 
una frase da Venerdì santo 
— replicava a chi gli chiede- 
va se ritenesse i tempi ormai 
del tutto consumati —; ap- 
prezzo lo spirito religioso, 
ma al venerdì santo manca- 
no ancora dieci giorni». For- 
mica _si limitava a notare 
come”la lettera di dimissioni 


non fosse apparsa «una di- 
chiarazione di guerra». 

Terzo atto, quello finale, in 
Senato dove intanto Franco 
Evangelisti si aggirava fa- 
cendo sapere di «aver paura 
di sperare» per un nuovo 
incarico al ministro degli 


esteri. Craxi ‘e Fanfani (per. 


alcuni attimi-anche Visenti- 
ni) si appartavano nella sala 
Cavour. Poi l'ingresso in au- 
la e la lettura della lettera di 
Cossiga da parte di Craxi. 
«Ma non si sono dimessi i 
dc?» chiedeva il comunista 
Chiaromonte. Craxi allora 
leggeva la lettera consegna- 
tagli da Forlani. 

«E allora che ci stanno a 
fare là Andreotti e Forlani?» 
chiedeva ancora l’esponen- 
te del Pci. Eh, già: accanto a 
Craxi sedevano proprio vi- 
ce-presidente del consiglio e 
ministro degli esteri. Un ge- 
sto inatteso, visto che Gra- 
nelli si era rifugiato al suo 
posto e anche Rognoni (un 
po' imprudentemente, visto 
che è solo deputato) si era 
seduto nei banchi riservati 
alla De. Spariva il presidente 
Mancino (c'è chi dice fosse 
andato a telefonare). 

In aula un socialista mormo- 
fava a un collega che gli 
aveva parlato di un «penti- 
mento» di Forlani e Andreot- 
tir «Macché pentiti, sono dis-, 
sociati, è chiaro». 


PSI 
Assemblea: 


Pi " Pi 
i regionali 

ROMA — Sono stati resi 
noti ieri i nomi degli oltre 
400 componenti la nuo- 
va assemblea nazionale 
del. Psi, ‘eletta sabato 
notte. dal congresso. di 


sentanti del Friuli- 
Venezia Giulia, uno in 
più della volta preceden- 
te. È 

Per, Arduino Agnelli e 
Paolina Lamberti Mattio- 
li si tratta di una riconfer- 
ma. Nuovi entrati figura-. 
no i «martelliani» Luigi 
Manzon e Gabriele Ren- 
zulli; Augusto Seghene 
e Franco Pascoli (della 
sinistra come la Mattio- 
li); e Gioacchino France- 
scutto (De Michelis). 
Escono così di scena 
Gianfranco Trombetta, 
. Gianni Bravo e Gino 
Saccavini. Inoltre, nella 
quota. giovani, è stata 
rieletta Ariella Pittoni. E 
membri di diritto sono i 
tre parlamentari (Rober- 
ta Breda, Franco Casti- 
glione e Francesco. De 
Carli). 


DOPO QUINDICI MESI 


Su due fronti la conclusione 
per la vertenza della sanità 


ROMA — Il contratto per il 
personale della sanità è sta- 
to firmato. Alle 17 di ieri, 
pochi minuti prima della riu- 
nione del consiglio dei mini- 
stri, Gaspari è riuscito a 
mettere la parola fine a una 
vertenza che si trascinava, 
tra accese polemiche, da ol- 
tre 15 mesi. 

| sindacati confederali sono 
soddisfatti, a loro giudizio i 
medici hanno finito con l’ac- 
cettare l'impostazione del 
verbale di intesa del 3 marzo 
che avevano rifiutato. Soddi- 
sfatti anche i sindacati auto- 
nomi che, a parte i ritocchi ai 
minimi tabellari possono 
vantare un successo politi- 
co. Per la prima volta essi 
hanno condotto fino alla fir- 
ma una trattativa. 

Per convincere tutti, in ogni 
modo, nelle ultime ore sono 
stati promessi dal governo 
alcuni miliardi in più. Per i 
medici lo Stato ha previsto 
una spesa di circa 887 mi- 
liardi (820 con gli aumenti 
tabellari e 67 per gli effetti 


economici della. parte nor- 


‘mativa), con l'aggiunta, ri- 


spetto all’intesa del tre mar- 
zo di poco meno di 100 
miliardi. 

Ma anche Cgil, Cisl, Uil han- 
no strappato qualcosa in 
più: il loro contratto costerà 
1037 miliardi, una decina in 
più del previsto. 

Nel corso delle conferenze 
stampa tenute separata- 
mente dagli autonomi e dai 
segretari di Cgil, Cisl, Uil, 
tutti hanno messo in risalto il 
successo ottenuto, anche se 
qualche prezzo all’intesa è 
stato pagato. | confederali 
hanno presentato una riser- 
va scritta sui criteri con cui 
viene calcolata l'anzianità 
dei medici, non congelata 
come previsto per il perso- 
nale del pubblico impiego; i 
medici per la ferma opposi- 
zione di Cgil, Cisl, Uil hanno 
dovuto fare marcia indietro 
sulla richiesta di un’indenni- 
tà aggiuntiva per il lavoro 
straordinario. 

Del resto, l'accordo andava 


firmato per forza entro le 17; 
altri rinvii avrebbero avuto 
soltanto l’effetto di vanifica- 
re tutto il lavoro svolto. 

Gaspari non ha potuto tutta- 
Via presentare un contratto 
definito in ogni parte, così il 
Consiglio dei ministri si è 
limitato a prendera atto del- 
l'intesa raggiunta e ha rin- 
Viato a una prossima seduta 
un esame approfondito. 

Nel frattempo, in sede tecni- 


ca, dovrà! èssere messo 


ordinee bisognerà procede- 
re a una più approfondita 
verifica delle cifre. Aldo 
Giunti, della Cgil, poco dopo 
la firma ha affermato: «Ab- 
biamo siglato soltanto la co- 
pertina è ancora tutto da 
fare», ma il segretario con- 
federale della Uil Giancarlo 
Fontanelli ha subito replica- 
to: «Non scherziamo, è tutto 
fatto dobbiamo sistemare 
soltanto le virgole». 

Dal'canto loro i dirigenti del- 
le associazioni mediche 
hanno indetto una conferen- 
za stampa, poco prima della 


Di 


conclusione della vertenza, 
mentre Gaspari, in un'altra 
stanza, era ancora alle pre- 
se con montagne di carte. Il 
leader dei sindacati autono- 
mi.Paci ha espresso la pro- 
pria soddisfazione: «Abbia- 
mo concluso un contratto 
che era prima politico e poi 
economico». Egli ha posto in 
risalto l'ottenuto riconosci- 
mento pieno della rappre- 


sentatività delle associazio- 


ni di'categoria. 

Del resto, quello firmato ieri 
è il rinnovo di un contratto 
scaduto a fine 85 e che 
resterà in vigore ormai sol- 
tanto per un anno, fino a 
giugno. del 1988. Oltre gli 
aumenti tabellari, i medici 
hanno ottenuto la possibilità 
di esercitare la libera profes- 
sione nelle strutture pubbli- 
che, aumenti per gli assistiti 
con oltre 8 anni di anzianità. 
La pronta disponibilità passa 
dalle attuali 24 a 34 mila lire. 
Queste modifiche alla nor- 
mativa hanno però rilevanza 
anche sulla retribuzione. 


Rimini. Sette i rappre-|- 


A WASHINGTON 
Un punto a favore . 
nel carniere Goria 


L’americano Baker, il giapponese Myazawa e lo stesso presidente 
della Federal Reserve, Volcker, hanno appoggiato le proposte dell 
ministro italiano di fissare un calendario di appuntamenti e di | | 
creare un gruppo di supplenti. Al centro delle discussioni resta © 
sempre il «nodo» dei cambi, con le autorità monetarie americane 


decise a provocare ulteriori ribassi del dollaro se Tokio e Bonn 


non muferanno la loro politica economica. 


(ing 
Dal corrispondente 
Cesare. De Carlo 


WASHINGTON — I sette 
«ricchi» dell'Occidente 
sembrano disposti a parlare 
di. procedure, ma. quando 
dalle procedure si scende ai 
contenuti riemergono inte- 
ressi di problematica coor- 
dinazione. Di procedure si è 
parlato su iniziativa del mi- 
nistero del tesoro italiano, 
Giovanni Goria. | contenuti 
si concentravano essenzial- 
mente sulla quotazione del 
dollaro. Il Giappone preme- 
Va per una riaffermazione 
dell'impegno. di Parigi (so- 
stenere il dollaro ‘agli «at- 
tuali livelli»). Gli Stati Uniti 
sono rimasti evasivi, A Wall 
Street prevedono: il dollaro 
scenderà ancora. 

La riunione del cosiddetto 
Club dei Sette si è svolta ieri 
pomeriggio a Washington 
(la notte fra mercoledì e 
giovedì in Europa). Goria ha 
fatto due. proposte impor- 
tanti. La prima: fissare un 
calendario di appuntamenti, 
vale a dire rendere ordinarie 
le riunioni che altrimenti ri- 
mangono occasionali e 
straordinarie. La seconda: 
creare un gruppo di sup- 
plenti, vale a dire i rappre- 
sentanti dei ministri finan- 
ziari dei sette paesi più ric- 
chi dell'Occidente. 

Lo scopo delle due proposte 
sì può così riassumere: isti- 
tuzionalizzazione. Il gruppo 
dei Sette smetterebbe di es- 
sere un.club per divenire un 
organismo internazionale, il 
più privilegiato e potente in 
materia economica e mone- 


: taria. In questa sua nuova 


Veste toglierebbe peso e si- 
gnificato al Club dei Cinque. 
Lo  svuoterebbe: progressi- 
vamente dal. suo ‘esclusi- 
vismo. 

Contro questo esclusivismo 
il ministro. del tesoro Goria 
continua l’azione di sfonda- 
mento tentata a Parigi il 22 
febbraio. A Parigi— comesi 
ricorderà — Goria uscì sbat- 
tendo la porta, quando si 
accorse che la riunione dei 
ministri finanziari dei sette 
(americano, giapponese, 
tedesco occidentale, fran- 
cese, britannico, italiano e 
canadese) era stata prece- 
duta dalla riunione dei primi 


cinque. L'Italia si riteneva 
discriminata e costretta a 
ratificare decisioni già prese 
altrove, in contrasto con gli 
impegni di Tokio. 

leri a Washington Goria è 
rientrato. nel gruppo. C'è 
stata egualmente la riunio- 
ne preliminare dei cinque, 
un lunch alle 11 al diparti- 
mento del tesoro. Ma al po- 
meriggio quando i cinque 
sono ridivenuti sette, Goria 
ha piantato la grana. Non si 
sa quale sia stata l’acco- 
glienza, data la differenza di 
fuso orario. Si sa però che 
l'americano James A. Baker 
e il giapponese Kiichi Mya- 
zawa erano favorevoli. L'a- 
vevano detto al ministro ita- 
liano nei colloqui prelimina- 
ri. Un altro alleato Goria l'ha 
avuto nel presidente del Fe- 
deral Reserve Board, Paul 
A: Volcker. 

Volcker sostiene da tempo 
la necessità di incontri rego- 
larì dei. Sette grandi, dalla 
cui salute :dipende la salute 
dell'intero Occidente e. di 
riflesso del Terzo mondo. | 
responsabili dell'economia 
dovrebbero potersi incon- 
trare regolarmente, con- 
‘frontare le rispettive. con- 
giunture «usando compati- 
bili riferimenti per misurare 
crescita, inflazione, com- 
mercio, deficit di bilancio». 
Debbono avere una «gam- 
ma di indicatori» che faccia- 
no da base alle discussioni. 
A un briefing di Richard G. 
Darman, vicesegretario al 
tesoro, prossimo però a 
lasciarlo per la direzione 
della Shearson Lehamn 
Brothers, abbiamo raccolto 
la seguente rivelazione: i 
Sette si stanno muovendo 
sulla strada di una maggiore 
coordinazione, già ora 
dispongono di fasce di refe- 
renza nei cambi. Non ne 
hanno mai parlato per la- 
sciare il mercato all'oscuro 
delle loro intenzioni. Questo 
non. significa ancora auto- 
maticità di interventi — dice 
Volcker — ma automaticità 
di discussioni. 

A Parigi, un mese e mezzo 
fa, dopo l'ennesimo crollo 
del dollaro ci furono le di- 
scussioni.  Successivamen- 
te partirono gli interventi a 
sostegno. Per la prima volta 
— in due anni — anche gli 


Stati Uniti sostennero (sim 
bolicamente) la loro mon& 
ta. Tuttavia Volcker sa ch 
gli interventi, anche quelli 
della Federal Reserv@ 
Bank, il braccio esecutiV0 
del Federal Reserve Board 
possono poco di fronte alli 
scetticismo del mercato. Ill 
viano un segnale. Posson0 
incoraggiare una tendenz@& 
Ma seiil mercato giudica ch? 
il dollaro sia ancora troppî 
alto per consentire un ri@ 
quilibrio della bilancia com 
merciale, rimarrà forte i 
spinta al deprezzamento. 
A quel punto per sostenerné 
la quotazione non rimarreb? 
be che un ritocco del tass! 
di sconto. Volcker la prend? 
in considerazione. Ma ‘B@ 
ker è profondamente co 
trario e, dato che Baker rapî 
presenta l’amministrazion@ 
non è azzardato anticipal? 
che il tasso non crescerà. 
ancora debole la cresci 
economica. 5 s 
leri Miyazawa e. Stoltelli 
berg, ministri giapponesi È 
tedesco, hanno detto che.l 
dollaro è calato abbastanz4 
e che ogni ulteriore call 
provocherebbe una reces 
sione generalizzata. Anchf 
Baker sembra pensarla c0° 
sì, ma il dollaro basso è l@ 
sua arma per costringel? 
Giappone e Germania 
gonfiare la domanda intel 
na. Per cui ieri, pur confe 
mando. l'impegno generi00 
di Parigi, non ha assunt0 
ulteriori impegni. Il dollat? 
continuerà a scivolare vers! 
il basso. d 
AI Giappone, alla Germani® 
Federale e agli altri pae 
con alti surplus commerci?) 
li, presenti a Washingi0 
per i'assemblea*del Fondi 
monetario internazional@ 
Baker chiede di fare fina 
mente qualcosa. Il Giapp0” 
ne annuncia un pacchett0 
congiunturale (34,5 miliardi 
di dollari). La Germania F& 
derale recalcitra. leri Kall 
Otto Poehl, presidente dell@ 
Bundesbank, ha detto: 0 
sono limiti a quel che pu 
fare un piccolo paese com? 
la Germania Federale. É 
chiaro tuttavia che se i ted& 
schi non dimostrerann? 
maggiore buona volontà, ! 
marco si apprezzerà ulte 
riormente. 


INDIVIDUATI 


Mille italiani fino all'anno scorso 
completamente sconosciuti al fisco 


ROMA È proprio vero: chi 
cerca trova. La Guardia di 
finanza ha cercato e quindi 
ha trovato. La «chicca» delle 
sue ricerche è l’individuazio- 
ne di più di mille italiani 
(1.051 per l'esattezza) che 
fino all'anno scorso erano 


\ riusciti a restare completa- 


mente sconosciuti al fisco. 
Insieme con questi «galan- 
tuomini fantasma» (i nomi 
sono top secret), la Guardia 
di finanza ne ha «pizzicati» 
altri 994 convinti che dire al 
fisco solo mezze verità 


. bastasse a metterli al riparo 


da sorprese sgradevoli. 

A conti fatti, l'incontro con la 
finanza, a questi «signori» è 
venuto a costare 745,323 
miliardi di lire a titolo di infra- 
zione all'imposta sul valore 
aggiunto (Iva) e 4.681,436 
miliardi per redditi non di- 
chiarati ai fini delle imposte 
dirette (Irpef, Ilor, Irpeg). 
Questi risultati sono la con- 
seguenza di 9.495 verifiche 
generali edi 31.570 parziali, 
compiute dalle Fiamme gial- 
le durante il 1986. 

Certo, non c'era bisogno di 
questi dati per convincerci 
che in Italia il «gioco dell’e- 
vasione» è quasi uno sport 
nazionale, ma comunque 
non dispiace avere ogni tan- 
to qualche conferma. Consi- 
derando che le cifre appena 
dette riguardano 41.065 ve- 
rifiche, mentre l'Istat ha 
quantificato in circa 6 milioni 
le persone che svolgono un 
lavoro sommerso, la somma 
dedotta di almeno 45 mila 
miliardi di evasione fiscale 
annua in Italia diventa sem- 
pre più plausibile. Come dire 
che per la Guardia di finanza 
di lavoro da svolgere ce n'è 
Naturalmente, l’attività delle 
Fiamme gialle non si è esau- 
rita nella ricerca degli eva- 
sori. Un capitolo di particola- 
re rilievo sono le contesta- 
zioni in campo valutario. 
La progressiva liberalizza» 
zione valutaria evidente- 


mente è considerata troppo 
lenta da 5.470 persone. Il 
risultato è. che 2.308 sono 
state denunciate, 505 arre- 
state e a 2.657 sono state 
contestate violazioni a ca- 
rattere amministrativo. 

La voglia di portare capitali 
all’estero ha fruttato seque- 
stri di valuta e di titoli di 


- credito per un totale di 


37,217 miliardi a fronte di 
violazioni per la cospicua ci- 
fra di 38.089 miliardì di lire. 
Se questi signori fosseri riu- 
sciti nel loro intento, altro 
che. tredici miliardario! 

La curiosità che nessuno 
riuscirà mai a soddisfare è 
Sapere quanti, per ognuna 
delle persone bloccate, s0- 
no riusciti a farla franca. Se, 
per gioco, ipotizziamo un 
rapporto di uno a tre verreb- 
be fuori che hanno salutato i 
patri confini una quantità di 
miliardi superiore a tutto il 
deficit pubblico dello Stato 
italiano nel 1986. 

Sempre spulciando tra i ri- 
sultati ottenuti dalla Guardia 
di finanza nel 1986 ci si 
accorge che su 114.030 
controlli fatti a esercenti vari 
sono state rilevate 
1.634.704 infrazioni (di cui 
852.925 per omesso  rila- 
scio) alle norme sulla ricevu- 
ta fiscale. Invece, il controllo 
di 306.871 registratori di 
cassa ha portato a rilievi di 
varia natura in 50.731 casi. 
Per le bollette di accompa- 
gnamento le infrazioni ac- 
certate sono state 115.300. 
Malgrado il giudizio morale 
non certo positivo che si può 
dare sullo sport nazionale 
della frode fiscale, è sempre 
cosa di cui sorridere se rap- 
portato ai risultati ottenuti 
nella lotta contro gli stupefa- 
centi. Nell’86 i finanzieri 
hanno sequestrato hashish, 
marijuana e canapa indiana 
per 11.391 chili, Olio di ha- 
shish per 1,835 chili, cocai- 
na per.91,057 chili ed eroina 
per 109,632 chili. 


TENSIONE ABITATIVA 
Trieste «area calda» 


Impegni per la graduazione degli sfratti 


ROMA — Sono Milano, 
Roma, Bari, Catania, 
Trieste, Genova, Bologna 
e, unico fra i comuni di 
dimensioni più contenute, 
Viareggio, le città a più 
alta tensione abitativa in 
Italia. E' quanto risulta 
dalla delibera del Cipe 
che, attuando ieri quanto 
previsto dalla legge del 
dicembré scorso sulla ca- 
renza di abitazioni, ha in- 
dividuato le aree più «cal- 
de» d’Italia basandosi sul 
rapporto fra domande di 
esecuzione di sfratti e fa- 
miglie residenti. 
L'intervento di modifica 
delle misure risalenti 
all'85 limitava ai comuni 
dove la tensione abitativa 
è superiore alla media 
nazionale, che è pati a 6. 
Esempio: Milano e Roma 
che hanno un tasso di 
circa 19 e Bologna di 27; il 
record è appannaggio di 
Bari, con un rapporto di 
oltre 34, quasi 6 volte la 
media italiana. 

Intanto il governo è dispo- 
nibile ad impegnarsi per il 
coordinamento delle com- 
missioni prefettizie prepo- 
ste alla graduazione degli 
sfratti. E' stato il risultato 
dell'incontro, finito l'altra 
notte, tra il ministero del- 
l'interno e i rappresentanti 
dei sindacati degli inquili- 
ni di Sunia, Sicet e Uniat. 
La delegazione sindacale 
ha illustrato al sottosegre- 
tario Pavan il preoccu- 
pante panorama dell’«e- 
mergenza casa» sottoli 
neando la difformità degli 
interventi intrapresi in tut- 
te le città per una reale 


gradiazione degli sfratti. 
Ai pochi casi dove le com- 
missioni funzionano real- 
mente si contrappone una | 
maggioranza dove le 
commissioni non funzio- 
nano o non sono state 
affatto istituite. | sindacati 
degli inquilini hanno indi- 
cato Napoli e Milano co- 
me gli esempi da seguire. 
Nei capoluoghi campano 
e. lombardo, infatti, le 
commissioni prefettizie 
stanno operando conreta- 
mente sulla base di un 
autoregolamento che fis- 
sa una griglia di proprietà 
e limita l’uso della forza 
pubblica. 

Premettendo che l’obietti- 
vo è quello di uniformare il 
lavoro delle commissioni, 
il sottosegretario Pavan 
ha però ribattuto che il 
ministero dell’interno non 
può dare delle disposizio- 
ni coercitive ai prefetti ma 
soltanto indicazioni gene- 
rali. Comunque, Pavan si 
è impegnato ad aprire una 
trattativa con enti statali e 
Parastatali perché metta- 
no a disposizione il loro 
patrimonio immobiliare 
per rendere possibile gli 
sfratti con un passaggio di 
casa a casa. Inoltre il mi- 
nistero dell'interno chie- 
derà ai dicasteri del lavo- 
ro e dei lavori pubblici di 
abbreviare i tempi per la 
realizzazione delle infra- 
strutture urbane, allaccia- 
menti idrici, elettrici, fo- 
gnari, che renderanno 
possibile l'utilizzo di mi- 
gliaia di appartamenti nei 
nuovi insediamenti degli 
lacp. 


NUOVE INFRASTRUTTURE 


Dovranno ottenere il «Via» 


È la sigla di un provvedimento 
inteso a evitare disastri ecologici 


ROMA — Si chiama «Via», 
in Europa è già in atto, in 
Italia può diventare la strada 
contro lo scempio del Bel- 
paese... 

Letteralmente «Valutazione 
di impatto ambientale», pra- 
ticamente un alt alle iniziati- 
ve che possono costituire un 
rischio per l'ecosistema, la 
«Via», entrerà presto nelle 
direttive da rispettare nel.ca- 
so di costruzione di grandi 
Opere pubbliche e private. 
Presentata ieri dal ministro 
dell'Ambiente, De Lorenzo, 
dopo il benestare del comi- 
tato tecnico-scientifico e il 
parere favorevole della pre- 
sidenza del consiglio, la va- 
lutazione di impatto ambien- 
tale è un provvedimento che 
al momento non trova oppo- 
sizione da parte dei grossi 
gruppi industriali, perché 
Oltre a essere inserita nella 
legge istitutiva del ministero 
dell'ambiente, è operativa 
Negli altri paesi della Comu- 
nità europea. Gli iter che 


«autorizzano le grandi opere 


con impatto ambientale 
(centrali nucleari o a carbo- 


.ne, autostrade, raffinerie) 


attualmente lenti e comples- 
si creano infatti parecchie 
disfunzioni e a questo si è 
riferito il ministro De Loren- 
zo, ieri, in una conferenza- 
stampa per sottolineare co- 
me la «Via» potrà snellire le 
procedure portando chiarez- 
za nella serie delle disposi- 
zioni che variano da regione 
a regione, 3 
Operativamente, la. valuta- 
zione di impatto ambientale 
sarà data sui progetti pre- 
sentati ai ministri. dell’am- 
biente e dei beni culturali, e 
alla regione territorialmente 
interessata. 


«Questo — spiega De Lo- 
renzo — alzerà il livello qua- 


|. litativo delle progettazioni, si 


potrà controllare la realizza- 
zione in corso d'opera e suc- 
cessivamente all'entrata .in 


‘ Significa 


«Valutazione 


d’impatto 


ambientale» 


esercizio esprimere un giu- 
dizio negativo sulle opere di 
impatto non compatibile e di 
non autorizzarne la realizza- 
zione»: 


Eventuali conflitti saranno ri- 
solti in sede di consiglio dei 
ministri e. il termine per il 
giudizio di compatibilità è di 
90 giorni. Le categorie di 
opere per le quali è stata 
chiesta. l'applicazione. del 
provvedimento sono queste: 


Raffinerie. Ci si riferisce a 
quelle che lavorano il petro- 
lio greggio (sono invece 
escluse le imprese che pro- 
ducono soltanto lubrificanti). 
Ma anche gli impianti di gas- 
Sificazione e di liquefazione 
con capacità produttiva pari 
© superiore a 500 tonnellate 
al giorno di carbone dovran- 
ho essere sottoposti al Via. 


Centrali. Termiche, a carbo- 
ne, nucleari. Tutti gli impian- 
ti di combustione con poten- 
za termica di almeno 100 
megawatt (a eccezione degli 
impianti di ricerca la cui po- 
tenza massima non supera ( 
chilowatt di durata perma- 
nente termica). Gli impianti 
per la produzione o l’arric- 
chimento dei combustibili 
nucleari e lo smantellamen- 
to degli impianti a fissione. 
Impianti per la produzione di 
energia idroelettrica di po- 
tenza superiore ai 10 mega- 
watt e impianti per il traspor- 
to di energia elettrica. me- 
diante linee aeree di lun- 


ghezza superiore ai 20 chi 
lometri. 


Autostrade, ferrovie, aer0* 
porti. L'impatto ambiental@ 
sarà richiesto per tutte le rel! 
stradali di grande comunic4 
zione, i tronchi ferroviari pe' 
il traffico a grande distanz@ 
interporti dî primo livello, © 
aeroporti con piste di decol 
lo e di attetraggio lungh 
almeno 2 chilometri. 


Trivellazioni. Quelle per.l@ 


.ricerca di minerali radioatti: 


vi, di combustibili fossili, d! 
risorse geotermiche e di ml” 
nerali metalliferi in aree pro” 
tette, marine e terrestri, nel: 
le aree limitrofe o destina!? | 
a tale finalità. La valutazion? 
sarà fatta anche per le trivel” 
lazioni per lo stoccaggio de | 
rifiuti radioattivi e gli impianti | 
destinati all'eliminazione. 
questi rifiuti. 

Grandi industrie. Gli stabi” 
limenti siderurgici a ciclo in 
fegrale e quelli chimici 
ciclo integrato, gli impian! 
per l'estrazione di amianto? 
tutti gli impianti di smalti” 
mento dei rifiuti tossici 
nocivi mediante incenel! 
mento. 


Porti. Di ogni classe, unità 
mente alle opere marittim@ 
per la difesa dei litorali. 

(g. g. 5) 
(| 
ARRESTATI. Sono stati al” 
restati il comandante e ll 
primo ufficiale della petrolie” 
ra cipriota «Andreas Z», sul. 
la quale venerdì scorso, iN, 
seguito a un'esplosione UN | 
marinaio è morto e altri se! 
sono rimasti feriti. Contro! 
due, a Siracusa è stato 
emesso ordine di cattura pel 
omicidio colposo e lesion! 
plurime colpose. | due; | 
Hwang Pyng Sang, di 54 
anni, e Yeong Yan Han di 49 
anni, sudcoreani come tutt! 
gli. altri componenti dell'er 
quipaggio sono stati rinchil | 
si in carcere. 


ù 


| 
| 
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OTTO ANNI DI GUERRA 


PESHAWAR — Il Monsone 
tarda ad.andarsene e rove- 
scia pioggia che in monta- 
gna diventa nevischio, nuvo- 
le basse oscurano le valli. 
E l'ottavo anno della guerra 
afghana, partigiani contro 
Invasori sovietici; tra breve 
Sarà primavera, 
gruppi che hanno riposato in 


Pakistan, raggiun 
na. tribale a agono la zo- 


Dopo c'è la frontiera. È no 
fonda Quando un gruppo Du 
Meroso di combattenti isla- 
DO di mujahiddin, la varca. 
i siamo con loro, ci ac- 
compagna. Angelo Pitoni, 
Seen amico degli afghani. 
o, CREDE cammine- 
«Quattro, massimo cinque 
Ore» è la risposta rassicu- 
lante. Peccato che siamo su 
Una montagna che sembra 
Scalare il cielo e che i muja- 
hi din salgano come stam- 
ECchi. Passano quaranta 
Minuti di Questa arrampicata 
€ poi fermiamo Janat, l’inter- 
Prete-guida: «Senti, se ci 
Volete Uccidere fatelo con 
Una pallottola e non se ne 
Parli più». 
Sorisino («questi occiden- 
ali fiacchi e grassi»). Il gros- 
So del gruppo prosegue; noi, 
con Una scorta, saliremo più 
adagio. E questo, probabil- 
Mente, ci salva la pelle. Po- 
co più in là, infatti, scatta 


l'agguato degli spetsanatz, 


© truppe scelte sovietiche. 
Avvertiti da qualche loro 
agente i russi stavano infatti 
aspettando i mujahiddin, Ti- 
l'atori scelti, probabilmente 
on fucili agli infrarossi sulle 
Cime, elicotteri pronti. Come 
il gruppo di mujahiddin è in 
Una vallata arrivano gli spet- 
Snatz, saltano a terra al vo- 
fo, gli elicotteri emettono ro- 
sari di morte. 

Solo quando il combattimen- 
to. è iniziato e tutti i partigiani 
sono impegnati i tiratori 
scelti iniziano a.sparare. An- 
che da lontano si capisce 
che deve essere una cosa 
durissima. Però stavolta gli 
Uomini in agguato saranno a 
loro volta presi alle spalle. 
La nostra scorta parte a sua 
Volta all'assalto. e coglie i 
lussi alla sprovvista. 

Un grido altissimo «Allah-u 
Akbar!» (Allah è.il più gran- 
de) annuncia che la contro- 
Sorpresa è riuscita. | russi 
Cominciano a defilarsi anche 


. S@.i tiratori scelti, pur nella 


Nebbia mista ad acqua gela- 
ta, continuano a fare il loro 
Maledetto lavoro. Un giova- 
he mujahed cade con il petto 


Spappolato da un proiettile 
esplosivo, Strisciamo via per 
chilometri e ‘il nostro trave- 
Stimento afghano va a bran- 
delli. 
Un boato fa vibrare i timpani, 
pare che un. razzo dei parti- 
giani abbia centrato in pieno 
un velivolo sovietico (elicot- 
tero? Caccia?). | mujahiddin 
si portano i loro feriti, i morti 
e anche, ci dicono, due russi 
prigionieri, due spetsnatz. Li 
interrogheranno, poi affer- 
mano che li consegneranno 
alla Croce Rossa. 
«Ogni prigioniero russo è un 
problema. per Mosca, che 
non ha molto piacere di ria- 
vere indietro gente catturata 
e rimasta viva, contraria- 
mente a quello che racconta 
la loro propaganda. In realtà 
sono i russi e i loro servi che 
massacrano tutti i prigionie- 
ri, non noi. Noi non abbiamo 
‘ pietà solo per i miliziani 
comunisti e gli ufficiali af- 
ghani: hanno scelto di bat- 
fersi contro la loro gente al 
servizio dell'invasore, meri- 
tano la morte». 
Si torna indietro, è passata 
un'altra giornata della guer- 
ra dimenticata dell'Afghani- 
stan. 
Golia aveva previsto che gli 
sarebbero bastate sei setti- 
mane. Invece Davide resiste 
da sette anni e mezzo. Il 
igante usa tutti i mezzi del- 
la tecnica: elicotteri coraz- 
zati che sparano razzi a ri- 
cerca automatica e pallotto- 
le esplosive, rinoceronti 
d'acciaio da settanta tonnel- 
late. Golia bombarda a tap- 
peto, stermina ogni cosa vi- 
vente, sparge gas. nervini, 
semina bombe-trappola, 
giocattoli micidiali che muti- 
lano i bambini, tortura, impri- 
giona, fucila, ma non riesce 
a vincere l’uomo che si spo- 
sta a piedi sulle montagne 
più impervie del mondo, 
armato del suo Kalashnikov 
e nella tremenda ed esaltan- 
te fede nella giustezza della 
propria causa. 


L'Unione Sovietica da oltre 
sette anni sbatte contro la 
jihad (la guerra santa) af- 
ghana e, malgrado tutto, non 
riesce a passare. Oggi con- 
tro la jihad l'Urss schiera 
CO OonS iena uomini, 
iù mila miliziani d 

Khad (la «Gestapo» Se 
sta. afghana, creata dal 
Kgb), più 15 mila soldati del- 
lo sparuto esercito regolare 
di Kabul, più migliaia di 
agenti del Kgb. Ma i muja- 
hiddin (letteralmente coloro 
che fanno la jihad) non ce- 
dono, anche se il prezzo che 
Pagano è altissimo. 

Oggi l'Afghanistan è un pae- 
se distrutto, con cinque mi- 
lioni e mezzo di profughi, un 
milione di morti, mezzo mì- 


- 


, tecnica contro fe 


e 


de 
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Un'immagine d'archivio dei guerriglieri afghani, combattenti irriducibili specialmente 


quando operano sulle loro montagne, dove anche |’ 


addentrarsi. 


lione di mutilati, con i suoi 
bambini che se sfuggono al- 
le bombe-trappola apposita- 
mente create nei laboratori 
moscoviti non evitano le ma- 
lattie epidemiche e la fame. 
Ma.i moncherini, le pance 
vuote come quelle di un lupo 
impugnano le armi e i russi 
segnano il passo: carne con- 
tro panzer, fucili contro can- 
noni e mitragliatrici, contro 
bombardieri d'alta quota, fa- 


me contro viveri, 
contro l'Impero. 

È una storia iniziata il 27 
aprile ‘78, guando i militari 
addestrati e, armati in Urss 
depongono il presidente 
Daud € installano al governo 
Taraki, un intelletuale comu- 
Nista della fazione kalq (si- 
gnifica masse, è una delle 
due fazioni rivali in cui si 
divide il comunismo afgha- 
no, l’altra è il parcham, ban- 


la _ fede 


orso sovietico ha paura di 


diera). Taraki proclamò la 
riforma agraria, l'istruzione 
Obbligatoria, la marxistizza- 
zione dell’Afghanistan. 

Riforme fatte a tavolino sen- 
za una reale conoscenza del 
Paese, ispirate a un dirigi- 
smo teorico, imposto con le 
armi. Le cento tribù afghane, 
In particolare i pashtun pre- 
sero le armi. In una spirale di 
massacri e attentati Taraki, 
attentissimo a difendersi dal 


I morsi del lupo afghano 


Kalashnikov contro carri atmati 


séo popolo, non seppe di- 
fendersi dal suo ministro 
Amin, che lo eliminò il 14 
settembre ‘79. Amin annun- 
ciò amnistie e pacificazioni 
e, ovviamente, si scagliò in 
una repressione selvaggia. 
A Mosca ci si rese conto che 
Amin rischiava di provocare 
il crollo, si decise un inter- 
vento diretto. 
Le migliaia di «consiglieri» 
sovietici già presenti in 
Afghanistan furono allertate, 
la notte del 27 dicembre ‘79 
sull'aeroporto di Kabul cala- 
rono gli Antonov pieni di sol- 
dati russi, le frontiere furono 
varcate da un fiume di mezzi 
corazzati, i paracadutisti si 
impadronirono delle basi ae- 
ree del «paese fratello». Un 
commando di Speisnatz as- 
saltò il palazzo di Amin, 
scardinò la resistenza della 
sua guardia ed eliminò lo 
scomodo alleato e, a scanso 
d'equivoci, tutta la sua fami- 
lia. 
da WENDE dopo gietghani 
seppero di avere uovo 
"co Babrak Karmal (lea- 
der della fazione parcham). 
Karmal:promise subito amni- 
stia e pace, mentre i russi si 
scatenavano in una «opera- 
zione chirurgica» contro la 
resistenza. Ma l'intervento 
sovietico provocò l'insurre- 
zione di tutto un popolo: in- 
tere brigate dell'esercito re- 
golare raggiunsero i muja- 
hiddin. (a 
Lo Stato Maggiore sovietico, 
che aveva previsto di «nor- 
malizzare». l'Afghanistan in 
meno di due mesi, si trovò in 
piena guerra. Intanto, a mi- 
lioni, gli afghani fuggivano, 
villaggi interi si trasferiscono 
in Pakistan e in Iran. 
Karmal, in questo quadro, 
conta sempre meno e ottie- 
ne sempre meno. ll 4 mag- 
gio '86 i russi gli comunicano 
Che «è molto malato» e che 
ha dato le dimissioni, indi- 
cando al suo posto Najibul- 
lah, già capo del Khad. Najib 
annuncia, al solito, un pro- 
getto di pacificazione e In- 
fensifica gli sforzi bellici. 


intere regioni vengono. spo= 
polate allo scopo di far il 
vuoto intorno ai partigiani. 
Terroristi del Khad semina- 
no di bombe i campi profu- 
ghi, al di là del confine paki- 
stano, nel tentativo (in parte 
riuscito) di causare odio tra 
profughi e pakistani. Intanto 
l'Armata Rossa cambia la 
sua strategia: a fianco delle 
grandi offensive usa sempre 
più i commandos che sbar- 
cano dagli elicotteri, colpi- 
scono e se ne vanno, la- 
sciandosi dietro solo morti. 
A Kabul il tristemente noto 
carcere di Pul-i Charki si 
riempie di prigionieri che vi- 


vono in condizioni disuma- 
ne, cinque équipes per gli 
«interrogatori», dirette da 
specialisti della Germania 
Est lavorano a tempo pieno. 


Mai soviefici scoprono che è 
molto difficile battere la 
guerriglia. Il caso più cele- 
bre è Quello della vallata del 
Panijshir (i Cinque leoni), te- 
nuta dal leggendario coman- 
dante Massud. | russi le sca- 
raventano addosso nove of- 
fensive. L'ottava la chiama- 
no «addio Massud», parteci- 
pano mille tank, camion e 
mezzi vari, decine di mi- 
gliaia di uomini, la zona vie- 
ne bombardata a tappeto, 
cannoneggiata a distanza. 
Poi i russi e i miliziani avan- 
zano: Alla fine annunciano 
che «Massud è morto e i 
banditi sono .in fuga». 


Passa meno di un mese e il 
«morto» Massud annuncia 
al mondo che il Panjshir è di 
nuovo libero, 


Ma con cosa combatte l'Af- 
ghanistan? Lo fa, all'inizio, 
con armi artigianali, con 
quelle prese al nemico, con 
le poche casse di mitra spe- 
dite dall Egitto di Sadat. Poi 
arrivano gli aiuti cinesi CA 
finalmente, i micidiali missili 
Stinger, che l'America, pri- 
ma conil contagocce poi, da 
poche settimane, più gene- 
rosamente fornisce. 


Con gli Stinger è finito il 
predominio degli elicotteri 
corazzati. | sovietici sono 
costretti a cambiare di nuo- 
vo condotta dij guerra: da un 
lato bloccano ‘le. frontiere 
pagando tribù nomadi e nel 
contempo hanno bombarda- 
to i campi in territorio paki- 
stano. Nello stesso tempo 
lanciano un'offensiva di pa- 
ce, annunciando ritiri di trup- 
Gf qualche eni ei Eposteno 

chilo Ì 
GLGUaO Metro oltre il 


I sovietici insistono E 
getto di spopolamento Inuie. 
discono di coltivare, uccido» 
no gli agricoltori, il bestiame 
spargono graziose farfalline, 
che aftirano i bambini @ 
scoppiano loro.in faccia. Nel 
frattempo un grande gasdot- 
to porta nella Tepubblica so- 
vietica del Tagikistan le im- 
mense riserve di gas natura- 
le afghano, le Miniere di cro- 
mo vengono sfruttate. 
«Giuridicamente sj 
definire un omicicio per ran 
na, anzi UN genocidio per 
rapina» afferma un avvocato 
afghano. In questa atmosfe- 
ra di duplice Offensiva, mili- 
tare e propagandisti si 
sto 1207 sarà per la’ Posh 
stenza l'anno più d 
ei Più duro, forse 
(1 continua) 
Marco Guidi) 


RENAULT 


versi, 0‘ 


ALMENO 1.000.000 
—_—— PERILVOSTRO USATO. 

Fino a fine maggio, per voi è stagione di cambi vantaggiosi: negli » 

automercati Renault il vostro usato vale come minimo 1 milione. Anche 


se la vostra auto è proprio usatissima, di qualsiasi marca, di qualsiasi anno. 
Basta che dimostri di essere funzionante. 


\ 


DS 


MARE 


Situazione: l’area di alta 
pressione stabilitasi sul 
Mediterraneo centrale è 
in lieve attenuazione. 
Perturbazioni. atlantiche, 
in movimento dalla peni- 


sola 
Est, 


nalmente. l’Italia setten- 
trionale. Deboli infiltra- 
zioni di aria umida si ma- 
nifestano al Centro-Sud. 
Tempo previsto per la 
giornata di oggl: sulle 
regioni settentrionali, sul 
la Toscana, sull'Umbria 
molto nuvoloso o coperto 
con piogge sparse, focal- 
mente a carattere di ro- 
vescio in prossimità dei 
rilievi,-Sulle altre regioni 
centrali e sulla Puglia nu- 
volosità variabile con 


iberica verso Nord- 
interessano margi- 


possibilità di qualche 


ioggia sulle zone inteme. Sulle rimanenti regioni nuvolosità stratificata con 
focali precipitazioni sulla Sardegna meridionale e sulla Sicilia. Foschie deo 
e locali banchi di nebbia, dopo Îl tramonto, sulla pianura padana 6, ‘durante 
notte; anche sulle zone pianeggianti del Centro. 


Temperatura: in lieve aumento i valori minimi, su tutte le regioni. 
Venti: meridionali su tutte le regioni; deboli con rinforzi sulla Liguria, sulla 


Toscana e sulle isole maggiori. 


Mari: generalmente poco mossì; mossi il Mar Ligure e i canali di Sardegna e 


di Sicilia. 


Temperature minime e massime registrate ieri; Trieste 10, 15; Bolzano Ch 
14; Verona 11, 13; Torino 11, 13; Mondovì 10, 11; Cuneo 8, 9; Genova 12, 
ologna 12, 15; Imperia 12, 15; Firenze 13, 19; Pisa 12, 16; Falconara 12, 
21; Perugia 11,16; Pescara 11, 19; L'Aquila 7, 14; Roma Urbe 8, 21; Roma 
Fiumicino 10, 19; Campobasso; 11, 18, Bari 9; 22, Napoli 9, 22; Potenza 9 
18; S. Maria di Leuca 18, 18; Reggio Calabria 10, 19; Messina 19, 21: 
Palermo 14, 22, Catania 11, 22; Alghero 9, 22; Cagliari 14, 24. 


IN CAMBIO DI UN USATO TUTTEMARCHE, 


GARANTITO ORO. 


Ottre che in valutazione, guadagnerete anche in sicurezza. Perché le oc- 
casioni garantite ORO Renault hanno sempre meno di cinque anni, devono 
aver superato le nostre revisioni e controlli di efficienza e sono, per un anno, 
doppiamente coperte in tutta Europa dall'assistenza sulle parti meccaniche e 

«dalla assistenza per le conseguenze derivanti da eventuali guasti o incidenti 
(Europ Assistance). In più, in questo periodo, avete altri buoni motivi per cam- 
biare la vostra vecchia auto con un usato tuttemarche scelto alla Renault: 

2 CONAI anticipo minimo del 20%, potrete avere rateazioni fino a 
#8 mesi e un risparmio del 25% sugli interessi”. Ad esempio, 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


un finanziamento di 6 milioni in 48 rate 
vi costerà solo L.188.800 al mese. 
Allora, facciamo cambio? 

Gli indirizzi dei concessionari 
Renault sono sulle Pagine Gialle. 


# 
*Salvo approvazione della DIAC 
Italia, finanziaria del Gruppo Renault. 


FACCIAMO CAMBIO? 


— miete 


I 
$ 


interni 


EVERSIONE /STRAGE DI BOLOGNA 


o l’uomo della bomba? 


EVERSIONE 
Affaire 
Delle Chiaie 


ROMA — La decisione 
era ormai scontata: la 
prima commissione re- 
ferente del Consiglio sur 
periore della magistratu- 
ra ha formalmente aper- 
to un fascicolo d'indagi- 
ne. E intestato a quello 
che è ormai noto come il 
«caso Infelisi-Delle 
Chiaie». E oggi, uno do- 
po l'altro, saranno inter- 
rogati tutti i protagonisti 
di questo «affaire» che 
ha scosso ancora una 
volta la procura romana, 
con esposti e controe- 
sposti, accuse e con- 
troaccuse. 

Sarà ascoltato Luciano 
Infelisi. il sostituto. pro- 
curatore che andò’ ad 
accogliere all'aeroporto 
di Ciampino, provenien- 
te da Caracas,. il super- 
latitante «nero» Stefano 
Delle Chiaie; ‘che. poi, 
senza autorizzazione, 
andò a interrogare nel 
carcere di Rebibbia. 
Saranno ascoltati gli al- 
tri tre sostituti procurato- 
ri — Elisabetta Cesqui, 
D'Ambrosio e Salvi — 
che, con il loro esposto 
— diretto al procuratore 
capo Marco Boschi e, 
per conoscenza, al con- 
siglio superiore della 
magistratura — hanno 
sollevato il «caso». E 
sarà ascoltato anche 
Michele Coiro, procura- 
tore aggiunto, ossia il 
numero due della procu- 
ra di piazzale Clodio, 
che lunedì pomeriggio 
aveva significativamen- 
te partecipato all’assem- 
blea informale dei 27 so- 
stituti. 

C'è anche una sesta 
convocazione per oggi, 
a palazzo dei Marescial- 
li. E per Daniele Maga- 
gnoli, giudice istruttore a 
i Bologna, e titolare del- 
l'inchiesta sulla. strage 
i det 2 agosto. 

Questo magistrato rive- 
ste un ruolo centrale in 
questa vicenda: il giorno 
dell'arrivo di Delle 
Chiaie a Roma. Daniele 
Magagnoli era, per altri 
motivi, nella capitale. 
Decise di recarsi a Re- 
bibbia per prendere un 
primo contatto con l’im- 
putato, ma seppe che 
Delle Chiaie era già a 
colloquio col giudice In- 
felisi. Della cosa informò 
i colleghi di Bologna. 


(p. lv.) 


BOLOGNA — Ferito dalla 
bomba esplosa alla stazione 
di Bologna la mattina del 2 
agosto 1980, Sergio Piccia- 
fuoco, 41 anni marchigiano 
di Osimo, che ha colleziona- 
to condanne per piccoli furti, 
si è difeso ieri mattina 
dall'accusa di aver compiuto 
quella. strage. 

Lo ha fatto tra contraddizioni 
e incertezze che non sono 
riuscite a sciogliere gli inter- 
rogativi sul suo passato mi- 
sterioso di evaso e latitante 
che per dieci anni ha vissuto 
tra Saint Moritz e Taormina 
e negli alberghi di tante altre 
città italiane, ma mai legato, 
fino all'inchiesta sulla stra- 
ge, al terrorismo. 
Nell’ospedale di Bologna 
Picciafuoco si fece medicare 
come Enrico Vailati, un no- 
me che lo legherebbe al- 
l’ambiente del terrorismo ne- 
ro. Per gli inquirenti ebbe un 
ruolo nel commando di terro- 
risti che fecero esplodere la 
bomba, ma lui ha continuato 
a sostenere di essere vittima 
di una serie di sfortunate 
coincidenze. 

Secondo la sua versione, la 
mattina della strage decise 
di andare in taxi da Modena, 
dove abitava ‘in quel perio- 
do, alla stazione di Bologna 
per attendere un treno per 
Milano dove avrebbe dovuto 
procurarsi documenti falsi. 


Avrebbe preferito questa so- 
luzione per evitare un viag- 
gio sui treni accelerati in 
partenza da Modena. 

Il tassista che lo avrebbe 
accompagnato però non è 
mai stato trovato e dall’ora- 
rio ferroviario — ha detto il 
Pm — è risultato che da 
Modena erano in partenza 
treni altrettanto comodi. Non 
è stata mai trovata neppure 
l'infermiera che lo medicò in 
ospedale e che avrebbe 
conversato con lui, né ricor- 
da l'agente della Polfer con 
il quale Picciafuoco, nono- 
stante le ferite, ha detto di 
essefsi prodigato nei primi 
soccorsi tra le macerie. 
Anche altri «misteri» legati 
alla sua storia sono stati 
spiegati dall'imputato con 
giustificazioni generiche che 
il presidente Mario Antonac- 
ci e le parti civili hanno cer- 
cato di approfondire. Piccia- 
fuoco, per esempio, ha 
smentito qualsiasi parteci- 
pazione ad attività politiche, 
ma il suo nome è stato îrova- 
to in un elenco sequestrato a 
Gilberto Cavallini, l'espo- 
nente dei «Nar» imputato in 
questo processo di banda 
armata, mentre quello falso 
di Vailati è lo stesso che 
‘compare su un documento 
di un neofascista siciliano 
che riconduce indirettamen- 
te a Valerio Fioravanti e ‘a 


Francesca Mambro, anche 
loro imputati della strage di 
Bologna, 

Proprio in Sicilia, a Taormi+ 
na, Picciafuoco. era andato 
più volte nel luglio ‘80, allog- 
giando in.alberghi pagati an- 
che questi «con il denaro 
ricavato da piccoli espedien- 
ti». Qualche mese prima del- 


la strage, in maggio, invece, 


il latitante Picciafuoco era 
stato fermato dai carabinieri 
vicino a Merano a bordo di 
un’auto rubata e con i docu- 
menti falsi intestati a Vailati, 
ma venne immediatemente 
rilasciato. 


Sulla provenienza di quei 
documenti che'gli furono se- 
questrati Picciafuoco ha da- 
to diverse e contrastanti ver- 
sfoni. 


L'interrogatorio ha avuto un 
finale tempestoso e improv- 
viso. mentre l'imputato era 
incalzato. dalle. domande 
dell’avv.. Guido Calvi, della 
parte civile, su un.misterioso 
vecchio tatuaggio inciso sul 
braccio destro che per alcu- 
ni testimoni avrebbe rappre- 
sentato simboli dell'ultrade- 
stra. Tra interruzioni e grida 
dei suoi difensori, Picciafuo- 
co ha detto.che si trattava 
invece di un simbolo della 
malavita, oggi coperto: dalla 
figura di un'ancora che ha 
voluto mostrare alla corte. 


‘ Picciafuoco: un malavitoso 


EVERSIONE / LEGGE: 


Termine scaduto 
per dissociarsi 
dalla lotta armata 


EVERSIONE 
Estradati 


in quattro 


PARIGI. — Nel: giro di 
due.giorni.la magistra: 
tura. francese ha dato, 
parere. favorevole al- 
l'estradizione di. quat- 
tro italiani. condannati 
in Italia in relazione ad 
attività eversive. 


La' sezione istruttoria 
della Corte d'appello di 
Versailles si è pronun- 
ciata: sull caso di Ro- 
berto Geminiani e Ro- 
berto; Soraggi, i quali 
hanno fatto appello in 
Cassazione. Erano 
stati arrestati .a. En- 
ghien (Val d’Oise).il 24 
dicembres1986. 


La-Sezione istruttoria 
della Corte d'appello di 
Parigi hasemessovieri 
parere favorevole al- 
l'estradizione di Salva- 
tore Girincione.e: Ore- 
stino Dinenichelli,. ar- 
restati il-18 settembre 
11985.nell'ambito di in- 
dagini sull'organizza- 
zione:clandestina fran- 
cese «Action directe» 
e poi rilasciati. 


EVERSIONE / PROCESSO PETEANO 


Ancora i bossoli 


MESTRE — Si è concluso 
ieri pomeriggio l’interrogato- 
rio del generale Dino Minga- 
relli; comandante della Le- 
gione dei carabinieri di Udi- 
ne, che nel processo per la 
strage di Peteano è imputato 
di peculato, per la sparizio- 
ne di due bossoli, e di falso 
in rapporto. 

Comunque l'alto. ufficiale, 
che attualmente è sollevato 
dall'incarico, verrà. sentito 
ancora, probabilmente oggi, 
durante alcuni confronti che 
si preannunciano particolar- 
mente tesi, con alcuni suoi 
subalterni. 

leri Mingarelli è stato messo 
alle corde dalle domande del 
pubblico ministero Gabriele 
Ferrari e degli avvocati di 
parte civile, coloro che tute- 
lano gli interessi dei gorizia- 
ni finiti ingiustamente in car- 
cere nel 1973 e assolti poi 
dall'accusa di strage in corte 
d'Assise. 

Mingarelli è parso confuso 
su molti particolari, riguar- 
danti soprattutto la sparizio- 


Si è concluso interrogatorio del generale 
Mingarelli che sotto l’incalzare delle 
domande del pm si è confuso e non è 
riuscito a stornare i sospetti su di lui. Si è 
parlato di P2 e di servizi segreti. Mingarelli 
ha ammesso soltanto il contatto con il Sid di 


Trieste. 


ERESIA — 


ne dei bossoli che i terroristi 
neri avevano sparato contro 
la Fiat 500 imbottita di 
esplosivo per attirare.l’atten- 
zione di chi fosse passato 
nei pressi. Quell’indizio pre- 
zioso, apparentemente con- 
segnato a periti artiglieri, 
scomparve. Si sospetta che 
proprio Mingarelli, con l’allo- 
ra cap. Antonino Chirico, ab- 
bia contribuito a quella spa- 
rizione per non far cadere i 
sospetti dell'attentato su 
esponenti della cellula ordi- 
novista di Udine. 

Il generale non ha fatto mol- 


to, ieri, per stornare quei 
sospetti, non. riuscendo ‘a 
controbattere con precisione 
tutti i punti d'accusa. Ha'so- 
stenuto che le indagini ven- 
nero svolte scrupolosamen- 
te in tutte le direzioni e ha 
riferito dei contatti avuti coni 
suoi superiori e con altri uffi- 
ciali dei carabinieri. 

Si è parlato anche di loggia 
massonica P2, in riferimento 
al gen. Palumbo, allora a 
Milano, che indicò a Minga- 
relli l'esistenza di elementi 
secondo cui a compiere l’at- 
tentato sarebbero stati 


esponenti dell'estrema sini- 
stra. 
Per quanto riguarda il ruolo 
svolto dai servizi segreti nel- 
le indagini e i sospetti di 
depistamento delle stesse, 
Mingarelli'è stato preciso: «Il 
Sid non poteva darmi ordini 
— ha detto —, se qualcuno 
fosse venuto ‘a farmi una 
proposta del genere ld avrei 
| Sbattuto. fuori della. porta. 
Non: vi furono interventi di 
“alcun genere. }Ebbi rapporti 
‘solo con l'agente locale, a 
Trieste, del Sid'cui chiesi se 
risultasse la-sparizione in 
qualche base Nato di esplo- 
sivo T4 dello stessò tipo di 
quellofimpiegato., a Pe- 
teano».i ; 
Mingarelli ha negato di ave- 
re avuto, all’epoca, rapporti 
con i generali Vito Miceli e 
Gianadelio Maletti. 
‘Oggi verrà interrogato. il 
marescialio dei' carabinieri 
Giuseppe Napoli, imputato 
di\falso e peculato in merito 
alla sparizione dei bossoli, 
(Gigi Bevilacqua) 


C'erano trenta giorni di tempo per dire 
<con il terrorismo ho chiuso». Quanti 
hanno fatto domanda di dissociazione? Si 
saprà soltanto fra qualche mese quanti dei 
3.013 imputati detenuti abbiano chiesto di 
usufruire della legge, Reazioni negative dal 
mondo della «sovversione». 


ROMA — C'erano trenta 
giorni di tempo. Trenta gior- 
ni per dire:.col terrorismo, ho 
chiuso, la lotta armata è una 
follia. Ora anche questo 
tempo: è passato, «scadu- 
to». Ed.è scaduto, sirigolare 
coincidenza, alla mezzanot- 
te del’ 7 ‘aprile. Una data 
ormai storica per il movi- 
mento «antagonista» e 
«SOVVersivo».:—— che però 
non vuole.essere etichettato 


come terrorista — che il 7° 


aprile del 79, otto anni orso- 
no, subì una grave sconfitta 
sul piano giudiziario, con le 
retate ordinate a Padova dai 
giudice Pietro, Calogero. 

Proprio in questi giorni si sta 
consumando il processo 
d'appello e oggi nell'aula del 
Foro Italico, la pubblica ac- 
cusa chiuderà una lunga 
requisitoria con la richiesta 
di condanne e di pene. 

La legge sulla dissociazio- 
ne, approvata definitivamen- 
te dalla Camera il 10 feb- 
braio scorso, concedeva 


trenta giorni. di tempo; «a . 


quanti non lo avessero già 
fatto, per RIOciamare il.pro- 
prio definitivo allontanamen= 
to. dai gruppi eversivi. Per 
confessare i propri delitti, 
senza peraltro dover indica- 
re.gli «ex» compagni d'ar- 
me. Cosa è successo in que- 
sti trenta giorni? Quali frutti 
ha dato questa legge, ultima 
possibilità concessa dallo 
Stato per rientrare nelia so- 
cietà civile, rinnegare il pas- 
sato violento, chiudere una 
brutta pagina di sangue del- 
fa storia recente dei nostro 
«paese? ‘ Ù 

Al momento dell’approvazio- 
ne; il,ministero;di grazia e 
giustizia forniva alcunisdati 
numerici;sprecisi ‘all'unità; 
Erano:102, a quel momento, 
gli imputati detenuti che con 
gli sconti di.pena avrebbero 
ottenuto immediatamente a 
libertà. Una settantina erano 
classificati come «ex» terro- 
risti «rossi», poco più di ven- 
ti i «neri». Di questo gruppo, 
96 uscivano il giorno stesso 
dell'entrata: in vigore: della 
legge, 65. nelle settimane 
successive. Altri 167, pur 
non uscendo; avrebbero su- 
bito maturato il diritto di otte- 
nere «forti. sconti. di pena. 
Sconti.che vanno da un ter- 
zo, per ‘tutti i reati minori; 


alla metà, per .i reati asso- 
ciativi, a un. quarto per i 
«reati‘di sangue» (omicidio, 
tentato omicidio, lesioni per- 
sonali volontarie). 

Il beneficio è esteso anche 
alla pena massima. dell’er- 
gastolo, trasformata in tren- 
t'anni. Mentre per imputati 
coinvolti in più processi, la 
pena massima non può 
comunque superare i 22 an- 
ni e mezzo di detenzione 0 
di quattro ‘anni di arresto, 
Nella legge c'erano un. ap- 
pello implicito: a tutti i. 3013 
imputati detenuti, potenzial- 
mente interessati a procedi- 
menti incorso. La risposta 
del tefrorismo fu la strage 
dei poliziotti in via Dei Prati 
Dei Papa e, un mese dopo, 
l'omicidio del'generale Gior- 
gieri. 

Mentre le prime reazioni dal 
mondo della «sovversione» 
—— Cioè, proprio da. quel 
mondo che da anni si batte- 
va per l’«uscita dall'emer- 
genza» e per una «amnistia 
generalizzata»; a comincia- 
re da Toni Negri — furono 
negative. 

Da Parigi un documento di 
Oreste Scalzone, firmato 
anche da altri imputati'del.«7 
aprile» come Egidio Monfer- 
din, Oreste. Strano, Lauso 
Zagato e Domenico Zinga, 
bocciava il «premio. alla dis- 
Sociazione» perché «prolun- 
ga lo' spirito ‘dell'emer- 
genza». 


; Non ci si poteva attendere di 


meglio dagli «irriducibili» 
delle brigate rosse, che in 
una lettera. al «Quotidiano di 
Lecce» affermavano che 
«per liberare gli anni !70-si 
devono liberare i prigionieri 
senza discriminare tra loro i 
«buoni» evi «Cattivi». riapri- 
re agli esuli le frontiere; di- 
sinnescare le infinite trappo- 
le. legislative che in molti 
modi minacciano migliaia di 
compagni». Firmato: Mario 
Moretti, Renato Gurcio, 
Maurizio lannelli, Pietro Ber- 
tolazzi. i 

Non' per tutti è stato così. 
Subito, al processo di: revi- 
sione ad un gruppo di impu- 
tati del «caso Moro» — peri 
quali la Cassazione di Car- 
nevale aveva annullato l’ap- 
pello — venivano presentate 
diciassette domande di dis- 
sociazione. 


TRAPIANTI / UDINE i 
Da ieri un insegnante di Chieti 
ha in petto un cuore ventunenne 


UDINE —. Il cuore di un 
ventunenne veneto è stato 
trapiantato ieri pomeriggio 
nel petto di'un uomo di 53 
anni, affetto da miocardiopa- 
tia ischemica terminale, una 
malattia che non lascia 
scampo. Questo ennesimo 
miracolo della scienza si è 


compiuto. nella divisione di.’ 


cardiochirurgia dell'ospeda- 
le civile di.Udine. L'uomo sul 
quale è stato trapiantato il 
nuovo cuore è Bartolomeo 
Stallone, un insegnante di 
Chieti che da due mesi at- 
tendeva di poter effettuare 
l'operazione. Mancava infat- 
ti un cuore compatibile. 
leri pomeriggio la lunga atte- 
sa è finita grazie all'espianto 
effettuato. su Stefano Beg- 
gio, il ragazzo di Schio (Vi- 
cenza) morìo in seguito ‘a 
un'emorragia celebrale 
spontanea. Al ventunenne 
sono stati prelevati anche il 
fegato e i reni. 

Quello di ieri è il quarto 
trapianto effettuato all'ospe- 
dale di Udine. Il primo risale 
al 23 novembre del 1985 
quando Valentino Rigo, un 
carpentiere di Concordia 
Sagittaria, ricevette il cuore 
di un altro giovane vicentino 
deceduto per un incidente 
col ciclomotore. A 70 giorni 
dall'intervento, perfettamen- 
te riuscito, Valentino Rigo 
era però deceduto in seguito 
a un sopravvenuta infe- 
zione. i 
Seguirono altri due interven- 
ti, l’ultimo dei quali il 21 
febbraio 1986. Da quel mo- 
mento il reparto di cardiochi- 
rurgia dell'ospedale di Udine 
era entrato in uno stato di 
«letargo». Per più di un 
anno, infatti, di trapianti non 
se ne è vista neppure l'om- 
bra. «Mancano i donatori» 
avevano più volte affermato 


i responsabili del reparto. ‘ 


leri però la situazione si è 
finalmente sbloccata. 

L'intervento eseguito dall'é- 
quipe del professor Meriggi 


potrebbe segnare un nuovo 
avvio dei trapianti a Udine. 
Ci sono già due uomini di 40 
anni circa, uno friulano l’al- 
tro sardo, in lista d'attesa. 
Il prodigio della medicina ha 
avuto il suo prologo martedì 
notte, quando dall'ospedale 
di Vicenza ‘era giunta la se- 
gnalazione della disponibili- 
tà di un cuore compatibile 
con l'organismo di Bartolo- 
meo Stallone. Il prof. Puri- 
celli, dell'équipe del prof. 
Meriggi, ha subito raggiunto. 
il nosocomio del capoluogo 
veneto a bordo di'‘un Dc 9 


..che ha però atterrato a ses- 


santa chilometri da Vicenza. 
Accompagnato con una jeep 
militare, Puricelli è. giunto 
giusto in tempo per effettua- 


re l’espianto. Il ritorno a Udi- 


ne è stato ottenuto più velo- 
.cemente grazie a un elicot- 
tero militare. 

All'una circa è iniziata l'im- 
pegnativa operazione che si 
è conclusa solo alle.17.30. 
Bartolomeo Stallone rimarrà 
ora nella camera asettica e 
sarà sottoposto al tratta- 
mento con la ciclosporina, il 
farmaco antirigetto usato in 
queste occasioni. La degen- 
za di Stallone durerà quatiro 
settimane. Nel contempo fa- 
rà anche della ginnastica 
riabilitativa. 


[o] 

PROTESTA. Una nota di 
protesta «sdegnata per la 
continua strumentalizzazio- 
ne del ruolo degli agenti di 
custodia perpetrata nello 
sceneggiato televisivo “la 


piovra tre” è stata diffusa a. 


Trani dal comitato nazionale 
direttivo del «sidipe» (sinda- 
cato direttivi penitenziari). 


n 

DROGA. Un italiano, ex- 
appartenente alla guardia di 
finanza, è stato arrestato a 
Basilea mentre cercava di 


‘ smerciare due chilogrammi’ 


di cocaina pura al 97 per 
cento. 


Nota di 
Ranieri Ponis 


Il messaggio di scienza e 
di solidarietà inviato da 
Venezia è stato raccolto. 
Va soprattutto così inter- 
pretato il trapianto cardia- 
co di ieri a Udine, nuova 
dimostrazione che il tra- 
pianto è una cultura di vita 
che non serve soltanto ai 
malati di oggi ma ai citta- 
dini di oggi e di domani. 
Al recente congresso in- 
ternazionale. alla Fonda- 
zione Cini era stato lan- 
ciato un appello perché le 
donazioni di organi potes- 
sero riprendere, dopo la 
stasi che purtroppo si era 
dovuta verificare. E ora è 
| confortante verificare che 
quell'appello non è cadu- 
to nel vuoto. 
Il trapianto di cuore è una 
pratica terapeutica che ha 
Successo immediato e an- 
che a distanza. Su 4.500 
casi effettuati nel mondo, 
Si può contare su una 
Sopravvivenza ad un an- 
no del 90%, a cinque anni 


di oltre il 70%. È per il 


futuro le previsioni sono 
ancora più ottimistiche, E* 
errato considerare il tra- 
pianto all'insegna della 
Sperimentazione: esso ha 
un suo pieno effetto tera- 
peutico, ed i risultati a 
distanza sono da conside- 
rarsi veramente buoni. 

Il trapianto cardiaco rap- 
presenta un'alternativa 
ben collaudata per cardio- 
patie non. suscettibili di 
trattamento chirurgico 
convenzionale. E dal 14 
novembre ‘85 tale inter- 
vento è stato reso possi- 


TRAPIANTI /DONAZIONI 
Raccolti gli appelli 


Scienza e solidarietà: uno stretto legame 


‘mente standardizzata, ri- 


‘ultimi anni si sono regi- 


. G, gli ‘anticorpi monoclo- , 


bile ‘anche nel nostro pae- 
se con una casistica che 
ha ormai superato quota 
100, con risultati a breve 
tempo sovrapponibili a 
quelli delle maggiori casi- 
stiche straniere, È 
Mentre la tecnica chirurgi- 
ca di espianto e trapianto 
è oggi ormai completa- 


‘mangono ‘aperti ancora i 
problemi riguardanti la 
protezione dell'organo 
Hopo l’espianto, il monito- 
raggio'‘del rigetto e il trat- 
tamento ‘immunosoppres- 
Sivo: 

Per quanto concerne que- 
St'ultimo problema, negli 


strati ‘notevoli progressi > 
dopo l'introduzione della 
ciclosporina A, testimo- 
niati dal notevole miglio- 
ramento. nella sopravvi- 
venza a distanza, dalla 
minore incidenza di infe- 
zioni e dal loro più. facile 
trattamento. Si è dimo- 
strato. però chie questo - 
farmaco. possiede impor- 
tanti effetti collaterali, 
rappresentati principal- 
mente dalla tossicità a 
carico del rene e del fega- 
to e dalla propensione di 
sviluppare in questi pa- 
zienti ipertensione 

Sono state pertanto av- 
viate nuove linee di ricer- 
ca; con lo scopo di speri- 
mentare altri farmaci, | - 
quali ad un'alta efficacia 
immunoppressiva, asso- 
cino una minore tossicità: 
ricordiamo la ciclosporina 


nali terapeutici come 
l'OKT3 e. gli anticorpi anti 
IL-2. 


CAMERA 


Paghe militari: 
un primo «si» 


ROMA -- Equiparazione de- 
gli stipendi tra forze armate 
e corpi. militari di polizia, 
attribuzione dell'indennità 
militare ‘a tutti i quadri, au- 
mento ‘dell'assegno. di fun- 
zione a:850 mila lire per i 
sottufficiali. con 19 anni di 
servizio, riconoscimento di 
anzianità pari a 648 mila lire 
per gli appuntati dei carabi- 
Nieri e della Guardia di fi- 


nanza con lo stesso cumulo 


di servizio, di) 
Sono eg principali ‘novità 
introdotte nel decreto ‘del 
governo:per gli stipendi dei 
militari approvato ieri in se- 
de referente dalla commis: 
sione difesa della Camera, 
La seduta della commissio- 
ne non è stata facile; al 
momento: del voto. sugli 
emendamenti: comunisti 
hanno abbandonato l'aula 
per protestare contro l'impo- 
stazione del provvedimento. 
Al termirie dei Javori il mini- 
stro della difesa Spadolini 
ha riconosciuto, in una di- 
chiarazione, che «all’elabo- 
razione finale del testo. del 
decreto hanno concorso tut- 
ti, maggioranza e opposizio- 
ne, in'un'clima di costruttivo 
‘confronto, lo stesso.che ca- 
ratterizzò le fasi finali della 
legge ‘sulla riforma della 
leva». 3 

Spadolini ha' aggiunto: 
«Sappiamo che non iutte le 
attese sono state soddisfat- 
te, non ‘tutte le aspettative 
sono state accolte. Ma ab- 
biamo operato in condizioni 
di particolare difficoltà colle- 
gate conla crisi di governo e 
la attuale condizione di as- 
soluta instabilità politica. In 
questi limiti crediamo di ave- 
re fatto fino in fondo il nostro 
dovere verso i quadri militari 
che meritano di essere tute- 
lati dallo. Stato, anche per- 
ché non dispongono di nes- 
suna protezione sindacale». 
Il ministto: ha concluso au- 
spicando che la rappresen- 
tanza legittima dei militari, 


«cioè il Cocer, assolva i pro- 


pri compiti nello spirito di 
continuo. colloquio con l'au: 
torità militare e, per iltramite 
di questa, conl'autorità poli- 
tica. 

Soddisfatti il vicepresidente 
democristiario, della  com- 
missione Paolo: Caccia e i 
deputati dello stesso partito 
che avevano presentato al- 
cune delle modificazioni ac- 
colte dalla commissione. 
Secondo Caccia <si èrriusci- 
ti a dare una risposta la più 
Vicina possibile alle richieste 
deimilitari. Il risultato — ha 
aggiunto .— è frutto di un 
lavoro. ragionato di Parla: 
mento: e governo», 

Ora.la commissione bilancio 
si dovrà esprimere. sulla 
copertura finanziaria, dopo- 
.diché il provvedimento sarà 
sottoposio, probabilmente la 
prossima settimana, all'esa- 
me dell'aula. 

In quell'occasione «il Pci da- 
ra battaglia», ha preannun- 
ciato'il vicepresidente comu- 
nista della ‘commissione, 
Baracetti, «per ottenere mo- 
dificazioni del testo appro- 
vato in sede referente nelle 
parti che riguardano l'inden- 
nità militare, i iconoscimenti 
a carabinieri e guardie di 
finanza e soprattutto la nor- 
mativa sul Cocer», 

A questo proposito è da rile- 
vare che la commissione ha 
reintrodotto. nel disegno. di 
legge quanto prescritto dal- 
l'articolo 3. del.decreto Spa- 
dolini e: cioè 4a delega al 
governo. di aggiornare ogni 
«tre. anni. il trattamento eco- 
nomico del personale milita- 
te, «sentite le. competenti 
‘commissioni parkamentari e 
tenuto: conto delle indicazio- 
ni del Cocer», 
L'innovazione principale nel 
decreto riguafda l'indennità 
militare, ..il riconoscimento 


cioè della specificità’ dello 


«status» di militare, che .il 
Cocer voleva uguale per tut- 
ti 


VINITALY 
Marchigiani 
bevitori. 

da record 


VERONA — Sono i marchi- 
giani in assoluto a bere più 
Vino con 98 decilitri al mese; 
a testa, seguiti dai Veneti 
con 79 e dai toscani con 70. 
In ‘coda i lucani con 50; i 
calabresi con 44 e ultimi i 
siciliani con 34. Questi dati 


‘sono stati forniti al 21.0 Vini- 


taly, inaugurato ieri a Vero- 
na dal sottosegretario. al 
commercio: estero, Alberto 
Rossi. La spesa media di 
vino in ogni famiglia italiana, 
considerato che per l'Istat la 
famiglia tipo è composta da 
3,3 persone, è stata di 
22.978 lire al Nord, di 
28.938 al Centro e di 19.916 
al Sud. 3 
La regione dove è stata regi- 
Strata. la maggiore spesa 
pro-capite mensile di vino è 
risultata la Lombardia con 
9:189 lire seguita dalla Valle 
d'Aosta con 9.090, dal Moli- 
se con 8.775 e dalla Liguria 
con 8.727. La spesa Minore 
è invece appannaggio della 
Puglia ‘con. 4.910. lire, .del- 
l'Umbria con 4.870. 


e ee 


t 


È mancato improvvisamente 


Enrico Lavorino 
Ne, danno il triste annuncio la 
moglie GRAZIA, la figlia RO- 
BERTA, il piccolo SERGIO, la 
madre ADA la sorella e parenti 
tutti. 3 x 
T funerali avranno luogo giovedì 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
Via Pietà, 
Trieste, 9. aprile 1987 
SIL RE ANA TARE 


I ANNIVERSARIO 


Enrico Oberti 


Le figlie ENNY, JOLANDA, 
parenti tutti Lo ricordano con 
Timpianto, 


Trieste, 9 aprile 1987 
eo e cn] 


T 


Il 7 corrente si è spenta 
lolanda Creati 
volontaria A.V.0. 


Ne danno il triste annuncio i 
cugini e la' famiglia PANTAR- 
ROTAS. 


-| Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale del Sanato- 
rio Triestino nonché all’amica 
ADA 


I funerali seguiranno venerdì 10 
aprile alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 
Per desiderio dell’Estinta 
non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipa al lutto: ADRIANA. 
ROSINI. 


Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipano commossi alla pet- 
dita della cata santola 


lolanda 


LIVIA, ‘FABBRI, GINO GE- 
RETTO. 


Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipano PIA ZAZINO- 
VICH e ADA QUERINI. 


Trieste, 9 aprile 1987 


T 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


‘ Luigi Giraldi 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCI CONTEN- 
TO, i fratelli DARIO con LI- 
DIA, TULLIO con LILIANA, 
NERINA con ARMANDO BA- 
RUZZA, i cognati NINO CON- 
TENTO con LICIA, ANTO- 
NIA con LUIGI PARENZAN, 
IDA. con MIRKO GRACIN, 
LICIA e LINA. 

I funerali seguiranno venerdì 10 
corrente alle ore 11.45 dall’ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
la Chiesa Maria Regina del 
Mondo di via Carsia - Opicina. 


Trieste, 9 aprile 1987 


Si uniscono al dolore di MA- 
RIUCCI i nipoti GIRALDI, 
BARUZZA, PARENZAN. © 
CONTENTO e pronipoti tutti. 


Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipa al lutto la famiglia di 
ATTILIO DEGRASSI. 


Trieste, 9 aprile 1987 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari B 


Bruna Petjé 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCIANA con LIVIO, la 
nipote MARINA con FABIO, 
la piccola ELENA, il fratello, la 
sorella. 

Un particolare ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della I Chirurgica RO 
I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 9 aprile 1987 


‘Addolorati partecipano al lutto: 
GRAZIELLA, DUILIO; FIO- 
RETTA e FRANCO. 


Trieste, 9. aprile 1987 


È mancata al nostro affetto 


Xenia Susel” 
nata Barut 


Ne danno. il triste annuncio il 
marito GILDO, il figlio GIOR- 
GIO, la nuora IOLE e l’adorata 
nipote LARA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipano al lutto NINA e 
LILLO GRECO. 


Trieste, 9 aprile 1987 


eo ce ci 


Li 


È mancato al nostro affetto 


Giuseppe Bertoli 
(Pino Verdura) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, nipoti, genero, nuora, fra- 


_tello e sorelle. 


T. funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
Via Pietà, 

Trieste, 9. aprile 1987 

1 STATA IE ARI O 
I familiari di 


Linda Lizza Venturini 


ringraziano sentitamente. quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore, 


Trieste, 9 ‘aprile 1987 
FIT UTISS TICA RS ASIA 
VI ANNIVERSARIO 


Violetta Sancin 


La figlia ANITA, il marito e.i 
nipoti La ricordano con immuta- 
to affetto. 


Trieste, 9 aprile 1987 
ILLINOIS INIZI 


I ANNIVERSARIO 


Giordana: Sardo: 


Il marito e la figlia con i parenti 
tutti La ricordano sempre. 


Trieste, 9 aprile 1987, 
EEE E IENE NERE 


Giovedì 9 aprile 1987 


È mancata all’affetto dei suoi. 


cari SA 
RESOR i 

Carmela Crivici | 
ved. Avigliano 4 

Ne danno il triste annuncio i figli. 


i 
EGLE, CORRADO e MARIO; 


la sorella, il fratello, le nuore, il 


genero, i cognati, i nipoti CI 


pronipoti. DI 


della Casa di riposo «LA NUO? 


dl 


VA FAMIGLIA». f 


I funerali seguiranno oggi alle 


ore 12 dalla Cappella di vi 


Pietà. 


Trieste, 9 aprile 1987 


È mancata all’affetto dei s 
cari 


Maria ved. Mondo. 
gia ved. Novel 


Ne danno il doloroso annundi 
la figlia AMELIA con il.mai 
LODOVICO, il nipote GIAN 
CARLO con la moglie ANN 
i cari pronipoti PAOLO e MI 
CHELA, ‘unitamente a BRUi 
NA, MARIO (assente) e ANS 
TA con le rispettive famiglie; dI 
ai parenti tutti. n 
Un sentito ringraziamento vada. 
al medico curante dott. A. FAL: 
ZONE e ai sigg. medici e 
personale tutto della I Geriatri 


vdell’ospedale Santorio. a 


T funerali seguiranno domani ve” 
nerdì alle ore 11.15 dalla Cap? 
pella di via della Pietà dirett@ 
mente per il Duomo.di Muggi® 


Muggia, 9 aprile 1987 


Si associa al lutto la, famigli 
GIUSEPPE FURLAN. 


Muggia, 9 aprile 1987 


Il giorno 5 aprile è spirata seré 
namente ; 


Laura Raguzzino 


A tumulazione avvenuta ne dall 
no il triste annuncio il fi 

FULVIO con la moglie ANNA 
MARIA, i nipoti GIOVANNA 
e PAOLO unitamente alla ‘caî8 
amica MASSIMILIANA 
MELLIG. ) 


Trieste, 9 aprile 1987 


MARISA e ISABELLA ricd! 
deranno sempre l’amatissima | i 


zia p 
Trieste, 9 aprile 1987 


Partecipano al lutto. MARIS 
GRAZIA SIMONCINI e fami 
glia. Ai 
Trieste, 9 aprile 1987 È 
ere een _di 


Tr: i 


Il 4 aprile si è spenta Z 


Anna Sukalija © 


È i 
ved. Sartori. 

di anni 99 Po 
A tumulazione avvenuta, n° 
danno il triste annuncio il figli0 
SILVIO, la sorella LINA, il 


genero PIERO NOCERA e pa? 
renti tutti. pi 


Trieste, 9 aprile 1987 F 


Partecipano al lutto: 

— NUCCIA FACCHI 

— SILVANA e PIERO D 
FUSCO. 


Trieste, 9 aprile 1987 


T 


Dopo soli 4 mesi ha raggiunto l! 
Sua AMALIA Sa 


Nazario Kodarin. 


Desolati ne danno il triste 404 
nuncio la figlia NERINA, il f 
lio SILVANO con la mogli®; 
BALMIRA e i nipoti PATRIÙ 
ZIA, MAURIZIO, MARINO? 
I funerali seguiranno venerdì 1 

allo s0r8 9 dalla Cappella di via. 
ietà. 


Trieste, 9 aprile 1987 


'9.4:1985  — © 9:4-1987 
Nel secondo anniversario. delli 
scomparsa di È 


Guglielma Lucchini 
ved. Peselj È 


I familiari La ricordano con af 
fetto e rimpianto. È 


Trieste, 9 aprile 1987 


V ANNIVERSARIO 


Anna Maria Umek | 


di 

e: | 

Raccolti nella preghiera Ti ricor 
diamo. ii 
La S. Messa verrà celebrata alle) 


| ‘ore 19 di venerdì 10 nella Chies? 


di S. Maria Maggiore. | Ii 
Trieste, 9 aprile 1987 pi 
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Giovedì 9 aprile 1987 


Interni 


PROTESTA A ROMA 
Ex drogato il bidello? 
E mio figlio sta a casa 


ROMA — Nelle aule vicine 
all'ingresso c'è un silenzio 
irreale. AI primo piano un 
lagazzino schiaccia il naso 
contro i vetri di una finestra 
e guarda fuori annoiato. Da 
Venerdì la campanella della 
Scuola media «Guido Pitoc- 
co» suona solo per sei o 
Sette scolaretti. Gli altri cen- 
tottanta se ne stanno a casa 
| genitori li costringono a 
Marinare la scuola, È non li 
Fimanderanno fra | banchi 
finché non verrà cacciato un 
bidello che fino a qualche 
mese fa era schiavo dell’e- 
roina. 
Succede a Castelnuovo di 
orto, Un paese a trenta chi- 
lometri da Roma sulla via 
Flaminia, Un magnifico bor- 
90 medioevale, È Una,frazio- 
ne-ghetto, nel fondovalle del 
Tevere, Girardi, dove l'Istitu- 
to autonomo Case popolari 
na, SUIRESIO sfrattati, ex 
ie i de 
MURS profughi” della 


Salvatore Moccero, il bidello 
©x drogato vittima dell'ostra- 
Cismo viene di lì, dal quartie- 
Te dimenticato che ha come 
Unico punto di ritrovo un bar 
Squallido che vanta, però, la 
grande attrazione di un vi- 

'eogioco. È figlio di italiani 
Che furono espulsi da Ghed- 
dafi nel 1970. il padre Anto- 
Tuo lavora al ministero dei 

lasporti. La madre, Rosa- 


ria Trovato, fa le pulizie nel- 
l'ambulatorio scolastico del- 
la zona. La famiglia è nume- 
rosa, Salvo ha sette fratelli e 
sorelle. Ha conosciuto l’eroi- 
na a 17 anni. 

Racconta la sua storia con 
gli occhi bassi e con malin- 
conica rassegnazione: 
«Nell’81 facevo il bidello a, 
Capena. Venni sospeso per 
Quattro anni senza stipendio 
perché finii in galera per 
furto. in cella ci sono rimasto 
un mese. Poi sono uscito. 
Ho cercato di riemergere. 
Nel dicembre del 1985 sono 
Stato assegnato alla "’Pitoc- 
co". Lì è successo il fattac- 
cio. Il 21 marzo del 1986 il 
Preside Calogero Palmieri 
mi ha sospeso subito dopo 
che mi ero drogato, in un 


« bagno. Sono stato sospeso 


di nuovo per un anno. Sono 
stato in una comunità in 
Umbria. Da sei mesi ho 
smesso. Giovedì sono anda- 
to all'ospedale militare. del 
Celio dove i medici mi hanno 
giudicato idoneo al servizio. 
Così venerdì sono tornato. E 
mi sono trovato di fronte alla 
ribellione'dei genitori. Forse 
pensano che sia sieropositi- 
Vo, che sia un portatore di 
Aids. lo sono pronto a sotto- 
pormi al test per tranquilliz- 
zarli». È 

Sulla collina che domina la 
valle il suo ritorno a scuola 


ha provocato una sommos- 
sa. | genitori della Pitocco 
non si fidano. Dicono che è 
difficile stabilire se un dro- 
gato è veramente uscito dal 
tunnel. Questo è l’argomen- 
to-chiave sfruttato dalla pro- 
tagonista della rivolta, Lilia- 
na Bottoni, maestra elemen- 
tare, tre figli, madre di Mar- 
co, alunno delle medie Pi- 
tocco. 

«Quelli del Celio che ne san- 
no? Forse possono aver 
constatato che ha superato i 
problemi fisici, ma si sa che 
la droga è come una malat- 
tia mentale. lo mando i miei 
figli a inglese, alla banda 
musicale e al calcio per to- 
glierli dalla strada. E poi? Mi 
trovo quello a scuola. Po- 
trebbero mandarlo alle po- 
ste e io non avrei nulla da 
dire». E 
Giovedì una delegazione di 
genitori è andata in provve- 
ditorato. «Abbiamo parlato 
solo con il segretario del 
viceprovveditore» si indigna 
Liliana Bottoni. Il giorno do- 
po è cominciato l’Aventino. 
Poi un turbine di riunioni e 
perfino un esposto alla pro- 
cura e un blocco stradale 
davanti alla scuola, martedì. 
Lilla Casella, insegnante. di 
lettere, cerca di nobilitare 
l’agitazione: «E rivolta 
sopratiutto contro il provve- 
ditorato che avrebbe dovuto 


evitare questa situazione». 
Ma poi ammette: «Ci sono 
elementi di razzismo». 
Clelia Lombardi, una delle 
mosche bianche che ha con- 
tinuato a mandare suo figlio 
alle lezioni è amareggiata: 
«Martedì pomeriggio mi 
hanno aggredita verbalmen- 
te. Mi hanno detto: perché 
non te lo prendi a lavorare a 
casa il bidello, magari come 
giardiniere? Il prossimo an- 
no io tolgo il ragazzino da 
questa scuola. 

Spaventato dal ciclone che 
si è abbattuto sul suo capo, 
Salvo Moccero ha deciso di 
tagliare il male alla radice. 
Ha chiesto e ottenuto 21 
giorni di congedo per «moti- 
vi familiari». Poi solleciterà il 
distacco al provveditorato fi- 
no alla fine dell’anno scola- 
stico. E la sua domanda sa- 
rà accolta. Questa è la sen- 
saziorie precisa che una de- 
legazioni di genitori, il sinda- 
co e il preside hanno ricava- 
to dall'incontro di ieri con il 
Viceprovveditore Paolo 
Norcia. 

Il caso è chiuso. «Per noi no 
— annuncia Gabriella Bian- 
chini, moglie di un dipenden- 
te del Comune di Roma che 
ha messo in piedi una coo- 
perativa di lavoro per ex dro- 
gati — perché c'è razzismo 
ed emarginazione per quelli 
di Girardi. (b. b.) 


EEE rr... RA 
APPARIZIONE NEL LAZIO | 


Vecchio comunista si dispera 
Ha il Cristo alla finestra 


SUPINO — Se. Giovanni 
Guareschi tornasse in vita 
intingerebbe senz'altro la 
penna in questa storia del 
Cristo apparso su una fine- 
stra della casa di'Vincenzo 
Tomei, 67 anni, contadino, 


da sempre comunista. Solo. 


che stavolta le parti si sono 
invertite: Gesù ha scelto 
Peppone e non il don Camil- 
lo locale, il parroco Antonio 
Boni. 
A Supino — cinquemila abi- 
tanti, provincia di Frosinone 
— C'è già chi tenta di buitar- 
la in politica, parlando di 
«segno dei tempi che cam- 
biano» e rispolverando il 
Vecchio discorso che vuole 
«Cristo rivoluzionario della 
sua epoca». Ma alla gente 
— Sempre più numerosa, 
sempre più impressionata — 
Che accorre a vedere la nuo- 
Va «casa del volto santo», 
Queste cose non interessa- 
ho. Curiosità, fede religiosa, 
SUperstizione richiamano a 
lutte le ore una gran folla. 
Incenzo e Giuseppina sono 


disperati. Le galline, spa- 
ventate dal caso improvviso, 
non fanno più le uova manco 
a pregarle in ginocchio; i 
conigli maschi non degnano 
d'una'occhiata le femmine, 
sebbene sia la loro stagione 
dell'amore. E come Vincen- 
zo mette la testa fuori casa è 
tutt'un coro di esclamazioni 
e implorazioni da parte della 
folla, perciò lui è costretto a 
starsene dentro e anche l'or- 
to va in malora. 

Il vecchio contadino non ce 
la fa più. «D'accordo, non 
sono mai stato un gran cre- 
dente. Ma è mai possibile 
che Cristo voglia castigare 
proprio me?» sbotta. E pro- 
segue: «Qui non si vive più. 
Sono giorni che non mangio 
e non dormo. Sto male, ho il 
ventre tutto iìndolenzito. 
Questa storia, in un modo o 
nell'altro, deve finire. Mi so- 
no rivolto alle autorità, sono 
loro a dover provvedere, ma 
nessuno si assume respon- 
sabilità». Alto, magro, viso 
affilato a cappello in testa, 


SUICIDIO O OMICIDIO? 
Gli eredi di Calvi e le Generali 
In lite per l'assicurazione 


MILANO — ammontava a 4 
Miliardi di lire la polizza nu- 
Mero 04611297 stipulata 
©:n le Assicurazioni Gene- 
lali il 81 dicembre del 1980 
si Banco Ambrosiano a fa- 
G te del Presidente Roberto 
GIL Il premio, diceva il 
Ntratto, sarebbe stato în- 
Cassato nel-caso in cui a 
‘alvi fosse capitato qualche 
«infortunio». L'ex presidente 
dell'Ambrosiano non la' in- 
Cassò mai, e un anno e 
pizzo dopo, il 18 giugno 
982, fu trovato morto a 
Londra, sotto il Ponte dei 
Frati. Neri. Ma Neppure gli 
eredi sono riusciti finora a 
esoolare Quei soldi, 
La compagnia assicuratri 
infatti ha opposto, ARS 
primo momento, una ferréa 
OPPosizione a liquidare il 
Premio. All’inizio le Generali 
anno sostenuto che il con- 
tratto non riguardava la per- 
Sona di Roberto Calvi, ma 
Solo il suo ruolo di presiden- 
le dell’Ambrosiano. Gli eredi 
‘anno allora presentato ri- 


LUGANO 


cat 


Traffico d’auto . 


Condannati tre cittadini italiani 
GINEVRA — Tre italiani appartenenti alla «banda dei 
larantini» (un’organizzazione specializzata nel traffico 
! auto di lusso rubate in Italia e rivendute nei paesi nel 
'edio Oriente) sono stati condannati ieri dalla Corte di 
assise di Lugano: l'organizzatore deltraffico Francesco 
©llegrini, 53 anni, residente a Stezzano (Bergamo), 
'ovrà scontare tre anni e tre mesi di carcere. 
| Suoi complici — Giacomo Cavallo, 36 anni, e Donato 
Perduto, 33 anni, entrambi residenti in Svizzera — 
Sono risultati invece dei semplici «autisti» e se la sono 
REC con dodici mesi di reclusione con la condizio- 
le 


L'accusa riguardava soltanto la ricettazione aggravata, 
Poiché per gli altri reati i tre sono stati già processati in 
iielia, insieme ad'altri complici. s d 
| traffico aveva origine in Italia con il furto di automobili. 
M gran marca (Rolls-Royce, Ferrari, Lamborghini, 

£fcedes) che dopo essere state accuratamente «truc- 
‘®» venivano trasportate ad Anversa. 


corso al Tribunale civile, il 
quale ha dato loro ragione, 
con una sentenza del 23 
gennaio 1986 (depositata il 
15 maggio dello stesso an- 
no) che ha sancito il caratte- 
re personale della polizza. 
La questione era delicata, 
perché, proprio il giorno pri- 
ma che Calvi fosse trovato 
morto, in seguito a un con- 
trollo della Banca d'Italia 
che aveva rilevato nell’Am- 
brosiano il «buco» di 1.400 
milioni di dollari, il presiden- 
te era stato sollevato dalla 
carica. Un argomento che 
comunque non è stato rite- 
nuto valido dal Tribunale. 
Ma; pur dopo ‘aver vinto il 
primo round,'ancora gli eredi 
non riuscivano a farsi liqui- 
dare i 4 miliardi. Le assicu- 
razioni avevano infatti anco- 
Ta una carta da giocare. E la 
esibivano al magistrato. La 
polizza parlava infatti di «in- 


. fortunio». 


Questa volta il Tribunale ci- 
vile accettava le ragioni del- 
le Assicurazioni ‘Generali, 


Vincenzo non lascia entrare 


nessuno in casa. Perché?. 


«Così mi hanno ordinato le 
autorità». Chi vive nella 
stanza al primo piano sulla 
cui finestra è apparso il volto 
di Cristo? «Fino. a dieci anni 
fa era la camera di mia ma- 
dre. Poi lei è morta e da 
allora è rimasta vuota». 

Vincenzo Tomei è anche 
Spaventato. «Quella finestra 
non la tocco più — dice —, 
Mio figlio, che è'un tipo ner- 
Voso, voleva rompere tutto, 
ma io gliel’ho impedito. La 
gente si potrebbe arrabbia- 
re, qualcuno potrebbe tirar- 
mi una bomba». Chi? «I dro- 
gati. Ci sono anche qui. E 


‘comunque non voglio guai. | 


miei compaesani, anche se 
togliessi di mezzo quel ve- 
tro, continuerebbero a veni- 
re qui perché dicono che 
questo ormai è un luogo 
sacro, il luogo dell’appari- 
zione divina». Avete provato 
a lavare quel vetro per vede- 
re se_ l’immagine va via? 
«Certo. L’ha ‘fatto un mio 


stabilendo che, quando l’as- 
sicurato si'sia dato la morte 
volontariamente, non può 
considerarsi vittima di una 
«disgrazia». 

La vicenda sarebbe a que- 
sto punto siata chiusa, se la 
magistratura avesse detto 
nel frattempo una parola de- 
finitiva su quanto è accaduto 
sotto il ponte dei Frati Neri. 
Cosa che invece non è avve- 
nuta. E se la compagnia as- 
sicuratrice ha evidentemen- 
te tutto l'interesse a credere 
che Calvi si sia suicidato, 
dal versante opposto i fami- 
liari del banchiere si sono 
sempre detti convinti del fat- 
to che il loro congiunto sia 
stato assassinato. 

La magistratura penale non 
ha ancora detto la parola 
fine sul fatto. In Inghilterra il 
primo verdetto è stato «sui 
cidio». Ma una seconda in- 
chiesta ha in seguito emes- 
so un responso «aperto» a 
ogni possibilità, Quindi 
anche a quella dell'omicidio. 
È a nessun risultato ha fino- 


amico. E subito dopo s'è 
sentito male. Adesso è ner- 
Vosissimo». 

Dalla strada il volto di Cristo 
su quella finestra si vede 
distintamente, o almeno 
Questa è l'impressione che 
ha la gente guardando. da 
fuori. | pellegrini più convinti 
sostengono che di sera l’im- 
magine guarda verso Frosi- 
none, di giorno verso Ana- 
gni. E la notte scompare, per 
riapparire alle prime luci del- 
l'alba. «All’inizio era una im- 
magine un po’ confusa — 
racconta Vincenzo —. Ma 
PIÙ passa il tempo e più si fa 
Nitida. Ora si vedono benis- 
simo gli occhi, i baffi e un 
orecchio. Sotto è apparsa 
un'altra figura». Chi rappre- 
senta? «Che ne so? C'è chi 
ci vede un altro Cristo, chi la 
Madonna. A me sembra 
Uguale alla prima». E ora 
che intende fare? «Niente. 
Spero soltanto che le autori- 
tà — il sindaco, il prefetto, il 
questore — mi tirino fuori da 
Questo pasticcio. 


ra portato l'omologa inchie- 
sta penale che a Milano sta 
conducendo il giudice istrut- 
tore Matteo Mazziotti. 

In questa situazione di sta- 
gnazione spetterà quindi a 
un giudice civile, il dottor 
Domenico Chindemi della 
dodicesima sezione del Tri- 
bunale, andare a Londra (e 
presumibilmente soggior- 
narvi per un periodo piutto- 
sto lungo) per indagare sulla 
morte di Roberto Calvi. 
Solo se il giudice sarà in 
grado di stabilire che il ban- 
Chiere è stato assassinato 
(cioè se arriverà là dove 
finora i suoi colleghi hanno 
fallito), la famiglia Calvi po- 
trà incassare i 4 miliardi con- 
tesi, (g. n.) 


[LI 

ZUCCHE. Una persona si è 
presentata con due zucche 
In mano all'ufficio. postale 
della stazione di Cremona, 
reparto spedizioni e pacchi, 
ha detto: «Voglio spedirne 
Una a Craxi e l’altra a De 
Mita». 3 


NAPOLI 


Feti nella spazzatura 


Due conservati nell’alcol e duè decomposti 


Tra le ipotesi avanzate 


una mammana imprevidente 


una clinica 


clandestina 


una fabbrica 


RETTORE 


di cosmetici 


NAPOLI — Quattro feti, due 
conservati nell’alcool e due 
In avanzato stato di decom- 
posizione sono stati scoperti 
l'altra sera a Portici, il popo- 
loso comune di Napoli, in un 
contenitore dell'immondizia. 
E stata una signora, dopo le 
22 a notare in un secchio 
bianco i primi due feti; ha 
chiamato la polizia, che ha 
cominciato gli accertamenti. 
Proprio mentre stavano per 
concludersi, di fronte al cu- 
mulo di spazzatura sono sta- 
ti trovati altri due feti, uno 
dei quali era contenuto in un 
recipiente di vetro pieno 
d'alcool. 
Una ragazza, poi, ha rac- 
contato di aver SEG verso 
le 21 un distinto signore a 
bordo di una 131 verde fer- 
Marsi nei pressi del cumulo 
di immondizia. La scena di 
per sé non le aveva detto 
nulla, se non fosse Stato per 
il successivo Taccapriccio 
della sua vicina e l'arrivo 
degli agenti di polizia. 
leri mattina è stato confer- 
mato ufficialmente ‘che due 
dei Quattro feti ‘sono stati 
conservati con liquidi parti- 
colari, è stato Stabilito anche 
che sono il Prodotto di aborti 
effettuati al trentaduesimo 
giomo di gravidanza, al se- 
al terz, 
dro al iuinto. Sa 
na clinica clandestina? 
Una mammana impreviden- 
te? O cos'altro? Queste le 
ipotesi che rincorrono gli in- 
quirenti, sgomenti dal fatto 
che ci si possa liberare in 
questo modo dei feti. 
Per qualche ora è girata 
anche l'ipotesi che i feti pos- 
sano essere siati usati per 
produrre farmaceutici o co- 
smetici e che una volta ter- 
minato il proprio lavoro se 
ne sia disfatto. Ma l’ipotesi 
come altre, del resto, fg 


molti punti deboli. 

«Non sappiamo cosa pensa- 
re — affermano gli inquirenti 
sconcertati — se sono stati 
abbandonati da una mam- 
mana, non si spiega la con- 
servazione. nell’alcooi. Se 
vengono da una clinica pri- 
vata, non si spiega il modo 
con cui sono stati abbando- 
nati. Non si capisce bene 
neanche il perché. Se sono 
vere le altre ipotesi, perché 
sono stati buttati nei ri- 
fiuti?». 

Insomma è un vero e proprio 
rompicapo, anche se la cac- 
cia «alla clinica clandestina 
degli aborti» è stata scate- 
nata. Ma sono ancora gli 
inquirenti a gettare acqua 
sul fuoco. 

Il fatto che il ritrovamento sia 
avvenuto a Portici non signi- 
fica che il luogo di prove- 
nienza dei feti si trovi: nei 
paraggi. E una questione di 
logica. 

Più timidamente. qualcuno 
avanza l'ipotesi di uno stu- 
dente di medicina che dopo 
essersi procurato dei reperti 
li ha studiati e poi li ha buttati 
via o li ha fatti buttare via. 
C'è un clamoroso preceden- 
te in questo senso: a Napoli 
venne trovato anni fa uno 
scheletro nella spazzatura e 
quando si pensava a chissà 
quale vendetta della camor- 
ra, si scoprì che l'aveva but- 
tato via uno studente di me- 
dicina che aveva conseguito 
la laurea dopo sei anni di 
lontananza da casa e che in 
Calabria non si voleva porta- 
re, oltre alla pergamena, il 
ricordo di tanti anni di studio. 


[.} 

GEMELLI. Due gemelli pre- 
maturi, nati dopo sette mesi 
di gravidanza, sono, stati 
soccorsi, nell'isola di Pan- 
telleria, da un elicottero del- 
l'aeronautica militare. 


venite a vederla 
te domenica 12 Aprile 


SALERNO 
Stranieri reclutati 


Arrestato un funzionario di Questura 


SALERNO — Un'organizzazione per il reclutamento 
clandestino di lavoratori stranieri è stata scoperta a 
Salerno. L'organizzazione, guidata dal marocchino 
Mohamed Belkhadri, di 29 anni, che è stato arrestato, 
si avvaleva dell'aiuto di un assistente capo della 
questura di Salerno in servizio all'ufficio stranieri, 
Michele Camera, anche lui arrestato. 

Secondo quanto ricostruito dagli inquirenti, che hanno 
arrestato con le accuse di associazione per delinquere 
e di corruzione anche un altro cittadino italiano, Igino 
Giudice, di 57 anni e 11 cittadini marocchini e algerini, 
Belkhadri rilasciava agli aspiranti al permesso di sog- 
giorno un biglietto di presentazione che doveva essere 
consegnato all'assistente capo camera. 

Una volta uscito dalla questura di Salerno, lo straniero 
che aveva presentato la domanda veniva seguito da 
elementi dell'organizzazione, per evitare che si allonta- 
nasse senza aver pagato il prezzo pattuito per la 
«raccomandazione»: fino a 500 mila lire. 


Potente, veloce, più equipaggiata. SEA 
La Nuova Orion CLX è l'immagine di una nuova famiglia, più 
dinamica, più esigente. A cominciare dal nuovo motore 1.4 CVH, che 
consente un eccezionale sfruttamento del carburante. Grazie a camere di 
combustione ad alta turbolenza, la miscela aria benzina viene sfruttata 
al massimo, assicurando così una maggiore potenza, consumi contenuti 


° pneumatici 155/SR 13 cerchi 13 


Visore lato passeggero con comando interno e pre-equipaggiamento radio 
” x5? e sedile posteriore a ribaltamento 


azionato. Disponibile con sistema di frenata antibloccaggi®. 


DUBLINO . 
Tassan Din 


«povero» 


DUBLINO — Bruno 
Tassan Din non è il 
legittimo proprietario 
dei 30 e più milioni di 
dollari depositati a Du- 
blino presso la Ansba- 
cher bank nel 1981. Lo 
ha deciso ierì a Dubli- 
no la corte suprema Ir- 
landese, composta da 
5 giudici. 
La corte, capovolgen- 
do la sentenza emessa 
il 25 aprile dello scorso 
anno dal giudice Ha- 
milton, ha deciso che 
l'ingente somma era il 
risultato di una vasta 
frode che l'azionista 
italiano non aveva al- 
cun diritto ad entrarne 
in possesso. | _ 
La GEOIBIONE den 
ue giudici della co 
ea di Dublino 
contro Bruno Tassan 
Din è stata unanime. 
L'azionista italiano, 
secondo la sentenza 
della corte, emessa nel 
primo pomeriggio di ie- 
ri ha SOROSiE tI 
metodi fraudolen 
somma di 30.971.550 
dollari presso l'Ansba- 
cher bank di Dublino, 
nel 1981, (adesso con 
gli interessi la somma 
supera i 43 milioni di 
dollari), egli quindi, 
non ‘ha alcun diritto a 
tali soldi. 
In una precedente.sen- 
tenza dell'alta corte 
della capitale irlande- 
se, il giudice Hamilton 
aveva invece asserito 
che i liquidatori del 
vecchio Banco Ambro- 
siano non erano stati in 
grado di dimostrare 
l'accusa di frode da 
parte di Bruno Tassan 
Din nel portare una ta- 
le somma a Dublino. 
La causa risolta ieri 
con la sentenza della 
Corte suprema irlande- 
se era stata avviata dai 
liquidatori del vecchio 
Banco Ambrosiano. 


NUOVA ORION CLX 


Ghia: il simbolo prestigioso che contraddistingue un confort e Un 
lusso senza confronti, in un'auto esclusiva. 


e inquinamenti ridotti. ORION: Motori 1400 CVH___1600 16001 1600 Diese 
È poi cè l’equipaggiamento: Vel Max (Km/h) Loi Do to3 î î 

i i RIORR i Da 0 a 100 Km) o) 129 11.0 10.3 - 
e 5° marcia e accensione elettronica e sospensioni indipendenti sulle 4 Ro si i 213 192 o sb 


ruote © vetri atermici e luce posteriore fendinebbia e fari alogeni e poggia 
testa imbottiti © cinture di sicurezza inerziali anteriori e paraurti integrali | za 


SARANTITE 


con inserti rossi e copriruota integrali e consolle centrale e specchio retro LESGRA"] pi narazioni Garante a Vita” 


12.806.000... 


Anche sulla Nuova Orion CLX la grande esclusiva Ford: 


Giovedì 9 aprile 1987 |‘ 
Es 


Trip en e 7 


LIBRI 


Povero diavolo 


Beffe al démone nel romanzo di De Sena 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


«Monsieur le Diable». Se è 
vero, come diceva Arthur 
Cravan, che la Bibbia è il più 
grande successo editoriale, 
è anche vero che.il diavolo 
(non la sua celeste contro- 
parte) è la star assoluta del- 
l'immaginario umano, la sua 
figura più affascinante e 
ricercata: il diavolo è il Clark 
Gable dell'eternità. 

La Mesopotamia e l'Egitto, 
all'alba della storia, biasci- 


cavano invocazioni  magi-' 


che per esorcizzare i demo- 
ni della notte: Utuq che abi- 
tava nel deserto, Namtar e 
idpa (peste e febbre) che 
devastavano la città, in 
Mesopotamia, Ammit, divo- 
ratore di morti, in Egitto. 
Venne dalla Mesopotamia 
quel voluttuoso demone 
femminile, Lilith, che un mi- 
to ebraico narra esser stata 
la prima moglie di Adamo 
nell'Eden. 

Già allora un fascino strano 
doveva mescolarsi alla pau- 
ra. Ma quanto le religioni 
monoteistiche incentrarono 
la credenza nei demoni nel- 
la figura centrale del diavo- 
lo, allora quest'ultimo diven- 
tò l'eroe del giorno, e lo è 
rimasto. Ciò non tanto per- 
ché spesso il diavolo di una 
religione è semplicemente il 
dio d'una precedente e se 
ne trascina dietro i fedeli: 
come l’Astaroth dei cristia- 
ni, ultima incarnazione della 
dea Astarte, che a noi è 
sempre stata particolar- 
mente simpatica (se non al- 
tro perché in suo nome si 
praticava la ierodulia, o pro- 
stituzione sacra). 


Tra Dio 
e l’uomo 


No, fu per il motivo opposto. 
Quanto più il diavolo è .rigo- 
rosamente monoteistico, 
entità unica opposta a Dio, 
tanto più si identifica. con 
l'uomo stesso, i suoi impul- 
si, ‘i suoi desideri, le sue 
paure («oguno è tentato 
dalla. propria concupiscen- 
Za», dice Giacomo, 1:14. 
Invidieremo quindi Luigi 
XIV, che poteva permettersi 
di dire «l’Etat c'est moi?» 
Perché, quando ogni uomo 
può permettersi di dire «le 
Diable c'est moi», il diavolo 
sono io, che se permettete 
vale molto di più? 

Ecco allora che quando 
l'uomo, animale simbolico, 
mette in scena il diavolo, in 
mille forme, nelle proprie 
«diableries», vuol sempre 
riflettere su un aspetto di se 
stesso che gli'è poco oscu- 
ro, o non gli va a genio. 
Magari la mortalità, che a 


VALCAULT 


Il Diavolo in una delle sue molteplici versioni 
iconografiche. L’incisione, di Jarrault, è tratta da quel 
«dizionario» degli abitatori infernali che è «Il Diavolo» di 
Collin de Plancy (Fògola editore). 


noi tutti umani secca moltis- 
simo (ma come saremmo 
persi, senza!); la fragilità; la 
distruzione. 

Uno degli aspetti più umani 
del diavolo campeggia sulla 
copertina della recente edi- 
zione Feltrinelli de «Il medi- 
co prodigioso» di Jorge De 
Sena (pagg. 134, lire 
13.000). Si tratta dell’arci- 
nota incisione (Basilea 
1493, da «Ritter vom 
Turn») del diavolo e la bella 
vanitosa. Una donna si petti- 
na i lunghi capelli davanti 
allo specchio; alle sue spalle 
un diavolo particolarmente 
osceno mostra il sedere, la 
coda ben sollevata a scopri- 
re l’ano, e nello specchio 
simbolicamente si riflette, al 
posto del viso della bella, il 
deretano del diavolo. 

Si. sembra unillustrazione 
tutto sommato appropriata 
per una novella che di bel- 
lezza e vanità è piena, e 
anche di Diavolo. Il suo au- 
tore, poeta, narratore e 
drammaturgo portoghese 
nato nel 1919 e morto nel 
1978, così scriveva a suo 
commento: «nonostante tut- 
fo, l'autore crede che, buona 
o cattiva che essa sia, non si 
è mai fatta in portoghese 
una «diablerie» più autenti- 
ca di questo suo racconto 0 
novella». 

Certamente, conferma Lu- 


| 
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Vita in famiglia 
ROMA — Jack Lemmon, Julie Andrews, Jennifer 
Edwards, Chris Lemmon ed Emma Walton sono i 
protagonisti del film «Così è la vita» di Blake 
Edwards, che sta per uscire sugli schermi italiani. 
Si può definire un film fatto «in famiglia», perché, 
al fianco dei due protagonisti, compaiono il figlio 
e la moglie di Jack Lemmon, la figlia della 
Andrews, Emma Walton, e pure la figlia del 
regista. Come se non bastasse, la Andrews è 
moglie di Blake Edwards e il film in questione è 
stato girato quasi interamente nella loro casa di 


Malibu, in California. 


ciana Stegagno Picchio, cu-' 
ratrice ed elegantissima tra- 
duttrice di questa edizione. 
Infatti «ai portoghesi, gente 
di realistiche certezze, di 
mari navigati con la sconfitta 
di sirene e mostri marini, il 
Diavolo non ha mi fatto pau- 
ra» e sebbene la letteratura 
portoghese sia «intersecata 
da adirivieni demoniaci», il 
diavolo delle lettere porto- 
ghesi è per lo più «o dernò- 
nio logrado», il demonio bef- 
fato, il povero diavolo. 
e] 


Lontano 
dal fiabesco 


Dalla tradizione popolare 
portoghese, Jorge De Sena 
prende le distanze, Così il 
suo demonio è lontano dal 
fiabesco e dal folkloristico, 
discende dalla tradizione 
culta, quella di cui fanno 
parte, con sanguinosi effetti, 
le pedantesche demonolo- 
gie dei manuali dell’Inquisi- 
zione, del «Malleus Malefi- 
carum», 

L'impianto narrativo del re- 
sto ha già un che di antiqua- 
rio, basato com'è sulla giu- 
stapposizione di due diffe- 
renti (e divergenti) fonti let- 
terarie. De Sena compie 
perfettamente l’opera, im- 
piegando una pluralità di 
livelli di linguaggio con una 


perizia che gli consente di 
trasmigrare senza scosse 
dall’erotismo incontrato . di 
una inusuale storia d'amore 
all'umorismo nero degli 
splendidi colloqui fra i frati 
inquisitori. 

Peraltro, riassumere il ro- 
manzo sarebbe difficile. | fili 
principali sono la storia del 
giovane medico, bellissimo 
e vergine, il cui sangue ha 
misteriose qualità taumatur- 
giche, il cui berretto è stre- 
gato; della misteriosa, inna- 
morata, stregonesca Donna 
Urraca (lo stesso nome di 
quil’Urraca spagnola del XII 
secolo, principessa guerrie- 
ra che passò la vita combat- 
tendo contro sua sorella); 
dello scontro fra la loro alte- 
rità e un mondo «umano» 
mezzo incredulo; mezzo at- 
territo. 

E la storia del diavolo, tangi- 
bile ma non visibile, invano 
innamorato del giovanotto, 
che cerca senza riuscirci di 
sedurre e possedere ogni 
volta che si denuda. 
Opera di scambi: agli inqui- 
sitori che torturano il giova- 
ne fino a spezzarlo, qualche 
misterioso fenomeno fa do- 
no del suo stesso bellissimo 
viso, al posto dei loro volti 
avvizziti. Non che la cosa 
loro piaccia: ma non riusci- 
ranno a impiccare il condan- 
nato, il diavolo lo «tiene su». 
Quando il loro capo trova il 
coraggio di evocare il demo- 
nio per chiedergliene ragio- 
ne, questi finalmente appare 
«col. volto che lui aveva pri- 
ma del cambiamento». Ap- 
propriato; vero? 

Molti altri sono i fatti mirabo- 
lanti descitti nel libretto; mol- 
te le suggestioni che vi tro- 
verà ogni lettore, suggestio- 
ni che si fondono in un profu- 
mo inedito e, com'è giusto, 
leggermente: malsano, soa- 
vemente diabolico. Parliamo 
di profumo perché partico- 
larmente ci ha colpiti, di que- 
sto romanzo, la sensualità: 
non solo nel senso comune, 
ma soprattuto come centrali. 
tà narrativa dei sensi, il tat- 
to, l'odorato, che sono qui 
golosa ricognizione. del 
mondo prima che suo godi- 
mento. ; 
Anche questo ha qualcosa 


di diabolico: non è forse il. 


Diavolo «il principe di que- 
sto mondo?». 


n 

CAMPIELLO. Sarà il sena- 
tore Guido Carli il presidente 
della giuria dei letterati nel- 
l'edizione 1987 del Premio 
Campiello. A ricoprire que- 
sto incarico viene chiamata 
ogni anno una personalità 
della cultura non legata al- 
l'ambiente letterario: scien- 
ziati, musicisti, uomini politi- 
ci, di spettacolo. 


TRIESTE: PROSPETTIVE 


Su, mettiamoci una mano sulla scienza 


Dipende dalla città cogliere le tante «chances» offerte dalla crescita delle istituzioni scientifiche 


Sul tema «Trieste e la 
scienza» e sulle sue pro- 
spettive riceviamo e pub- 
blichiamo questo inter- 
vento. 


Opinione di 
Giulio Groppi 
Stelio Spadaro 


E stato chiuso da poco il 
«tempo massimo» per inter- 
venire nel dibattito sulla cul- 
tura che ha avuto luogo sul- 
le colonne di questo giorna- 
le. Ci pare tuttavia che non 
si sia evidenziato finora l'a- 


spetto propositivo, essen- - 


ziale per rendere fruttuose 
le riflessioni su cetti temi. In 
particolare il «leit motiv» di 
«Trieste città della scienza» 
corre il rischio, se non viene 
adeguatamente sostenuto 
da contenuti legati al tessu- 
to sociale locale, di restare 
solamente un'etichetta, pur 
prestigiosa, della città. 

Interveniamo solo a questo 
punto perché francamente 
ci saremmo. aspettati che 
voci ben più rilevanti delle 
nostre sollevassero alcuni, 
anche inquietanti, problemi 
relativi al legame tra istitu- 
zioni scientifiche e città. 
Certamente non è compito 
principale delle istituzioni 
scientifiche quello di colle- 
garsi per loro propria inizia- 
tiva con il tessuto del territo- 
rio in cui operano: le istitu- 
zioni vivono dell'interscam- 
bio, dei collegamenti, dei 
processi di produzione di 
conoscenze scientifiche 
che non sono «ancorate» a 
dimensioni territoriali. i 
Sappiamo bene che compi- 
to essenziale delle istituzio- 
ni scientifiche è quello di 
produrre conoscenza e che 
questo processo ha come 
ambiente il mondo intero. 
Ad esempio, il Centro inter- 
nazionale di fisica teorica, 0 
un'istituzione simile, po- 
trebbe chiaramente essere 
localizzato in un atollo del 


Pacifico e svolgere il suo 
ruolo con altrettanta effica- 
cia. E comunque necessa- 
rio, secondo noi, domandar- 
si cosa implichi il fatto che 
esso si trovi qui, per la città, 
per le altre istituzioni e per il 
Centro stesso. 


La città e il territorio devono 
attrezzarsi opportunamente 
al (fine di trarre il massimo 
beneficio per la propria cre- 
scita culturale, economica'e 
sociale dalla presenza delle 
grandi istituzioni. scientifi- 
che; e queste ultime devono 
rendersi conto che una buo- 
na' simbiosi con il territorio 
che le ospita non può che 
andare a loro vantaggio. 


‘In altre parole: le forze loca- 
li più vive devono essere in 
grado di formulare strategie 
per lo sviluppo complessi- 
vo, che tengano conto di 
queste presenze scientifi- 
che come fattori eccezionali 
— possibili, non automatici 
— di una società industriale 
‘avanzata in un territorio le 
cui caratteristiche abbiamo 
ben presenti. 

L'assenza di uno stabile le- 
game tra le istituzioni scien- 
tifiche di grande. prestigio 
che hanno sede a Trieste e 
la città che le ospita è un 
dato di fatto riconosciuto e, 
in certi casi, oggetto di una 
sorta di autocritica da parte 
di esponenti di queste istitu- 
zioni. Basti l'esempio del 
Centro internazionale di fisi- 
ca teorica, che senza dub- 
bio è l’ente di ricerca di 
maggior rilievo a Trieste e 
che ha stimolato in misura 
determinante l’avvio della 
Scuola internazionale supe- 
riote di studi avanzati, non- 
ché dell'Area di ricerca, e 
delle «iniziative di eccellen- 
za» che questa provincia è 
destinata a ospitare. 

Il Centro internazionale di 
fisica teorica è complessi- 
vamente estraneo alla vita 
cittadina, non certo perché 


\ 


«Nuova Antologia» 


sulla Costituzione 


La democrazia ha un futuro? 
«Non lo so: so soltanto che 
essa "deve" essere il nostro 
futuro, essa è l'oggetto non 
tanto di una profezia quanto 
di un impegno». Così Norber- 
to Bobbio nell'articolo conte- 
nuto .nel fascicolo 2161 di 
«Nuova Antologia» dedicato 
ai quarant'anni delia Costitu- 
zione, al quale si affianca 
quello di Leo Valiani intitola- 
to «Per una storia della so- 
cialdemocrazia». Nel ricco 
sommario della rivista trime 
strale: diretta da‘ Giovanni 
Spadolini (che vi riversa, qua 
e là, «appunti» storici e politi- 
ci), segnaliamo inoltre uno 
degli ultimi articoli dello stori- 

osario Romeo, scompar- 
so da poco, intitolato «L’in- 
flusso rivoluzionario di Maz- 
zini in'Europa», un ricordo a 
due mani (Spadolini e Carlo 
Ludovico Ragghianti) di Re- 
nato Guttuso, pittore della 
storia nazionale, e il saggio 
di una studiosa tedesca, In- 
geborg Fleischhauer, che ri- 
vela come la prima preoccu- 
pazione di Mussolini, liberato 
al Gran Sasso il 12 settembre 
1943 per ordine di Hitler, fu 
quella di riprendere il nego- 
ziato segreto con l'Urss che 
aveva ‘iniziato prima' dell’ar- 
resto a Villa Savoia. Infine, 
Carlo Sgorlon tesse le lodi 
della. biografia di Montale 
scritta da Giulio Nascimbeni 
e ripubblicata da Longanesi. 
ten] 


Il Lanternino: 


James Joyce 


Il bimestrale di storia della 
medicina e medicina'sociale 
ospita nel foglio di marzo un 
articolo di Fausto Federici, 
medico, scrittore e storico, 
che l’anno scorso ha pubbli- 
cato con l'editore Piovan di 
Abano Terme «Quegli anni 
con Joyce». Titolo dell’arti- 
colo: <Uames Joyce: psico- 
patologia di uno scrittore». 
«Il Lanternino» propone an- 
che’ articoli di Claudio Bevi- 
lacqua (Rivisitando Parmeni- 
de), Antonio Prezioso (sulla 
riforma dell'Usl), Gianfranco 
Cremona (sulla scoperta de- 
li ultrasuoni), Bruno Froglia 
(sù Luigi Chiozza), Giuseppe 
Barbalucca (sul senso oscu- 
A medicina) e un ricor- 

do di Alessandro Lustig 


(1857/1937) scritto da Aldo 
Marinuzzi. i 


Studi italiani 
targati Vienna. 

La rivista «Italienische Stu- 
dien», nata nel 1978 per.ini- 
ziativa-dell’IStituto di cultura 
italianoidi Vienna, ha. sforna- 
to quest'anno il suo nono 
fascicolo, nel quale, accanto 
a saggi di studiosi d'area te- 
desca come Manfred Lent- 
zen, Andreas Kablitz, Ulrich 
Schulz-Buschhaus, Heidi 
Marek, Birgit Wagner, Hans 
Hinterh&user, Michael Herr- 
mann, Gerhard Ernst, com- 
paiono interessanti contributi 
di Matteo Galli sulla ricezio- 
ne dellaineo-avanguardia ita- 
liana nella Repubblica Fede- 
rale di Germania, e di Karl 
Ille sugli aspetti di una ricer- 
ca comparativa sul linguag- 
gio dei fascismi. si 


Dubbi, domande, suggerimenti 


affinché le nuove iniziative 


non passino «sopra la testa» 


anche degli ambienti produttivi 


localizzato a Miramare, ma 
piuttosto in quanto non esi- 
stono momenti di contatto 
tra i «fisici» e i cittadini. Gli 
scambi e le influenze si 
svolgono al più tra Centro e 
Università, con importanti 
effetti su una: parte di que- 
st'ultima, ma senza che vi 
sia una «ricaduta» più 
ampia. 

Il corso’ di laurea in fisica 
beneficia della presenza di 
docenti particolarmente 
qualificati, molti dei quali 
arrivano e rimangono in cit- 
tà grazie al Centro di Mira- 
mare; alcuni laureati in fisi- 
ca trovano una collocazione 
nelle attività del Centro e 
sono, per questo, meno 
«costretti» all'emigrazione 
intellettuale. Ci pare però 
che la «ricaduta» sulla real- 
tà triestina sia ancora piut- 
tosto limitata. 

Abbiamo già osservato che 
le principali istituzioni 
scientifiche che stanno per 
sorgere a Trieste (fotosin- 
crotrone.e laboratorio Unido 
per le biotecnologie) nasce- 
ranno qui principalmente 
per merito del prestigio, del- 
l'attività. e degli agganci 
internazionali del Centro di 
Miramare. In questo senso 
la «ricaduta» c'è ed è rile- 
vante, ma quanto rispondo- 
no.le citate, future istituzioni 
a una reale domanda locale, 
quanto rispondono a un pro- 
igetto che nasce a Trieste? 
Non rischiano forse di ri- 
creare Un rapporto con il 


territorio analogo a quello 
del Centro di fisica, fiore 
all'occhiello della città, ma 
slegato da tutto il resto del 
territorio? 


Quanto detto finora da più 
parti fa ‘piuttosto pensare 
che auspicabilmente, a sua 
volta, potrà innescare una 
serie di attività: le quali 
rischiano tuttavia di veder 
limitato il loro effetto per 
una mancanza di coordina- 
mento e di politiche più 
complessive. 2 
Sicuramente chi afferma 
che per il funzionamento del 
sincrotrone, oltre agli scien- 
ziati direttamente interessa- 
ti, serviranno ottanta tecni- 
ci, sa anche, in linea di 
massima, che tipo di forma- 
zione sarà richiesta a tali 
tecnici; e anche quale sarà 
la professionalità richiesta 
dalle attività produttive che 
attorno alla «macchina» 
‘sorgeranno. 


Come si stanno attrezzando 
in questo senso scuola e 
istituti di formazione profes- 
sionale? E ancora, al di là 
delle esigenze del ‘tecnico 
che deve «saper fare», non 
può la presenza o semplice- 
mente il transito di grandi 
cervelli nella nostra città 
lasciare una traccia meno 
specifica, ma non per que- 
sto meno importante, contri- 
buendo a una crescita cultu- 
rale complessiva nella cit- 
tà? Pensiamo alla recente 
conferenza di Rubbia all’U- 


Ma quella pugnalata 
fu quasi mortale 


La Risiera di San Sabba, oggi. Giani Stuparich vi fu detenuto, con la madre e la 
moglie, nell'agosto del ’44. Su quella traumatica esperienza la figlia dello scrittore 
ha condotto una ricerca di scritti e testimonianze. 


niversità, ma anche a quelle 
di Margherita Hack al Circo- 
lo «Che Guevara» e, anco- 
ra, alla proposta di istituzio- 
nalizzare un rapporto tra 
eminenti scienziati di pas- 
saggio a Trieste e la vita 
culturale cittadina, già 
esposta su questo giornale 
da Fabio Pagan. 
Pensiamo ancora ad altre 
idee che meriterebbe svi- 
luppare ulteriormente, C0- 
me quella proposta da Gian- 
franco Rados sulla divulga- 
zione scientifica dei mezzi 
visivi di comunicazione, In- 
tesa come possibilità di 
creare prodotti. È già stato 
studiato in America l'influs- 
so che i «Research parks» 
possono avere, magari co- 
me prodotto secondario, 
nella produzione di stru- 
menti di crescita culturale 
complessiva. Dobbiamo far 
tesoro delle esperienze. al- 
trui e cercare di svilupparle, 
in relazione alla nostra spe- 
cifica situazione. Non po- 
trebbe la Rai affidare alla 
sua sede regionale il compi- 
to di sviluppare progetti e 
realizzazioni in questa dire- 
zione? 

Esistono le potenzialità per 
creare prodotti di divulga- 
zione di massa, ma anche 
veri e propri strumenti di 
lavoro per chi opera in que- 
sto settore. Il Centro inter- 
nazionale di fisica teorica 
dedica buona parte. delle 
sue energie all'istruzione e 
alla formazione ad alto livel- 
lo. Perché non offrire stru- 
menti e professionalità per 
avviare la produzione di 
supporti didattici Specifici, 
anche in considerazione del 
fatto che compiti analoghi 
sono attribuiti anche al na- 
scente laboratorio di inge- 
gneria genetica e biotecno- 
logica dell’Unido? 

E, a proposito di apportare 
cultura e produzione, non si 


‘può non sottolineare l’as- 


‘senza più pesante nel dibat- 


N RISIERA 


tito ospitato su questo gior- 
nale, quella cioè della cultu- 
ra imprenditoriale. La realtà 
imprenditoriale non può 
restare scollegata dal salto 
culturale proposto dal sor- 
gere di nuove, grandi inizia- 
tive scientifiche. L'impatto 
dei grandi progetti scientifici 
sull'economia, se non ac- 
compagnato da una crescita 
culturale anche nell'ambito 
imprenditoriale, rischia di li- 
mitarsi a un mero assorbi- 


mento di risorse, senza in- - 


nescare ulteriori sviluppi. 
Occorre recuperare la man- 
cata analisi di domanda, re- 
lativa all'offerta di applica- 
zioni tecnologiche che deri- 
veranno dallo: sviluppo 
scientifico che si profila a 
Trieste, altrimenti le nuove 
iniziative passeranno «so- 
pra la testa» anche degli 
ambienti produttivi della cit- 
tà. Al di là delle conferenze 
presso le associazioni im- 
prenditoriali, c'è qualche 
industriale che sta orientan- 
do i propri programmi verso 
tutte le attività di cui ci sarà 
bisogno per l'avvio di grandi 
laboratori? 


Qualche briciola abbastan- 
za rilevante può ancora 
venir raccolta considerando 
che lo sviluppo scientifico 
non si pone, né deve porsi, 
in competizione con altre 
proposte culturali per la cit- 
tà, di cui si. è già parlato. 


; Il «Museo della Scienza» (a 


proposito, perché non delle 
«scienze», raccogliendo e 
sistemando in modo nuovo 
le notevoli risorse che già 
esistono?) non si deve por- 
re in contrapposizione con 
strutture che già operano in 
altri campi. Se mai è neces- 
sario sforzarsi di’ trovare 
un'integrazione, anche con 
l'obiettivo di costituire un 
elemento dinamico nella vi- 
ta delle istituzioni culturali e 
formative di Trieste e della 
regione. 


zione assoluta all'’Audi- 


«Con l’8 settembre e la 
calata dei tedeschi, venne 
anche peggio e io fui, as: 
sieme con’ mia madre @ 
con mia moglie, sulla 507 
glia del campo di annienta” 
mento. (Ma quello del no: 
stro arresto e della setti: 
mana passata nella Risier@ 
di San Sabba, è. un capito": 
lo che sta fuori del quadi0 
di queste mie memorie @ 
che forse un giorno scrive: 
rò a sé). 

«Mi basti dire che fu: la 
stessa Trieste, da cui mil 
venne la pugnalata, voglio 
dire gli altri concittadini 
che mi volevano bene, & 
erano la maggioranza, 4 
insorgere (:..) e a liberarmif 
dalle S.S. Tanto erano vici. 
ni i buoni ai malvagi». 
Così, in «Trieste nei miei. 
ricordi», Giani Stuparicli. 
accennava all'arresto su0 
e dei suoi cari da parte dell 
nazisti, il 25 agosto 1944. 
Poche righe pudiche, in ull 
quadro di rievocazione st07 
rica e culturale di ampi@ 
portata: quasi neltimore di 
riaffrontare una prova td 
le più dolorose, una ferit& 
rimasta. irreparabilment@ 
aperta in un animo sensibl 
le e giusto come. quello 
dello scrittore. 

E poiché Stuparich stess0 
mai volle ritornare sul tral* 
matico avvenimento (l& 
sciandolo subito cader@ 
‘anche quando, occasionali 
mente, ne accennava col 
familiari o amici), ben poc0 
fino a oggi si è saputo SU 
quella. drammatica setti: 
mana di prigionia, che pel 
puro caso non si traduss? 
— come per tante alti@ 
migliaia di infelici — ne 
preludio di un’ancor più 
barbara sorte. 

Sulla detenzione degli Stu 
parich alla Risiera ha infin@ 
compiuto una ricerca la fl: 
glia dello scrittore, Giova: 
na Stuparich Criscione, e! 
risultati vengono ora pub? 
blicati nella rivista «Letter. 
ai compagni», organo. del 
deportati scampati ai lagel" 
nazisti, diretta dal triestil0 
Bruno Vasari. I 
Giovanna Stuparich.ha 


slazionato spezzoni di tes! 


già editi e più o meno nol: 
€ testimonianze persona! 
da lei stessa raccolte. N 
esce un quadro molto vivi: 
do. dell'angosciosa esp?? 
rienza vissuta da Giani, 
sua moglie Elody Oblath 2° 
da sua madre Gisella Gent? 
tilli (ebree, le ultime due): 
Per gentile concession@ 
pubblichiamo nella pagin4 
a fianco una parte dellé 
testimonianza di Ginevr4. 
Artusi Rossit, «cara pers0* 
na amica» degli Stuparich: 


Sulle punte 
per Franco 


ROMA — Tre balletti in 
prima rappresentazione 
al Teatro dell'Opera do- 
mani per rendere omag- 
gio a Franco Mannino, 
pianista, compositore e 
direttore d'orchestra, 
considerato una figura 
emblematica della musi- 
ca del nostro tempo. Lu- 
cia Colognato e Piero 
Martelletta saranno i 
protagonisti del primo 
balletto in un atto (da un 
intermezzo di Cervan- 
tes), dal titolo «Il quadro 
delie meraviglie». 
Questa partitura di Man- 
nino, in quanto espres- 
samente concepita per il 
teatro, è stata già ogget- 
to di una serie di rappre- 
sentazioni (inaugurata 
nel 1963 al Teatro. del- 
l'Opera) con la regia di 
Pierfederici e scenogra- 
fie. di Sanjust. Nella. 
messa in scena di do: | 
mani, invece, scene e 
costumi sono di Roberto 
Laganà. 

«Rideau lake» è il titolo 
della quinta sinfonia di 
Franco Mannino, ese- 
guita per la prima volta 
nel 1986 in Canada, 
mentre la sua «prima» 
risale appena al feb- 
braio scorso. 


| diversi movimenti si 
ispirano proprio ai colori 
del lago Rideau in Cana- 
da. A dare veste scenica 
e coreografica a questa 
partitura è l'americana 
Lois Bewley, che ha 
danzato con alcuné del- 
le più prestigiose com- 
pagnie internazionali di 
danza, 

Infine, un lavoro solo in 
parte musicalmente 
nuovo è costituito dalle 
«Tropical dances», pre- 
sentate in prima esecu- 


torio del Foro Italico il 3 
novembre ‘’86 nell’inu- 
suale organico per venti 
violoncelli. 


TAI NODI SA SN da Tit 


Li 


ri 


© 
(o) 
a 


perso” 
parich: 


Giovedì 9 aprile 1987 


STUPARICH / TESTIMONIANZA 


«I vostri amici? Sono lì» 


Una ricostruzione dei generosi tentativi di salvare lo scrittore 


. «La mattina del 25 agosto 


» del ’44 — scrive la figlia di 


Giani Stuparich nell 
(€ E e su 
Otto testimonianze” sulla 


Ù detenzione dei genitori alla 


-. Stati. portati. 


3 gli Stuparich 


PIÙ pace; e 


' fare poco. 


isiera — Ginevra Artusi 

Rossit SI recò, come oi 

Simei da molto tempo, di 

Uon mattino nel Villino de: 
1 per 

del. latte fresco AR 

ammalato di ulcera gastrì: 


ca. Gli inquilini del piano 


terra le dissero che.i tede- , 


ve iv V@Vano. portato via 
tutti”! Sbigottita, non ebbe 

£ incominciò 
puolio a darsi da fare», 
) arriamo in prima persona 
I racconto della Signora Ar- 
tusi; N 
«Corsi dal prof. Vigni 

Fi x li 

Soprintendenza ai Host 
IR (doro Stuparich era 
stato incaricato” dal Mini- 
iero dell'Educazione Na- 
tonale. Vigni poté allora 
oleva innanzi 
ola erano 

I. precipitai 
al Vescovo, che mi rice- 
Vette e. promise di fare 
Qualche cosa. Il momento 


tutto sapere 


era molto critico; sulla città 


Piovevano bombe e gli al- 
larmi squillavano. Ritornai 
a casa e aspettai il Prefetto 
Coceani che abitava nella 
Mia stessa casa, in Villa 
Giulia (ex Villa Basilio e 


Krausenek). Coceani mi 


promise di occuparsene im- 
mediatamente. Da quel mo- 
mento non lo lasciai più in 
pace. Qualche ora dopo mi 
recai alle Carceri del Coro- 
neo. per informarmi se per 
caso li avessero rinchiusi lì; 
non ne sapevano nulla! Ri- 
tornai da Vigni. Ma non si 
poté ancora’ sapere nulla. 
«La sera, appena fu buio, 
mi introdussi di nascosto 
(pur non sapendo che al 
portone davanti il villino i 
tedeschi avevano messo 
due sentinelle) sul retro del 
giardino e mi arrampicai su 
un albero, che mi permise 
un po' acrobaticamente di 
raggiungere una piccola fi- 
nestra che dava sulle sca- 
le; entrata, raggiunsi la tor- 
retta al. terzo piano, per 
poter entrare nello studiolo 
di Stuparich, ma trovai i 
sigilli sulla porta. Scalzai 
leggermente le cerelacche, 


‘in modo che non si potesse 


capire che la porta era sta- 
ta violata. Dallo studio rac- 
colsi parecchie carte che 
ritenni sospette ma mi ac- 
corsi che i tedeschi aveva- 
no già rovistato! Il giorno 
dopo e poi una terza volta, 
ripetei l'operazione. 

«Imprudentemente,  duran- 
te una di queste scalate, 
pensai di scendere. per 
prendere un lenzuolo, dove 
poter mettere i documenti 


- 


; Giani Stuparich nel 1941 accanto al cippo che 
ricorda la morte di suo fratello Carlo, sul Cengio. 


| | MUSICA 


Azzurro 


da Bari 


MILANO — Quest’an- 
no.sarà il Teatro «Pe- 
truzzelli» di Bari il 
«Campo di gara» del 
concorso canoro a 
Squadre «Azzurro '87», 
la manifestazione di 
Canzoni e spettacolo 
ideata e organizzata 
da Vittorio Salvetti e 
Giunta quest'anno alla 
Sesta edizione. 

«Azzurro '87» si svol- 
gerà dal 24 al 27 aprile 
Prossimo, secondo 
questo calendario: nel- 
le prime due serate 
Verranno disputate le 
prime. due «manche», 
alle quali prenderanno 


parte tre elementi di 
ciascuna delle sei 


squadra concorrenti. 
Nella finale, invece, 
ciascuna squadra pre- 
senterà cinque ele- 
menti. 

Per la serata del 27 
aprile, la manifestazio- 
ne sarà conclusa da un 
gran «gala», cui inter- 
Verranno anche ospiti 
del mondo dello spet: 
tacolo. Il voto sarà 
dato a ciascuna squa- 
dra «nel suo insieme e 
per ciascuna esibizio- 
ne». 

Conduttore del festival 
Claudio Cecchetto, af- 
fiancato da Susanna 
Messaggio e Andrea 
Salvetti. In differita di 
due giorni «Italia 1» 
trasmetterà le prime 
tre serate, mentre il 
gran «gala» finale sarà 
trasmesso da Canale 5. 


Secondo le anticipa: 
zioni fornite dagli orga- 
nizzatori, le sigle di 
Ogni puntata di «Azzur- 
ro 87» saranno cantate 
da due gruppi famosi: 
Quello degli «Europe», 
dei. quali in apertura 
Verrà offerto un «vi- 
deoclip» esclusivo inti- 
tolato «Carrie», e quel- 
lo dei «Beatles». 


DIRITTI UMANI 


trafugati. | tedeschi di sen- 
tinella (io ignoravo che fos- 
sero lì) mi scoprirono e mi 
chiesero chi fossi e come 
mai mi trovassi in. casa. 
Ebbi la presenza di spirito 
di dire che ero entrata rego- 
latrmente ma che essi non 
mi avevano visto, e che ero 
addetta al guardaroba della 
casa. Non so per quale ra- 
gione, dopo aver più volte 
parlato di consegnarmi al 
capo, mi lasciarono anda- 
re. lo però passai i momenti 
più drammatici della mia 
vita, perché ormai mi ero 
vista veramente perduta. 
«Portai il giorno dopo, sem- 
pre di.notte, il mio fagotto di 
‘carte a casa mia; ma lì non 
poteva rimanere, perché, 
essendo la casa anche 
quella di un gerarca, pote- 
va essere sottoposta a per- 
quisizioni. Tentai allora di 
consegnare le carte a un'a- 
mica di Stuparich, ma si 
rifiutò di tenerle. Le accettò 
invece Luisa Slataper (Gi- 
getta), la vedova di Scipio, 
che mandò un carrettino 
carico di legname per non 
destare ‘sospetti a pren- 
derle. 

«Andai allora dal Vescovo, 
ma non mi diede molte spe- 
ranze per tutti. Pensava 
che avrebbero liberato for- 
se solo Giani e forse la 
mamma, ma non la moglie. 


STUPARICH / POESIA 


E non aver più nulla 
«San Sabba 1944», della moglie Elody 


Alla drammatica detenzione nella Risiera, Elody Oblat 
moglie di Stuparich, dedicò questa poesia: H o 


Era ancora notte. 
Noi tre: confusi e storditi 


Abbagliati dal risveglio crudele, 


Non comprendemmo nulla, 
E ci portaron via. 
Ma | figli eran salvi! 


Solo questo contava per mel 


E per istrada, 

Con il soldato delle S. S., 
Nella sua lingua, 
Familiarmente m'intrattenni: 
Dei suoi io gli chiedevo, 
E della. patria sua. 
Sospettoso, 

Con-la coda dell'occhio 
Lo sgherro mi spiava. 

In pochi istanti 

Si giunse ‘al carrozzone, 
D'altri già carico, 

Ignari come noi! 

Nel chiuso camerone 
Sordito e spoglio, 

Un mare di cimici 
Tempestava le brande. 
Ed all'istante 

La gran lezione 

Ci fu impartita: 

Esser nessuno 

E non aver più nulla (...). 


Cultura e Spettacoli 


Allora nella mia follia giova- 
nile di quei tempi mi venne 
in mente di rapire Elodì e 
preparai un piano: adde- 


strai i miei allievi di musica — per sche Rd itto 
(insegnavo il pianoforte ei coll inditiz38 deje Dro Mao di 
tedeschi perciò mi chiama- ‘vostri amici CdEAo era stata la 
vano la ‘Klavierspielerin'") andate pure a pero (e) È di Bianca; 

in modo che avrebbero do- vostra causa De to. Re o) andare a pren 
vuto, il giovedì successivo, di mezzo, acne o: "con una carrozza 


recarsi alle Carceri del Co- 
roneo, da dove pensavo 
che i tedeschi facessero 
partire il camion con i pri- 
gionieri per i campi di con- 
centramento. Siccome Elo- 
dì era piccola, mentre ij 
ragazzi si azzuffavano con j 
soldati di guardia, io l'avrei 
fatta sparire! 

«Coceani continuava a dir- 


mi che si faceva il possibile A 


e che era intervenuto an- 
che Guido Slataper, ma io 
non avevo pace. Mi feci 
dire dove potevo trovare j 


Comando di via Tigor. Era 
un palazzo dove c'era la 
sede centrale delle SS. Mi 
recai colà con mia madre, 
che parlava tedesco meglio 
di me, essendo tedesca di 
nascita. Portai con me le 
radiografie di Stuparich do- 
ve risultava che aveva l'ul- 
cera, sperando di commuo- 
vere quella gente. 

«Ci trattarono molto dura- 
mente; mia madre si arrab- 
biò e fece una scena terribi- 


che si vergo | 
gnava di ese- 
re tedesca. Alla fine Ci'GG- 


clarono via, consegnarlo 


stiamo anche voi”. A pid 
Î { ii, 
sotto altri bombardameiti 


sere le lodi di queste peso- 


Î | ne am x icrai 
capi e mi segnalarono il ch © care; lo rassiorai 


le, dicendo loro in'facia 


vada a prendere!" lo fol- 


Elody Oblath, poi divauta moglie di Stuparich, iN 
foto inviata a Giani,'prigioniero, nel 1916. 


lai. Non ebbi 
uscire di 685 
alla signorina 


irettrice 
ler, direttri dell'Ospedale 


Trieste, che 
più cara amica 
e la pregai di 
E lei 
si recò a 


a visitarla pe! 
al Sanatorio 


S. Sabba». 
«Fra le carte di nos 


QUOTAZION 


a. 


(Giovanna 


più la forza di 
Telefonai 
Maria Schii 
della Scuola 


tro pa- 


ci recammo a "| dre, pochi mesi fa, irovam- 
Che illusione! SEE mo È ricevute CON | SA 
no via a forza. Tornamma della Risiera, SALSO 
casa sconvolte, pagamento di Do UE Sa 
«Non mi diedi per vinta.Mi  Scuno (per TORTA Vik 
ricordai che avevo tirati di Nella prigionia), mici, ma 
scherma con un pezo Vide subito i SUO ni che la 
grosso tedesco. Mi disero Non disse ma! CITE 
che era il Gauleiter Rajer.  SUa amata Proteo della 

dai in palestra tutti igor: Bianca, poso. Pine i 24 
Ni; lo trovai e non gli dedi Sua morte, Ia andò 
più pace. Incominciai a »s- | ottobre 1949, Qua 


{ l'ultima volta 
Triestino, affi- 
ri dicendo 


e non avevano fati dò a lei i suoi cal o) 
contro di loro, Do Qua »..Dovrai aiutati TOCE 
rich era molto malato la «L'episodio si pres Tanica: 
madre assai vecchia) Mi te considerazioni € È sulla 
promise di occuparsent. larmente a chi 
«Intanto tutti i giorni busa: Psicologia del ‘e lcuni (i 
vo alla porta del Prefeto, | Sulla bassezza di sa di al- 
soldati di sentinella vomai | delatori), sul cora99 Cine. 
mi conoscevano ‘come Ja tri (giovani che, come Pi 
Klavierspielerin, amicadei  vra, allora sche i amici) 
Prigionieri. Il giorno 31 ggo- ta 0 morirono per 9 nomenti 
Sto uno di loro, mandatodal | Su quei particolati MET, 
Maresciallo, mi disse. | della Resislenzt dizion 

Uoi amici sono liberi. & li ché di tante ! I atuparich 


una 


LIBRI 


Dal mio carcere 
Grido il dolore 


Recensione di 


Giovanni Cacciavillani 


Go Francia letteraria è ricca 
Cale fiori che vivono di 
Tote QUaTE vita tanto più 

BORG ic ; 
SONO, 6. a più esili essi 


no «à l'écart». in die 
Una cert t», in disparte. 


] a aura di so, anche 
vivacemente. coltivata, ‘co- 
!l terreno emble- 
sbocciano. 


Sono i « 


SOR Minori, indispensabili 
ti oro nota tenuta, con 
tocian o SPorita 0 timbro par- 
eo i a dar varietà all’aio- 
Bousa ele. Fra questi Joè 

Usquet (1897-1950), au- 


tore di un 
a : P 
opere, fra sessantina di 


Pubblica un 
sio Monsano: 
pozzi nti, fi 
gui, diario tutt'insieme)i nel 
DI sua Biblioteca «In forma 
| parole» diretta da Gianni 
Scalia, con SDICHANA 
postfazione 
specialista i 

RESA: «Tragogriano Mar- 
zio» (pa 
mila). 99 


: Cita, quan- 
dosi pensava i non Dotato 
Socialme @Uma di un vita 
(esponente non allineata 
(esperienza q Il 


1918, a Vail ( 
dell'armistizio)” SES SENO 
inchiodato a un letto, terrà 
so nella sua c, , eclu- 


di trent'anni. "Sla, per più 
A 
Infanzia 
‘a'malazi = 
e malattia 
Gli anni. dell’infanz; 

fi an 
Gean ala mattia pe 
EOS Intrattenuta ’ d Il 
madre, lisple don alla 
stante tutto ‘0. nono- 


e 
del nonno 
del PaesaggioUO Joseph e 
della Linguadoca quel ci 
che dà lucidità e SIERO 
dentro i gorghi sordi ità fin 
di dolore. ! e cupi 

iaggio in Inghj 

giorno a Parigiierta, sog: 
prove poetiche; ja 7 Prime 
per una donna SRO 
soprattutto il RR ma 
ruolamento (che RO ar 
del resto NUMErOSE devalià 


-BOOM 


Petits maîtres», i, 


Il destino 
di Bousquet 


inchiodato 


in un letto 
e 


zioni), che è un gusto del 
gesto limite, della messa a 
prova della vita dinanzi alla 
incombente possibilità di 
morte. Poi la crudelissima 
infermità: nel segreto antro 
della sua stanza di Carcas- 
sonne, «nel suo stato di 
immobilità e di separazione, 
simile a quello del rito cata- 
ro e vissuto secondo le re- 
gole dell'amore cortese, ac- 
coglie la sua vocazione 
poetica» (Marchetti). 5 

Incantato dalla pittura di Mi- 
rò, Klee, Masson, sensibil. 

alla lezione classica di Va- 
léry, all’edealismo. dei 
romantici tedeschi, all'uma- 
nesimo filosofico di Alquier 
e alquanto sollecitato dalla 
ventata di libertà del Sur- 
realismo (ma è nell'amoro- 
so Elaurd ch'egli più si rico- 
noscerà), non sarà estraneo 
al «presentismo» di Krish- 
namurti: ma con una distan- 
za da cui già si elabora la 
sua maturità e la sua speci- 
ficità. 4 

La sua camera diventa spa- 
zio dialogico, luogo della 
notte ma anche di luminosi 
incontri: Gide, Béguin, 
Seghers, Paulhan, Aragon, 
Julien Benda, Simone Weil. 
Corrisponde a lungo con 
Breton, Ponge, Bachelard. 
Da quel punto sordo e cie- 
co, da quella imprigionante 
specola, si tessono richia- 
mi, voci, rapporti con gran 
parte della cultura contem- 
poranea francese. Dura- 
mente fiaccato a partire dal 
1945, morirà fra le braccia 
della sorella. 

«C'è una notte nella notte», 
egli scrive: «La notie na- 
scondeva i sentieri, ma ave- 
vo chiuso le palpebre. ei 
cespugli si aprivano davanti 
a me. | pensieri cantavano 
come grilli. Tacevo, ma la 
vita nasceva dalla mie lab- 
bra». Oscilla, Bousquet, 
dall'aspra astinenza di una 
vita sepolta e dimidiata, al- 
l'apertura gaudiosa in cui lo 
spirito si slancia e si 
espande. 

C'è un «immenso grido di 
bestia ferita», ma anche un 
«peristilio del silenzio», un 
ingresso a quanti tesori si 
sono elaborati nella. notte 
più fonda e nel silenzio più 
fitto. Bisogna tradurre il si- 
lenzio: non riempirlo o co- 


rirlo, ma renderlo in un al- 
sE lingua che sembrava 
perduta o non fu mai prima 
udita. Tra il dire e il non dire, 
tra l'assenza e la presenza, 
fra la liberazione dalla scor- 
za dell'io e l'ascolto dell’Al- 
tro: in questo spazio preca- 
rio ma pervicacemente per- 
seguito s'articola (pincorro 

oetico di Bousquet. 
Nesi lirico, come ha 
detto qualcuno? Sì, se si 
bada alla qualità essenziale 
del suo discorso frammen- 
tato e mai totalizzante, sem- 
pre in esitazione fra mono- 
logo lirico e dialogo solitario 
del moralista. Ma è la cattu- 
ra della scheggia sepolta 
che. domina svettando: 
quella ricerca che proviene 
dall'amatissimo San Bona- 
ventura, quando parla di 
una «cognitio vespertina» in 
cui la luce attinge alla sor- 
gente nera della notte. 


L'immagine 
dell'essere 


«Il mio fallimento mi darà, 
spero, un'idea abbastanza 
esatta di ciò che avavo COn- 
cepito. Non un libre conclu- 
so, nemmeno una poesia, 
ma a forza di tentativi sfor- 
tunati alcune pagini senza 
capo né coda, ma molto 
pure nel loro aspetto di fo- 
glietti sparsi, abbastanza 
trasparenti per essere l'im- 
magine dell'essere e l'esse- 
re della sua verità». E l'al- 
tro, l’altro più dolorosamen- 
te altro, la donna? Il corpo 
gli è stato tolto: l'amore gli 
restituirebbe l'integrità ori- 
ginale perduta. La donna, 
“sommità delle notti», è 
impastata di quello stesso 
fervore di silenzio e di nuo- 
va parola che sta alla radice 
dell'esperienza poetica di 
Bousquet. E 

È una lotta con | ‘angelo 
quella del conseguimento di 
una unione impossibile e'ar- 
dentemente attesa: l'amore 
ha «Ie sue ali di collera» di 
fronte a tutta la schiacciante 
alterità della donna. «Voi 
siete un'altra» èvil grido del 
narcisismo ferito a morte. 
Non conta. l'invenzione di 
un’androginia da’ raggiun- 
gere quale «sodomia etero- 
sessuale» 0 «amore omo- 
sessualizzante»: è la parola 
triofante e leggera, col suo 
alone di puro segreto, che 
consegue ciò che la vita e 
l'amore hanno soffocato per 
sempre. ) 
Così, la misteriosa sigla 
«S» Che qui figura, non è 
tanto il silenzio o la cifra di 
una donna amata: è la con- 
trazione stessa dell'essere, 
la sua pena, il suo carico di 
dolore e d'assenza, perché 
si possa dire, alfine. 


Grande fratello, hai perso |E l’arte fa salti con l’asta 


Vent'anni di carcere a Cuba non hanno piegato Valladares 


Intervista di 
Caterina Emili 


MILANO — Il 28 dicembre 
1960 Armando Valladares 
venne arrestato dalla poli- 
zia di Castro e rinchiuso in 
una prigione cubana. per 
ventidue anni. Entra in quel- 
l'inferno un ragazzo, ne 
esce un uomo duro come 
l'acciaio. Valladares ora ha 
scritto un libro su quell’e- 
sperienza («Contro ogni 
speranza», Sugarco, 
28.000 lire), una testimo- 
nianza diventata subito 
best/seller in Usa, in Ger- 
mania, in Inghilterra, in 
Francia. 

L'inizio dice già molto: 
«Questo libro è la testimo- 
nianza di ventidue anni da 
me. trascorsi nelle carceri 
politiche di Cuba solamente 
per avere espresso opinioni 
diverse da quelle del regime 
di Fidel Castro. Nel mio 
Paese da oltre un quarto di 
secolo è al potere una ditta- 
tura e non c'è dittatore in 
grado di reggere tanto ‘a 
lungo senza calpestare i di- 
ritti umani, senza persecu- 
zioni. 

«Oggi a Cuba ci sono oltre 
duecento penitenziari tra 
prigioni di massima sicurez- 
za, campi di concentramen- 
to e le. cosiddette fattorie 
dove i prigionieri sono co- 
stretti ‘ai lavori forzati. La 
presente testimonianza è 
pertanto una descrizione 
sommaria della realtà di 
alcune di esse». £ 
La «descrizione sommaria» 
è un’impietosa fotografia 
dell'inferno dove esseri 


umani sono bastonati, co- | 


sparsi di feci e di urina, 
dove i topi rosicchiano i 
morti e anche' i vivi troppo 
deboli per scacciarli, dove il 
sopruso e il terrore sono 
un'arma di convinzione del 
regime, dove la salvezza si 
chiama. solo 
zione». 


«riabilita- 


In un libro- 


testimonianza 


lo scrittore ha raccontato 


l’allucinante esperienza 


nei campi di concentramento 


«Contro ogni speranza» è il 
quarto libro scritto da Valla- 
dares, il primo da uomo libe- 
ro. In carcere ha scritto tre 
raccolte di poesie che, fatte 
uscire clandestinamente e 
pubblicate in Occidente, gli 
sono valse una campagna 
mondiale per la liberazione. 
— Uno scrittore rinchiuso 
per ventidue anni senza so- 
le, senza spazio, senza lu- 
ce. Com'è possibile? 
«Alcuni come me ce la fan- 
no. Il sole, la luce e l’oriz- 
zonte se lo costruiscono 
dentro e nessuno glielo può 
spegnere o circondare con il 
filo spinato». 
Valladares è minuto, elettri- 
co, curato nel-vestire, per 
niente piagnone. Ha denti 
bellissimi e anche questo è 
un mistero. «Avevo disfatto 
il filo della tela dei miei 
zoccoli e lo usavo per pulire 
i denti. Era un’attività che mi 
occupava parecchie ore 
della giornata, una sorta di 
‘ ossessione». 
In carcere si è sposato per 
procura con Martha, la figlia 
di un detenuto politico, 
«bella, colta, divertente» 
così lui la descrive, che lo 
ha aspettato per anni dopo 
averlo intravisto mentre 
portava un pacco al padre. 
Un amore incredibile, 
«Una volta hanno chiesto a 
mia moglie perché mi aves- 
se sposato e lei ha risposto 
che lo aveva fatto solo per il 
mio denaro». 
Valladares ride divertito e 


poi racconta della sua casa 
a Madrid, tredicesimo pia- 
no: «Ho due bambini, di due 
e un anno. Ho un enorme 
terrazzo che circonda l’ap- 
partamento e ogni anno 
pianto centinaia di petunie. 
Amo l'esplosione dei loro 
colori, è stupenda». 

— A parte la giovinezza, 
cosa ha lasciato in quel car- 
cere, cosa le hanno preso? 
«Niente, neanche la libertà. 
lo là dentro ero un uomo 
libero perché pensavo quel- 
lo che volevo. Molti fuori per 
le strade di Cuba erano me- 
no liberi di me». 

— Ma perché tanto accani- 
mento verso di lei e i suoi 
compagni? Non era più «Io- 
gico» per il regime condan- 
narvi a morte? 

«Il regime non è intelligen- 
te, capisce con lentezza. È 
convinto di poter program- 
mare, riabilitare, inventare 
un uomo nuovo. Sarebbe 
stato sufficiente che mi di- 
chiarassi pentito per uscire 
dal carcere». 

— E perché non lo ha fatto, 
perché non ha mentito per 
poi magari lottare clandesti- 
namente? 

«Un uomo deve essere coe- 
rente, non può vivere nella 
menzogna. Deve a qualun- 
que costo testimoniare: la 
propria libertà di pensiero». 
— Quella notte di ventisette 
anni fa, quando l'arrestaro- 
no, capì cosa l'aspettava? 
«No, me ne resi conto pian 
piano. Me lo fecero capire 


loro». 

— Si è mai pentito Javvero 
qualche volta ha ceduto di 
non farcela più? 

«Tante volte. Ma ne sono 
uscito più forte, lori chiude- 
vano sempre di piùo spazio 
Vitale e dentro,.il nio” spa- 
zio si dilatava anora. Del 
resto ormai. non jotevano 
che uccidermi». 
Valladares è attialmente 
presidente di un'asiociazio- 
ne per la tutela ‘ei diritti 
Umani, scrive perventotto 
giornali. americari, tiene 
conferenze in tuttc il mon- 
do, prepara un alto libro. 
«Non sono’ speciftamente 
anticomunista, som soltan- 
to un uomo che lota per la 
dignità dell'uomi; «Sono 
contro ogni tipo didittatura 
sia di destra sia diuinistra». 
Dice questo rabbuiindosi in 
volto, quasi a prev@mire una 
Vecchia accusa, quella. di 
essere stato «un age 
della Cia». i a 
Racconta che quaido lo li- 
berarono gli chiesero di ta- 
cere, pena la vita cella ma- 
dre e della sorelle. Lui ri- 
spose che erano dei «buffo- 
ni». E raccontò i. sioi venti- 
due anni di carcere, 
«Quando mi hanng liberato 
era notte fonda —racconta 
Valladares —. Mi hanno ca- 
ricato su un aereo poi mi 
hanno portato in Unospeda- 
le per un controllo nedico a 
Parigi. Stavo benì, nono- 
stante tutto stavo bene. E 
allora sa cosa ho Atto? Ho 
portato mia moglie in un 
ristorante e ho ortinato bi- 
stecca e patate fitte. Un 
piatto così lo avevosognato 
per ventidue ann e l'ho 
mangiato tutti i gorni per 
mesi e mesi. Vogliodire che 
sono un uomo cene tanti 
altri, che in me noric'è nulla 
di masochistico. Mipiace la 
vita, le gioie dellavita, ma 
quando c'è in gioo la pro- 
pria dignità, bisogia saper 
soffrire e resistere». 


ao 


La febbre dell’asta coinvolge anche i vecchi manifeggj 


pubblicitari. Ecco uno del cartelloni di Marcello 
Dudovich che saranno messi all'asta a NeW York, 


All’incanto a New York quagi cento manifesti italiani «d° 


ROMA — Le aste d'arte fan- 
no notizia, sono diventate 
argomento d'attualità anche 
per chi all'arte non ha mai 
pensato con occhio di mer- 
cante, e forse neppure di 
amatore. | cinquanta miliardi 
e passa pagati per «| giraso- 
li» di Van Gogh hanno susci- 
tato ovvia impressione; ma 
anche le vicissitudini, prima, 
e il giro d'affari di quattro 
miliardi, poi, per gli arredi 
delle ville capresi dell'ultima 
contessa Bismarck sono fi- 
niti a grandi titoli sui giornali. 
Le quotazioni salgono in mi- 
sura «folle», secondo qual- 
cuno, o «scandalosa», se- 
condo qualcun altro. Ma an- 
cor più sconcertante è la 
disponibilità degli acquirenti 
ad andar ben oltre i prezzi/ 
base delle case d'asta e a 
battersi fino a cifre iperboli- 
che per entrare in possesso 
di «quel certo» pezzo. 


E’ successo così con i gioiel- 
li di Wallis Simpson, è suc- 
cesso — meno clamorosa- 
mente, ma forse con mag- 
gior sorpresa da parte degli 
esperti — con i numerosissi- 
mi lotti della collezione Ber- 
nasconi, andata dispersa 
dopo un'accanita asta londi- 
nese (una perdita secca per 
la pittura dell'Ottocento ita- 
liano, ora frammentatasi in 
molti rivoli). 

E' successo — cronaca di 24 
ore fa — con due dipinti di 
Marc Chagall, «Musicien sur 
fond rose» e «L’arbre rou- 
ge», venduti a Parigi per 
quasi quattro milioni di fran- 
chi ciascuno, per una cifra 
complessiva di oltre un mi- 
liardo e seicento milioni di 
lire. Entrambi i Chagall sono 
stati acquistati da anonimi 
collezionisti americani, e la 
«battuta» ha fruttato com- 
plessivamente 40 milioni di 
franchi, circa otto miliardi e 
700 milioni di lire. 


Non solo l'arte «maggiore», 


come si è visto nei «casi» 


epoca» 


Bismarck e Simpson, è oggi 
protagonista di questa au- 
tentica febbre; e non suscita 
dunque particolare sorpresa 
l'annuncio di una prossima 
asta, a New Yotk, intera- 
mente dedicata al manifesto 
pubblicitario d'epoca, altro 
genere «minore» solitamen- 
îe trascurato e oggi In verti- 
ginoso decollo di quotazioni. 
La Poster Auctions Interna- 
tional manderà all'asta, il 3 
maggio prossimo, circa 200 
manifesti «d'annata», tra cul 
quasi cento di «scuola italia- 
na»: usciti quasi tutti dagli 
stabilimenti grafici milanesi 
di Giulio Ricordi, tra ‘800 e 
‘900, e firmati dai nomi più 
illustri del cartellonismo ita- 
liano. SARA 


All'Essex House Hotel, a 
prezzi finora’ impensabili, 
saranno esitati manifesti 
«storici» di Cappiello, Dudo- 
vich, Hohenstein, Laskoff, 
Malerba, Mataloni, Mauzan, 
Metlicovitz, Nomellini, Terzi, 
Villa. Il triestino Metlicovitz 
farà, quantitativamente, la 
parte del leone, con 44'pez- 

zi; l'altro triestino, Dudovichi, 

sarà presente con dieci ope” 

re, quasi tutte di eccellente 
fattura, e con prezzi/base 

medi tra i duemila e i tremila 

dollari. 


Presente anche un manife” 
sto di Gino de Finetti, siam 
pato dallo stabilimento Mo: 
diano di Trieste, dalla guoln 
zione minore. Il record liani 
valutazione, per gii un 
spetta a Franz Lastol» 


polacco immigrato DO n 
rò per Ricordi: UN Sele» è 
festo per la ditta o ilari 
quotato cinquemila i 
otto milioni di II: dinanzi 
Poca cosa, tuttavia. iz ni 
ai 55 milioni da eu ito 
no le offerte PSI “rec: Pa. 
sto di Toulouse LAUiSi Li; 
recchio alte anee dio, 
ste per opere ea: 
Cassandre» 
Steinlen. 


T_ sce 


= 
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Economia 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


le] 


CUOCO 28enne cerca lavoro 
esperienza 10 anni, possibilmente 
provincia Gorizia. 0481/46281. 

GIARDINIERE esperto per villa 
offresi tel. 910516. 54683/8 
SIGNORA trentenne con perfetta 
conoscenza scritta e parlata ingle- 
se cerca impiego. Scrivere a cas- 
setta nr. 18/L Publied 34100 Trie- 
ste. 54661/3 
VENTENNE militesente con pa- 
tente C cerca primo impiego tel. 
040/823336. 0054555/3 


Impiego e lavoro 
Richieste 


Impiego e lavoro 
Offerte 


4 
n ii 
AIUTO banconiera o apprendista 
pratica cerca bar Mauro P.le Ro- 
smini. 2230/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby, via Firenze 163 
Catania. 0032/4 
CAMERIERE cerca caffè S. Mar- 
covia Battisti 18. 54637/4 
CENTRO informatico ricerca am- 
bosessi, preferibilmente. diplomati 
19/24 anni, da inserire in training 
lestione aziendale computerizza- 
ta, in Trieste. Obiettivi e program- 
mi verranno discussi in colloquio 
individuale, previa selezione. Gli 
interessati possono presentarsi 
oggi 0 domani, esclusivamente 
9/12, 16/18, presso Multistudio, 
via Cumano 2, piano secondo, 
Trieste. 2193/4 
DITTA ricambi elettrodomestici 
assumiamo impiegata commessa 
conoscenza serbo-croato 20/25 
anni. Scrivere a cassetta nr. 19/L 
Publied 34100 Trieste. 22417/4 
IMPIEGATA pratica contabilità 
partita doppia già esperienza com- 
puter cercasi Clari Center Rotonda 
Boschetto 2. 122/4 
OFFRESI L. 50.000 a modelle per 
tagli e acconciature Su capelli lun- 
ghi per noto stilista, Domenica 12 
ore 9.30 presso Argas via Geppa 
2. 54685/4 
SOCIETÀ finanziaria cerca. colla- 
boratori, produttori per Gorizia e 
provincia telefonare ore Ufficio. 
0481/33907. 88/4 
SOCIETÀ internazionale ricerca: 2 
AGENTI di vendita espertì e dina- 
mici 2 HOSTESS per party fiere e 
mostre 2 TELEFONISTE di bella 
presenza per organizzazione mo- 
stre e appuntamenti vari si offre 
fisso mensile e incentivi. Presen- 
tarsi venerdì 10/04/'87 ore 9/13 c/o 
HOTEL SAVOIA EXCELSIOR Ts. 
chiedere sig. N. Miriello. 2196/4 


ssa], 


Esclusivista per Trieste 


sovo Molia.23 


RAPPORTO 


WASHINGTON — Già da 
qualche giorno nella sala 
stampa del Fondo monetario 
internazionale è a disposi- 
zione il voluminoso rapporto 
del Fondo monetario inter- 
nazionale che offre il con- 
suntivo e le previsioni di an- 
damento dell'economia 
mondiale. | giornalisti hanno 
potuto esaminare le tabelle, 
i numeri e le proiezioni stati- 
stiche aggiornate dopo le 


indiscrezioni circolate sulla 


A 


NUOVO ORARIO 7.30.14 


ALIMENTARI DESPAR 


VIA LAMARMORA, 18 


stampa internazionale qual- 
che settimana fa. 

In particolare per ciò che 
riguarda le previsioni di cre- 
scita per i sette paesi più 
industrializzati il tasso_di 
crescita medio per il 1987 è 
stato leggermente abbassa- 
to dal 2,5 per cento origina- 
rio al 2,4 per cento. 

Il Canada dovrebbe offrire 
nel 1987 un tasso di crescita 
del 2,0 per cento e nel 1988 


‘1.500.000 mensili. guadagnerete 
confezionando nostri prodotti 
presso vostro domicilio scrivere 
società Gierre corso Europa 12 
Milano. 1460/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 

—_ 
AFFERMATA azienda nel settore 
alimentare ricerca agente per le 
zone di Gorizia e Trieste. Auto 
propria. Si affiderà notevole pacco 
clienti già acquisito. Telefonare 
0432/654276. 050096/5 


e] 


e ——— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
re 811344, 2093/6 
A.A, RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili, pitturazioni, restauri ap- 
partamenti telefonare 811344. 
A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine soffitte ritiro mobili telefonare 
765347, 54679/6 
DISINFESTAZIONI Sidde insetti 
topi tarli mobili pavimenti travi tele- 
fonare 040/765421, 422240. 
PULITURA SPECIALIZZATA 
CATTARUZZA pulisce tinge mon- 
toni antilopi borsette stivali scarpe 
pelle salotti in pelle lavorazione 
garantita diretta non di ammasso. 
Giulia 13 775748. 54692/6 


Vendite 
9 | d'occasione 

a a 
VENDESI arredamento parruo- 
chiere da uomo quattro posti lavo- 


ro, vera occasione. Telefonare 
048/75086. 108/9 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Acquisti 
10) d'occasione 


ca — 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti; libri, mobili, interi 
arredamenti telefonare 306226, 
774886. 2107/10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242: 
1944/10 


Mobili 
11 | e pianoforti 

————— 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, quadri, tappeti, 
eventualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358, 415582. 

54528/11 

A. ACQUISTO mobili oggetti qua- 
dri libri di qualsiasi genere e sgom- 
beri interpellateci negozio via Udi- 
ne 19 tel. 412201, 43038. 
54428/11 


del 3,0. per: cento; gli Stati 
Uniti rispettivamente del 2,3 
@ del. 3,1 per cento; il Giap- 
pone del. 2,7 e del 3,3 per 
cento; la Francia dell'1,8 e 
del 2,1 per cento; la Germa- 
nia dell’î1,9 e del 2,0 per 
cento; l'italia del 2,9 e del 
2,3 per cento; il Regno Unito 
del 3,0 e del 2,3 per cento. 


12) Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. ‘05000312 | Il rapporto mette in SERE 
come lil 1986 sia stato UN 

14 Gli co moto anno di sostanziali cambia- 
Lic menti nella situazione eco- 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
A.A. GARAGE Lux: Porsche Tar- 
ga 2700-2200, Maserati Biturbo 
’84, Golf GTI ‘78, Cabrio GLI '82, 
Mercedes 280 SE ’81, Bmw 528ì 
?79, Minimatic ‘86. Garanzia con 
assistenza in propria officina. Via 
Ginnastica 60/C tel. 730677. 
AUTOSALONE Emauto via Fabio 
Severo 65 tel. 54089 vende Fiat 
nuove, Mercedes nuove consegna 
pronta, leasing, rateizzazioni: Fiat 
Panda 30 '82, Uno 45 '84, Uno 45 
’85, Ritmo 60 ’82, Delta 1.6 GT 
‘84, Alfetta in. elettronica '84, Giu- 
lietta 1.8 ‘83, Giulietta 20 '83, 
Alfasud '83, Opel Corsa '83, Duet- 
to 1.6 '82, VW Golf '77-'81, Sciroc- 
co'80, R5'81,A112'84. 
BARCOLAUTO vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficine e lavaggio. Usato 
garantito: Delta LX ‘84; Prisma 
783-'84, Beta Coupé '81,A112'77, 
LX ’84, Abarth '84, Uno 70 '86, 
Panda 30 ’88, Regata ’84, Golf 
1100 ‘79, Golf diesel '79, Bmw 318 
'80, Blazer '81, Volvo 264 ‘77, 
Vespa 200 '82, Yamaha XT 600 
‘85. Ampie rateazioni. Via del Cer-' 
reto 4/A tel, 422911. 2224/14 
CAUSA partenza vendo Opel 
Manta, meccanica e carrozzeria in 
ottime condizioni. Prezzo da con- 
cordare. Tel. 727497.  54669/14 
ESSELLE Auto vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi vende, 
garanzia: Delta FL 1300. 1985, 
Uno 45 S 1984, Fiesta 1984, Golf 
cabriolet 1980, Suzuki 410 fuori- 
strada 1985, 500 L 1972, 112 
Elegant L. 2.000.000. Sabato 
aperto. 2229/14 
GARAGE Ferrari, salone via Za- 
netti 1 773316, Mercedes nuove, 
pronte 190 E, 250 D, 300 E. 
Autovetture in garanzia, 350 SL, 
500 SE '83, Bmw 635 CSI 82, 316 
82, Volvo 240 familiare ‘84, Ferra- 
ri 308 GTB ’83, Audi 2200 4x4 '85, 
Porsche 2700 '75, 356 SC, Golf 
GTD, GTI, Jaguar MK2, 4200, 
Range Rover '82, Scout diesel 
Blazer, Baby Blazer, Renegade. 
Permute usato per usato, dilazioni, 
leasing, 050094/14 


Continua in ‘12.a pagina 


NEGOZIATO 


registra nuove 


essere bloccato 
ne del lavoro 
Pomigliano 
secondata 


lavoratori dell'ex-Alfa il 


osizioni in una riunione 
zione. Il diritto alla 


da tutti i lavorator! 


proposto per 


to centrale e Non 


MILANO — Nei primi due 
mesi del 1987 le esportazio” 
ni italiane sono‘ scese 

7%. (rispetto al. corrispon- 


NOUN SRL - COMUNICAZIONE AZIENDALE 


Friulia: da vent'anni 
costruiamo il futuro 


In occasione dei suoi primi vent'anni 
di attività, la Friulia celebrerà 

la ricorrenza ripensando alla 

sua storia e discutendo il suo futuro, 
che si costruisce già da oggi. 

Lo farà con i dirigenti 

ed i collaboratori che hanno lavorato 
in Friulia durante questi anni, 

con gli uomini politici e con 

gli operatori economici. 

Alcuni fra i testimoni e protagonisti 
più importanti della vita — 
politico-economica italiana 
giudicheranno, dal loro 

punto di vista, lo sviluppo del 
Friuli-Venezia Giulia. 


10 Aprile 1987, ore 16 
Politeama Rossetti, Trieste 


dente periodo del 1986): ciò 
vuol dire che i prodotti na- 
zionali stanno ‘perdendo di 
competitività proprio mentre 
la crisi di governo comporta 
disattenzione nei confronti 
dell'economia e previsione 
di spese pubbliche impro- 
duttive. . ‘.. 

La preoccupazione degli in- 
dustriali italiani per il protrar- 
si della crisi è stata ribadita 
ieri nel corso della riunione 
del corisiglio direttivo della 
Confindustria che si è svolta 
eccezionalmente a Milano 
per permettere ai suoi mem- 
bri di inaugurare ufficialmen- 
te il nuovo stabilimento tipo- 
grafico del quotidiano «Il so- 
le/24 ore». i 

‘Alla fine della riunione non è 
stato diffuso alcun comuni- 
cato ma un portavoce uffi- 


Paolo Annibaldi ciale dell'organizzazione de- 
drv i i li industriali ha sottolineato 

di a SE di la Confindustria sia 

Nadio Delai 

Silvano Nizzoli 

Arnaldo Pittoni 

Gian Mario Rossignolo 

Giulio Staffieri 

Vittorio Z 

coi SR MILANO — Mentre Carlo De 
‘0ordinatore: Benedetti ha annunciato che 

Paolo Prajese ricorrerà in Cassazione con- 


tro la sentenza che gli ha 
dato torto nella vicenda per 
l'acquisto della Sme, la fi- 
nanziaria alimentare dell’Iri 
continua a destare l'interes- 
se di chi studia le vicende 
dell'economia italiana. leri è 
stato infatti presentato all'u- 
niversità Bocconi un saggio 
del professor Lucio Sicca, 
ordinario di ‘tecnica indu- 
striale all'ateneo di Napoli 
ed ex dirigente della Sme 
«Strategia d'impresa, la for- 
mazione di un gruppo italia- 
no: la Sme» pubblicato dalla 
Etas Libri si inserisce molto 


ROMA — li negoziato per l'Alfa-Lancia 
difficoltà. Il confronto tra 
azienda e sindacati, interrotto all'alba e 
ripreso nel primo pomeriggio, continua a 
sulla nuova organizzazio- 
da realizzare ad Arese. ® 
d'Arco, La Fiom-Cgil, non as- 
dalla Fim e dalla Uilm, conti: 
nua ad insistere perché sia garantito al 
diritto alla rotazio- 
ne delle prestazioni lavorative... 
Mentre martedì si chiedeva un'applicazio- 
ne generale di questo princip!0 da realiz- 
zare poi nei singoli stabilimenti, ieri la 
Fiom ha leggermente modificato le sue 
della sua delega» 
rotazione non verrebbe 
più — a quanto si è appreso =” esercitato 
i e in tutti i reparti. 
Inoltre, le modalità applicative — è stato 
tentare di rassicurare l’a- 
zienda — verrebbero decise nel negozia- 
ad Arese e Pomigliano 


Le ipotesi del Fmi 
per la stabi 


Maggiore 


collaborazione 


e meno 


protezionismo 


nomica internazionale. 

In patticolare si rileva come 
la forte caduta dei prezzi del 
petrolio e l’indebolimento 
delle materie prime in gene- 
rale oltre che il rapido decli- 
no del dollaro nei confronti 
delle ‘altre valute abbiano 
avuto effetti sia positivi sia 
negativi sull'economia; 
Mentre le diminuzioni dei 
prezzi del petrolio e delle 
materie prime, infatti, hanno 
contribuito a miglioramenti 
significativi sul fronte dell'in- 
flazione, si è tuttavia regi- 
strata una diminuzione delle 
previsioni di crescita nei 
paesi industrializzati. 
Guardando al 1987 le previ- 
sioni ‘sull'economia sono 
contrastate da una serie di 
incertezze, una delle quali 
per esempio è felativa alla 
rapidità con la quale i paesi 
industrializzati riusciranno a 
riequilibrare i lorò squilibri 


CONSIGLIO DELL’ACRI 


Ricetta ta 


Intervengono le Casse ma l’obiettivo è ridare l'istituto a 


Alfa-Lancia, nuove difficoltà 


Il nodo resta l’organizzazione del lavoro 


consegnato 


fessionalità 


spettiva 


CATTIVI SEGNALI —. 


Confindustr 


Scendono le esportazioni e il protrarsi della crisi non consente svolte 


molto preoccupata per le vi- 
cende interne e anche inter- 
nazionali. 

A una instabilità sui mercati 
europei e mondiali fa riscon- 
tro una mancanza di azione 
di governo sul piano interno, 
mentre nell'87 è previsto Un 
‘aumento del costo del lavoro 
dell'8% e del 5% per unità di 
prodotto, più del doppio del- 
l'aumento riscontrato negli 
altri passi industrializzati. ‘ 
Secondo gli industriali, la bi- 
lancia dei pagamenti, anco- 
ta in attivo, tende a far di- 
menticare che la produzione 
industriale è agli stessi livelli 
del 1980. 

Nel corso del comitato diret- 
tivo silè anche parlato di 
problemi dell'ambiente e per 
il 7 di maggio è stata fissata 
a Firenze una conferenza di 
tutti i presidenti delle asso- 
ciazioni' industriali per co- 
minciare. a discutere. 

11 20 maggio si svolgerà l'as- 
semblea della Confindustria 
seguita, come tradizione, da 
una riunione della giunta. 


UNA FINANZIARIA DISCUSSA 


bene nel dibattito sul ritorno 
nelle mani di privati di alcuni 
settori dell'Iri. 

«In questo caso — ha detto 
il professor Sicca — la mia 
opinione personale è che la 
società in questione abbia 
perso la sua identità strate- 
gica e sarebbe quindi oppor- 
iuna una sua cessione ai 
privati». È 
La Società Meridionale di 
elettricità nasce nel 1962. Il 
30 maggio 1963, l'assem- 
biea dei soci, preso atto del- 
l'avvenuto scorporo dei beni 
elettrici a favore dell'Enel, in 
seguito all'attuazione della 
legge ‘li nazionalizzazione 
deliberava di trasformare la 


lità 


Le modifiche, però, non sono bastate. 
L'azienda ha continuato a gilidicare im- 
praticabile la strada indicata dalla Fiom e 
ora il negoziato sta rischiando una nuova, 
più grave interruzione dopo quella acca- 
duta nelle scorse settimane. 
L'azienda ha confermato che la propria 
disponibilità non va oltre alle rotazioni di 
alcune aree già indicate in un documento 
ai sindacati la scorsa settima- 
na. Olîre a ciò l’Alfa-Lancia è disponibile a 
un impegno SSTRIAlo di tutela della pro- 
ei 
all'«impasse» del negoziato e alla pro- 
di una drammatica rottura, il 
segretario della Uilm; ] 
proposto che la Fiat si faccia carico di una 
Nuova formulazione riguardante appunto i 
temi della rotazione. À 
L'azienda — ha precisato lo stesso Ange- 
fetti— ha accettato ma solo alla condizio- 
ne che la nuova stesura venga considera- 
ta «conclusiva». 


finanziari, o se le gravi diffe- 
renze sul fronte del disavan- 
zo commerciale oltre ‘che 
una spesa pubblica eccessi- 
va continueranno a essere 
una costante nei prossimi 
anni. 
Il rapporto concentra l’anali- 
si sui paesi in via di sviluppo 
soprattutto in relazione al 
problema del debito, ribadi- 
sce che la cooperazione in- 
iernazionale continuerà a 
essere uno strumento indi- 
spensabile per poter uscire 
dall'attuale crisi e che il Fon- 
do monetario internazionale 
dovrà a questo proposito 
continuare ad avere un im- 
portante ruolo di. media- 
zione. É 
lì rapporto auspica anche 
che i paesi industrializzati 
possano continuare a man- 


tenere un rapporto stretto . 


che consenta un dialogo ef- 
ficace per il coordinamento 
delle politiche macroecono- 
miche «un punto di impor- 
tanza chiave nel momento în 
cui occorre risolvere ì gravi 
squilibri deleteri per l'econo- 
mia mondiale». 


Il rapporto infine incoraggia | 


a resistere alle tendenze 
protezioniste che si conti- 
nuano a registrare di tanto in 
tanto nei vari paesi e indica 
alcuni elementi chiave per la 
strategia del problema del 
debito: ; - 


lavoratori. Di fronte 


Luigi Angeletti, ha 


Giovedì 9 aprile 1987 ! 


PIRELLI. Nel bilancio '86, 
esaminato ieri dal consi- 
‘glio d'amministrazione, le 
industrie. «Pirelli Spa» 
hanno registrato una cre- 
scita degli utili del 48 per 
cento, salendo da 29,7 4 
35,2 miliardi. Ii bilancio 
consolidato mostra un in- 
cremento dell'utile da 
19,1 a 30,8 miliardi dopo 
ammortamenti per 165 
mid.e accantonamenti al 
fondo personale per circa 
70 mid. 
Il sensibile aumento degli 
utili‘nell'esercizio '86 — 
afferma un comunicato 
della capogruppo per le 
attività ‘industriali della 
' Pirelli — riflette i positivi 
andamenti dei 8 settori: 
pneumatici, cavi e prodot- 
ti diversificati, con questi 
ultimi in particolare pro- 
gresso. 
Le vendite consolidate 
sono. ammontate a 2.432 
mid (+5 per cento) di cui 
le esportazioni hanno rap- 
presentato il 32% circa. 
| Gli investimenti fissi sono 
stati pari a 160 miliardi e 
destinati al rinnovo di im- 
pianti e macchinari, al mi- 


glioramento e all’automa- , 


zione dei processi e al 
l'ammodernamento e 1a- 
zionalizzazione degli sta- 


mpone per la 


Ila realtà locale 


ROMA — Prosegue il lavoro 
dell’Associazione delle Cas- 
se di risparmio per salvare la 
Gassa di Calabria e di Luca- 
nia. Il consiglio dell’Acri, riu- 
nito a Roma, ha deliberato di 
sviluppare l'ipotesi prefigu- 
rata nei giorni scorsi che 
prevede l'intervento di un 
vol di Casse di risparmio 
con l'Istituto centrale delle 
Casse di risparmio. (Iccri) 
capofila. 
Un intervento «provvisorio» 
come ha sottolineato il pre- 
sidente dell’Acri, Camillo 
Ferrari, nel corso di una con-. 
ferenza stampa al termine 
del consiglio. L'obiettivo fi- 
nale del salvataggio rimane 
infatti quello di restituire la 
Carical «tutta intera» alla 
realtà: locale. 5 è 
Del pool di classe (un'ipotesi 
suggerita «dalla stessa Ban- 
ca d'Italia») fanno parte 
«per ora», come ha precisa- 
to Ferrari, oltre all’iccri, le 
Casse di risparmio di Mila- 
no; Torino, Puglia e Sicilia. 
L'adesione definitiva al pro- 


ia in allarme 


SIDERURGIA 


| 


MILANO — La Ferrometa! 


l'utile netto di 2,2 
al 1985 e, sebbene. 
fatturato) sia poco più 
saliti da 198.a 1 
dividendo unitario'di 100 
Inoltre, va precisato che 


dell’ 


offerta. In ragi 


domanda e 4 
ristretto è i 


varo del nuovo 


fornire delle spiegazioni al 
piazza Affari. 


sua attività in quella di finan- 
ziaria. | soci al momento del 
cambio dell'oggetto sociale 
erano l’Iri. con .il 99,6%, la 
Bastogi con il.13,7% e circa 
32 mila diversi azionisti che 
‘avevano in totale il 46,7%. Il 
titolo era quotato alle Borse 
di Milano, Roma, Napoli, ZU- 
rigo e Ginevra. 

Iri e Bastogi erano legate da 
un patto di sindacato noto 
alla direzione aziendale. . 
crediti di indennizzo COrri- 
sposti dall'Enel. dovevano 
‘essere quindi investiti in altri 
settori di attività. Senza 
ovviamente sovrapporsi agli 
interessi dei due maggiori 
azionisti. L'identità iniziale 


Ferrometalli al bivio 


La società: andare o no in Borsa a Milano? 


che commercia all'ingrosso prodotti siderurgici, si trova. 
‘a un bivio: andare o non andare IN Borsa? Sino all'anno 
scorso, infatti, una decisione IN tal’ senso pareva 
imminente, ma poi qualcosa deve aver frenato il 
progetto del gruppo Falck, at 
za della Ferrometalli che a fine mese (o il 12 
| terrà l'assemblea per il bilancio 1986. 
A prima vista l'esercizio pare brillante dal momento che 
miliardi è più che raddoppiato 
la reddittività (rapporto 


206 miliardi) agli azionisti competerà un 
ire. 


elevato in linea gratuita il capitale da 9,1 & 15,8 miliardi. 


Al terzo mercato la Ferrometalli è scambiata di tanto in 
tanto, segno di una certa rigidità nell'incontro tra 


ma assemblea gli amministratori vengano sollecitati a 


Ili-Safem,, società padovana 


attuale socio di maggioran- 
maggio) 


rispetto 
utile su 
1% (i ricavi complessivi sono 


recentemente la società ha 


e dell'imminente 


ione di ciò € 
che nella prossi- 


potizzabile 


ritardato appuntamento con 


La «Sme», ma che storia ha? 


era quindi piuttosto scarsa. 
Poi, anche per mantenere la 
vocazione , meridionalistica 
di quella che era stata l'uni- 
ca realtà imprenditoriale nel 
Sud, le partecipazioni ven- 
nero indirizzate NEI settori 
nei quali si pensava di con- 
centrare gli sforzi per lo svi- 
luppo ‘del Mezzogiorno: 
agroalimentare, distributivo, 
cartario. (OA 
Ma mentre — osserva il sag- 
io di Sicca — ''Iri aveva 
forse in mente un batlume di 
strategia per la NUOVa nata, 
lo stesso non si poteva dire 
er la Bastogi, Che avrebbe 
potuto benissimo recedere 
dalla sua quota. 


bilimenti. 

La spesa per la ricerca 
scientifica e l'innovazione 
tecnologica è risultata di 
140 miliardi. 

PORTO. Per Paride Batini 
e Matteo Fusaro, rispetti- 
vamente console e vice- 
console della Culmv, la 
compagnia dei lavoratori 
portuali genovesi, il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Genova Anna- 
leila Dello Preite, dopo gli 
ultimi interrogatori, ha for- 
mulato i capi di imputazio- 
ne. L'inchiesta è ‘quella 
riguardante gli orari di la- 
voro che i due rappresen» 
tanti dei portuali non 
avrebbero fatto osserva- 
re, il 15 gennaio scorso, 
giorno in cui i decreti del 
presidente del Cap (Con- 
sorzio autonomo del por- 
to) di Genova, Roberto 
D'Alessandro, erano di- 
ventati esecutivi. Il reato 
loro contestato dal magi- 
sirato è quello di aver pro- 
mosso l’interruzione di un 
pubblico servizio. 
UNGHERIA. Si è svolta a 
Roma una: riunione del 
neo costituito Comitato di 
collaborazione promozio- 
nale economica con l'Un- 
gheria. La delegazione 
magiara era guidata dal- 


l'ing. Laszio Nyiredy, di- 
rettore generale della Bu- 
davox e il protocollo finale 
prevede numerose inizia- 
tive comuni, in particolare 
riguardanti la partecipa- 
zione alle Fiere in. pro- 
gramma nei due Paesi 
Una delle deliberazioni ri- 
guarda Trieste e precisa- 
mente è stato deciso di 
dare concreto avvio alle 
intese contenute nell'ac- 
cordo di ‘collaborazione 
firmato tra la Camera di 
commercio ungherese, 
quella triestina e - l'Ente 
porto di Trieste, teso a 
rendere possibile ed eco- 
nomica (da parte unghe: 
rese) una maggiore utiliz- 
zazione del porto di Trie- 
ste per i traffici magiari. 
FORMICA. Chiuso con'il 
31 marzo il momento di 
transizione, durante il 
quale erano ammesse 
operazioni commerciali 
con l'Est nella misura del 
25 per cento di quanto 
compiuto nel 1986, è sta- 
to ora pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il decre- 
to del ministro Formica 
sulla nuova regolamenta- 
zione delle importazioni 
italiane. Riguarda, come 
noto, i paesi dell'area so- 
cialista. 


sarical 


getto spetta, a ogni modo, ai 
singoli istituti. 

Ferrari ha scartato l'ipotesi 
che l'iniziativa possa essere 
assunta da altri soggetti del 
sistema bancario: «Lo si è 
sentito dire e non so con 
quanta credibilità. Di fronte 
a un’eventualità del genere 
ci siamo noi prioritariamen- 
te» — ha chiarito il :presi- 
dente. 

Per quanto riguarda invece 
l'ipotesi avanzata dal mondo 
imprenditoriale calabrese di 
assumere un ruolo attivo nel 
salvataggio della Carical, 
Ferrari ha detto che l'Acri 
non pone «nessuna pregiu- 
diziale». Anzi, se questo 
progetto dovesse andare in 
porto, «la Carical potrebbe 
anche emettere azioni di ri- 
sparmio da offrire in primo 
luogo alle forze imprendito- 
riali locali». 

Quel che preme all'Acri è 
innanzitutto «la salvaguar- 
dia dell'identità e dell'auto- 
nomia della Carical». Devo- 
no inoltre: essere tutelate «le 


professionalità locali. L2 
cassa conta tre mila dipen" 
denti e sarebbe giusto morti: 
ficarli — ha commentato 
Ferrari». Rimane, tuttavia; 
«il problema di immettere 
qualche nuova professiona* 
lità» nell'istituto. I 
Sui tempi del salvatagg 
Ferrari non ha volutò pro 
nunciarsi. «La Banca d'Itali@ 
e i commissari — ha detto 


ritengono che essi debban0 » 


essere i più rapidi. Noi stes | 
lo abbiamo sottolineato, m@ 
pensiamo che le ‘cose deb: 
bano essere fatte bene oltf@ 
che in fretta. —. 

Il vicepresidente Robert0 
Scheda, che ha dichiarato l& 
sua personale propension® 
per un intervento del solo 
lccri («cosa che non esclude | 
il mio accordo su di un’ipote’ 
si subordinata che veda a” 
che la partecipazione di sin: 
gole Casse»), ha richiamato 
infine l’attenzione sui «giudi: 
zi fuori luogo e avvental! 
espressi in questi giorni sul | 
la nostra categoria». 


SECONDO WASHINGTON 


Ancora occasioni 
nel mercato Usa . 


PORDENONE — Presenta- 
to dal presidente del Porde- 
none Consorzio Export, Sal- 
sa, e dal presidente dell'As- 
sociazione degli industriali 
Gregoris, John Lowe (addet- 
to agli affari economici e 
RAGGI del consolato degli 
tati Uniti d'America a Mila- 
no) ha illustrato l'attuale po- 
litica commerciale degli Stati 
Uniti fornendo indicazioni 
sulle possibilità esistenti per 
le aziende italiane che 
esportano in quell'importan- 
te mercato. 
Lowe, che era accompagna- 
to dal responsabile organiz- 
Zativo dell'Usis di Trieste, 
dott. Gianni Chicco, ha pre- 
cisato come sia difficile defi- 
nire «protezionismo» il si- 
stema in vigore negli Usa, 
«Paese — ha detto — che 
ha un deficit commerciale di 
170 miliardi di dollari», se- 
gno di un'evidente apertura 
del mercato. 
Infatti dal ‘79 all'85 la per- 
centuale. di importazione 
Usa dai Paesi in via di svi- 
luppo è aumentata del 50 
per cento mentre quella del- 
le importazioni Cee dagli 
stessi paesi ‘è calata dei 50 
per cento. Cifre fornite per 
rafforzare la tesi americana 
che. il maggior protezioni- 


smo è forse quello europeo. 


Dopo aver svolto alcune 
considerazioni relativamen- 
te ai rapporti commerciali fra 
li Stati Uniti e i paesi della 
Cee, Lowe ha espresso ti- 
‘mori di tensioni commerciali 
fra i due parîner, timori in 
qualche modo già presenti 
nei rapporti agricoli. Comun- 
que alla fine di aprile il Con- 
gresso americano rivedrà la 
legge commerciale che nelle 
intenzioni dichiarate sia dal- 
la Casa Bianca che dai parti- 
ti repubblicano o democrati- 
co dovrebbe essere depura- 
ta da tutte le forme protezio- 
nistiche. 
Una tendenza, tuttavia, che 
sembrerebbe non collimare 


con le importanti rilevazioni 
dell'opinione pubblica ame” 
ricana che per il 67 per cent0 
sembrerebbe invece favore 
vole alla limitazione dell? 
importazioni. Quale. contro’ 
partita alla liberazione di 
Usa vedono il rafforzament0 
del sistema Gatt attravers0 
l'adozione di risoluzioni pil 
veloci nelle dispute sul ml 
glioramento dei controlli de’ 
parte degli Stati aderenti 
sulle azioni commerciali 
‘ nella maggior trasparenz 
delle operazioni, nell’elimi:. 
nazione di barriere tariffari?” 
e, in definitiva, nella maggi0' 
dono politica ai rappo!”. 
i Gatt. 
Relativamente all'accordo 
del Louvre recentement® 
raggiunto dai ministri dellé 
Finanze — ha proseguili 
Lowe — può essere servito. 
per diminuire la probabili. 
di ulteriori svalutazioni 
dollaro. ll funzionament?. 
dell'accordo però dipende 
sia dal disavanzo correnti. 
della bilancia dei pagametrt 
statunitensi, sia dalla dim 
nuzione degli eccessi di atlli. 
vo nelle bilance tedesca ° 
giapponese. P 
Lowe ha concluso il suo iN 
tervento esprimendo la s@°| 
sazione di'una stabilità d0 
dollaro nel breve-medio PS; 
riodo. Sono seguiti numero?” 
interventi di imprenditori IM 
pegnati nei rapporti con gh 
Usa; farà seguito la pro; 
grammazione di una serio © 
Visite alle aziende porden! 
nesi che lo stesso LOW! 
compirà con l'appoggio 4 
Pordenone Consorzio EX 
port. 


mo I 
FIDELITAL. Si è chiuso co 
un utile netto di 54,2 milioi 
di lire, dopo accantonam@! 

per 95,1 milioni, l'esercizi0’ 
chiuso al 31 ottobre ‘86; e, 
la Fidelital, società fiducia!” 
che fa capo al gruppo Gant, 
vesio. Lo rende noto un 5, 


municato della societ” 
1 


| 
| 


& 


"n 
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UMBERTO AGNELLI 


ROMA — «L'era Gorbacev 
non so. ancora cosa signifi- 
Chi» ha detto. Umberto 
Agnelli nel corso della con- 
ferenza stampa convocata 
ber presentare un convegno. 
SU «Cooperazione tra eco- 
nomie di mercato ed econo- 
Mie pianificate» patrocinata 
dal Comitato italiano per la 
tooperazione economica 
Scientifica e tecnica tra Este 
Dest, del quale è presi: 
dente. 

Ma ha immediatamente 
encati i «segnali di apertu- 
fa» che da qualche tempo 
Bfovengono dall'Urss e dagli 

Itri paesi dell'Est europeo, 
sta i più importanti — ha 
getto — cè la dichiarazione 
pi Segretario generale del 
=PUS Cal. XXVII Congresso, 
Quando ha previsto un.incre- 
fhento dei :rappoiti commer- 
ciali con l'Occidente nell’or- 
dine del 50-100 per cento. 
L'è poi la richiesta di proce- 
Cere a’ «joint ventures», la 
Efeazione di imprese produt- 
tive con la Partecipazione di 
Gapitale Occidentale, e l’in- 
tensificarsi dei fapporti diret- 
{l'tra grosse imprese sovieti- 
She e Imprese produttive oc- 
Sidentali. 

‘aturalmente ci. sono dei 
Problemi e la conferenza 
Che si terrà a Venezia il 
12-14 ‘aprile alla quale par- 
teciperanno grossi esponen- 


FIT FERROTUBI 


L’era Gorbacev permette 


di intensificare i legami 


commerciali con molti paesi. 


Segnali positivi, problemi 


ti del, mondo imprenditoriale 
italiano ed europeo ‘e rap- 
presentanti di- partito e di 
governo di Polonia, Unghe- 
ria, Cecoslovacchia, Bulga- 
ria, Repubblica democratica 
tedesca e Urss, è appunto 
chiamata a chiarirli se nona 
risolverli. 

Per le joint ventures, a 
esempio, bisognerà trovare 
soluzione al problema del- 
l'ammodernamento dei pro- 
dotti, che sono destinati non 
solo al mercato sovietico ma 
anche a. quello occidentale. 
Nei paesi dell'Est — ha ri- 
cordato l’impreditore torine- 
se — non è ricercato il conti- 
nuo aggiornamento del pro- 
dotto se non per esigenze 


profonde, non legate, come 


in Occidente, ai cambiamen- 
ti di gusto degli acquirenti. 
| rapporti commerciali con 
l'Est europeo sono sicura- 
mente destinati a una rapida 


Il ministro Zanone 
firma il decreto 


ROMA — Il ministro dell'in- 
dustria, Valerio Zanone, ha 
firmato il decreto relativo al- 
la\cessione della Fit Ferrotu- 
bi ad Arvedi. Lo si apprende 
in ambienti ministeriali. 

Rer il via libera definitivo alla 
cessione dell'azienda side- 
rurgica al gruppo Arvedi si 
devrà comunque attendere 
ancora. In ambienti ministe- 
tiali si osserva infatti che la 
Prossima ‘riunione del''Cipf 
ui ;Spetterà l'ultima parola 
sull'operazione, non si potrà 
tenere verosimilmente prima 
del prossimo luglio. 


Questo. nell'eventualità. di 
Scioglimento delle Camere e 
di ricomposizione di un nuo- 
Vo governo. È possibile tut- 
tavia, si osserva negli stessi 
Ambienti, che venga rispet- 
tato il limite massimo del 31 
luglio. 
«Siamo solo alla seconda 
‘appa di un lungo iter che 
Prevede ancora l'approva- 
Zione del piano da parte del 
Pi e poi della Comunità 


economica europea. Solo al- 
la fine ci sarà l'atto formale 
definitivo». 

Gianni Tursi, segretario ge- 
nerale della Finarved, non si 
sbilancia di fronte alla noti- 
zia della firma del ministro 
Zanone al piano arvedi per 
la Fit. 


«Per ora non posso parlare 
né di entusiasmo né di sod- 
disfazione, ma solo di con- 
sapevolezza. ll nostro piano 
era ben strutturato, teneva 
conto della realtà. locale, 
della particolare specializ- 
zazione della manodopera, 
era tagliato su misura, io- 
gico». 

La collaborazione. di indu- 
strie come Ansaldo, Italim- 
pianti e Nuova ltalsider (tut- 
te del gruppo Iri) alla ristrut- 
turazione della Fit-Ferrotubi 
ha garantito maggiore. affi- 
dabilità al piano Arvedi. 
«Abbiamo studiato un piano 
— conclude Tursi — colle- 
gabile a realtà industriali già 
operanti nella zona». 


e importante. intensificazio- 
ne ma, per non andare in- 
contro a incomprensioni, è 
necessario — ha detto Um- 
berto Agnelli — procedere a 
un, preventivo chiarimento 
con gli Stati Uniti perché si 
definisca nel più preciso dei 
modi il significato di prodotto 
«strategico»; perché si sap- 
pia con chiarezza quali sono 
i prodotti esclusi dal cosid- 
detto «trasferimento di tec- 
nologie di interesse strategi- 
co» ai paesi dell'Est. 

Il ruolo dell'Italia in questa 
fase di espansione del com- 
mercio tra paesi occidentali 
e paesi a «mercato diretto» 
può essere importante. 

La quota del commercio con 
i paesi occidentali non supe- 
ra:oggi, a livello mondiale, il 
2 per cento degli scambi 
complessivi. Per l'Europa è 
del 2,2 per cento e per l'lta- 
lia non supera |'1,7 per cen- 


CANTIERISTICA 


» 


to. «Sono cifre ridicole — ha 
notato Agnelli — che posso- 
no e devono aumentare». 
| rapporti con l'Unione So- 
vietica ci sono sempre stati 
ma ci si attende che avranno 
Un grande sviluppo. E non 
solo quelli con l'Urss. Le 
trattative della Fiat con il 
governo polacco sono giun- 
te a una fase risolutiva e 
potrebbero avere un grosso 
Significato economico. 

Vi sono altri paesi dell'Est 
Che mostrano grande inte- 
resse ai prodotti dell’Occi- 
dente. 

C'è anche il pericolo che di 
una indecisione europea 
possa avvantaggiarsi il 
Giappone che ha molte cor- 
de al suo arco. Tuttavia — 
ha ricordato Umberto Agnelli 
— «C'è un interesse com- 
plessivo dei paesi europei, a 
Est e a Ovest, a rafforzarci 
nel loro insieme». 
Nonostante le riserve e i 
problemi irrisolti, che la con- 
ferenza di Venezia contribui- 
rà sicuramente a individua- 
re, indicandone le vie di so- 
luzione agli operatori econo- 
mici occidentali e ai governi 
dell'Est; l'apertura di Mikhail 
Gorbacev «può accelerare il 
processo di intensificazione 


«della. cooperazione Est- 


Ovest», ha concluso Umber- 
to Agnelli. 
(p. v.) 


La Fiat intravede orizzonti 
nei rapporti con PESst 


PITTINI 
li partner ; 
Ungheria 


UDINE — «L'Eumpa 
orientale costituisce per 
il Friuli, dopo.i paesidel- 
l'Europa occidentali, la 
seconda area di meca- 
to. È evidente, qundi, 
l'interesse a rafforzare i 
legami che: si sone già 
stabiliti allo scopo d'mi- 
gliorare il livello di iiter- 
scambio. a 
Ciò risponde alla.ten- 
denza di diversificite | 
mercati e di intensifcare 
i rapporti con l’areacen- 
tro-Europa, di cui ilFriu- 
li-Venezia Giulia rajpre- 
senta un elemenb di 
centralità, nell’interto di 
tradurre le operazioni e 
le potenzialità ecoromi- 
che in più solide relazio- 
ni operative; 

«Per ragioni di vicininza 
e peri legami già siilup- 
pati l'Ungheria; in'que- 
Sta prospettiva; é un 
sicuro riferimento» Lo 
ha detto il presicente 
dell’Associazione Hegli 
industriali della pppvin- 
SO di Udine, Andreì Pit- 
ini, b 


AUDIZIONE DI DARIDA 


La crisi della siderurgia 
arriva In Parlamento 


ROMA— La crisi della side- 
rurgia italiana non è risolvi- 
bile se non si avvia a livello 
comunitario una nuova fase 
di ristrutturazione e se, sul 
piano interno, non si realiz- 
zano accordi di razionalizza- 
zione con i privati. 

È questa la diagnosi illustra» 
ta dal ministro delle parteci- 
pazioni statali, Darida, nella 
sua audizione alla commis- 
sione bilancio della Camera 
sulla situazione del settore 
siderurgico, diagnosi sulla 
quale si.sono trovati sostan- 
zialmente concordi anche i 
parlamentari. ì 
La commissione ha. anzi 
espresso un esplicito invito 
al governo a prendere l'ini- 
ziativa sia in sede Cee, sia 
nazionale e il presidente 
della commissione, Cirino 
Pomicino (Dc), ha sottoli 
neato che «nessun piano e 
nessun management può 
affrontare una situazione co- 
sì difficile se mancano le 
coordinate politiche». 
Darida ha tracciato un lungo 
e ‘approfondito quadro della 
crisi della siderurgia interna- 
zionale e italiana, rilevando 
che «c'è stata nel piano Fin- 
sider una differenza tra le 
previsioni e i risultati ma si 
sono verificati fenomeni 
mondiali imprevedibili». 
Quanto al problema dei ver- 
tici il ministro si è limitato ad 


Novità per il San Marco 


Incontro con il presidente della finanziaria, Bocchihi 


Importante incontro di chia- 
rificazione tra il presidente 
della Fincantieri, ing. Enrico 
Bocchini e i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del- 
l'Arsenale Triestino S. Mar- 
co. La delegazione sindaca- 
le, dopo un'assemblea ge- 
nerale e un corteo che si è 
snodato per le vie cittadine, 
ha avuto dallo staff dirigen- 
ziale della Fincantieri un 
quadro, delle prospettive per 
il futuro dell'Arsenale che, 
almeno in parte, presenta 
novità positive. 

Un chiarimento importante 
riguarda l'impegno della Fin- 
cantieri a non cedere la ge- 
stione dei bacini ai privati: 
l'eventuale Società di 
Gestione (ipotizzata nel pia- 
no di ristrutturazione) ha as- 
sicurato Bocchini — sarà 
mista, di carattere pubblico 
€, in ogni caso, sarà preven- 
tivamente avviato il confron- 
to con il sindacato. 
Un'altra novità riguarda la 
definizione, entro aprile, del- 
le modalità per l'assunzione 


Ieri gli operai in piazza. 


20 nuove: assunzioni ‘ 


ma permane 


li ‘incertezza 


sul settore 


off shore 


di 20 giovani lavoratori con 
contratto. di formazione- 
lavoro; potrebbe dunque 
aprirsi un capitolo nuovo, 
dopo il blocco del turn-over, 
per l'occupazione al S. 
Marco. 

Per quanto riguarda poi il 
settore delle Trasformazioni 
navali, entro la settimana si 
aprirà un confronto con i 
sindacati sui problemi degli 
investimenti e dei carichi di 
lavoro. 

A fronte di questi elementi 
importanti, permane una si- 
tuazione di estrema gravità 


sulle Costruzioni Speciali, in 
quanto l'avvio dei lavori per 
la. superchiatta. (cirta 500 
mila ore di lavoro)\è stato 
sospeso per decisione ar- 
matoriale: la Fincanteri si è 
impegnata a cercareUna so- 
luzione e/o un'alternativa 
entro il mese di meggio. 

La Fim, Fiom, Uil teîritoriali 
— si legge in un comunicato 
— pur apprezzando,gli ele- 


‘ menti di novità emersi, riten- 


gono che rimangona.aperte 
le questioni nodali sui cari- 
chi di lavoro delle Costruzio- 
ni speciali, sugli assetti in- 


dustriali, sugli investimenti e 
sugli organici. 
3 bbraio '87i 
|. Nel febbraio '87 i 
COMUNE petroliferi italiani 
sono diminuiti del 2,6% ri- 
spetto allo stesso mese 
dell'86. Lo afferma una nota 
dell'Unione petrolifera nella 
quale si precisa che nell'in- 
sieme. del primo. bimestre 
"87,. comunque, i Consumi 
evidenziano un aumento del 
2,3%. La flessione di feb- 
braio è stata causata esclu- 
sivamente da un forte calo 
della domanda di gasolio da 
riscaldamento (-19%) men- 
ire quello da Hulgirazione: 
pur mantenendosi stabile 
(+0,4%), è in controtenden- 
za rispetto al cous 
damento di crescita. La fles 
sione della domanda di ga- 
solio — informa l'Unione Do, 
trolitera — è addebitata a 
blocco dell’autotrasporio 
(minor consumo e minori 
consegne) verificatasi Ne 
corso del mese di febbraio. 


A parere del ministro 


occorrono accordi a livello 


della Cee e intese fra 


pubblici 


essenze 


e privati 


affermare che «è una que- 
stione che riguarda l'Iri» e 
anche i parlamentari pre- 
senti (erano assenti i sociali- 
sti) non hanno affrontato il 
tema a eccezione dei comu- 
nisti che con Eugenio Peg- 
gio hanno chiesto di cono- 
scere i conti delle singole 
società della finanziaria, 
Il ministro si è comunque 
mostrato ottimista sulla pos- 
sibilità di un'iniziativa a livel- 
lo Cee affermando che l'ap- 
puntamento è per giugno 
quando si riuniranno i mini- 
stri dell'industria. 
Darida ha accusato le auto- 
rità di Bruxelles di avere sul 
problema Un atteggiamento 
«quanto meno contradditto- 
rio», criticando le prospetti- 
ve di liberalizzazione del 
ES anche se «recente- 
no e i i 
Di prudenti» Tersi segnali 
Per, risolvere Ja crisi della 


CONFRONTO 


siderurgia italiana il governo 
premerà per una nuova fase 
di ristrutturazione gestita 
dalla comunità, basata sui 
ridimensionamenti di capa- 
cità e su misure di sostegno 
finanziarie; per una politica 
di contenimento delle impor- 
tazioni. 
Sul piano interno, l'azione di 
risanamento deve prevede- 
re, ha detto Darida, collabo- 
razioni internazionali, 
Darida ha anche sottolinea- 
to.le difficoltà incontrate dal- 
la Finsider nel fronteggiare 
la crisi del settore. «Se nel 
1980 la Finsider fosse parti- 
* ta in condizioni di parità con 
la concorrenza europea sa- 
rebbero stati necessari — ha 
precisato — meno di un ter- 
zo degli interventi attuati ne- 
gli anni successivi» che so- 
no ammontati a 4500 mi- 
liardi. 3 
Nel 1980 il gruppo Finsider, 


ha ricordato il ministro, pre- 
sentava un'incidenza di 
mezzi propri sul capitale in- 
vestito di appena il 5 per 
cento contro il 38 delle altre 
imprese Cee. z 
«Pur essendo necessari an- 
che in campo finanziario ul- 
teriori interventi, soprattutto 
a seguito del peggioramento 
dei risultati economici del 
1986, il miglioramento con- 
seguito dal gruppo In questi 
‘anni — ha insistito — è stato 
molto significativo e può 
essere valutato, per l'86, in 
1900 miliardi». 

I miglioramenti insomma — 
ha sostenuto il ministro — cl 
sono stati (il grado di utilizzo 
degli impianti e la produttivi- 
tà “sono cresciuti notevol- 
mente) ma, nonostante ciò, 
il gruppo «registra ancora 
un'incidenza di oneri finan- 
ziari e ammortamenti più 
che doppia a quella della 
migliore concorrenza». —. 
La commissione bilancio 
della Camera ha rivolto una 
serie di domande e di richie- 
ste di chiarimenti al ministro 
che risponderà in una suc- 
cessiva audizione. Oltre a 
sollecitare il governo ad as- 
sumere iniziative, la com- 
missione ha anche deciso di 
convocare, per dopo Pa- 
squa, i rappresentanti delle 
industrie pubbliche e private 
del settore e dei sindacati. 


Sul «Lloyd» i confederali 
vogliono più chiarezza 


Un immediato confronto con 
l'amministratore delegato 
del «Lloyd Triestino» di na- 
givazione, Tommaso Ricci 
è stato chiesto, come rende 
noto un comunicato, dalle 
segreterie provinciale di 
Cgil, Cisl, Uil. che si sono 
riunite con la federazione 
trasporti e con il consiglio 
d'azienda della compagnia 
di navigazione Per esamina- 
re i contenuti del piano di 
riorganizzazione e di rilancio 
dl compagnia. 

«La sommaria ill i 
fornita da Ricci nto 
dente incontro del 2 aprile 
scorso — rileva la nota sin- 
dacale — ha dato spazio 
pevalentemente alla sostitu- 
zione dell’edificio direziona- 
le, senza che alle organizza- 
zioni sindacali sia stato con- 
sentito di esaminare nel det- 
taglio un piano organico di 
concreta riorganizzazione e 
rilancio dell’attività commer- 
ciale e produttiva del Lloyd» 
«Tale annuncio — soltoli: 
neano i sindacati — è stato 


Ancora senza 


risposta 


le domande 


sulle linee 


———@@—@EE II 


utilizzato per compiere una 
massiccia operazione di pu- 
ra immagine, che, rappre- 
sentando il «Lloyd Triesti- 
no» come una società rinno- 
vata e proiettata aggressiva- 
mente verso la riconquista 
dei mercati, lascia peraltro 
senza risposta tutti gli inter- 
rogativi l'operatività azien- 
dale in termini di navi, di 
linee, di approdi, di volumi di 
traffico facenti capo al porto, 
& di occupazione diretta e in- 
diretta». £ 
AI fine di chiarire questi fon- 
damentali aspetti del riordi- 


no dell'azienda, le segrete- 
rie territoriali Cgil, Cisl, Codi/ 
Uil hanno sollecitato un im- 
mediato confronto con l'ing. 


. Ricci sul piano complessivo 


e dettagliato che in questi 
giorni dev'essere consegna- 
to alle organizzazione sinda- 
cali, analogamente a quanto 
è staio fatto per le altre 
aziende tri. j 
Nei contempo le segreterie 
convocano, per le 19.30 di 
mercoledì prossimo» l'as- 
semblea del personale am- 
ministrativo e navigante del 
Lloyd con lo scopo di esami- 
nare le risposte della società 
e di intraprendere le ulteriori 
iniziative che dovessero ren- 
dersi necessarie perché sia- 
no resi chiari i collegamenti 
strutturali ed economici, e 
non solo formali che devono 
vincolare il Lloyd Triestino 
alla realtà cittadina. 


B i 

FONDI. ll gruppo Nuovo 
banco Ambrosiano (Nba) si 
appresta a varare due nuovi 
fondi comuni. 


75TD PIU TURBO CHE DIESEL 


restazioni Alfa Romeo per.il 
PS potente 2.0 Diesel di- 
sponibile oggi in Italia: 75 Tur- 
bo Diesel. 70 kW (95 CV), 175 
km/h, il km da fermo in 345 
secondi, da 0 a 100 km/h in 
12,4 secondi, 19,6 kg.m di cop- 
pia già a 2300 giri. 


È un primato di prestazioni 


globali reso possibile da un 


progetto specifico: unire la 


sportività Alfa Romeo, la po- 


tenza della sovralimentazione 


con Intercooler e le caratteristi: 
che di un grande Diesel - ela: 
sticità, resistenza, econom!2 


d'esercizio - in un'unica, gra!” 
; a 
de auto. 75 Turbo Diesel, 


potenza di una sintesi perfetto: 
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LETTERA DI BONN A WASHINGTON 


| Peril disarmo Reagan fiducioso 


Kohl salva i missili corto raggio 


COSTE USA 
Manovre 


Sovietiche 


WASHINGTON — Di- 
Versi tipi di sottoma- 
"ini d’attacco sovieti- 
ci a propulsione nu- 
cleare, sono impe- 
gnati in Una grande 
esercitazione navale 
al largo delle coste 
Orientali degli. Stati 
Jniti, in una zona del- 
l'Atlantico occidenta- 
la compresa tra il 
’onnecticut e la Vir- 
gola: 
condo il Pe Dì 
no i esercitazione tti. 
corda per dispiego di 
mezzi quella che si 
svolse due anni fa in 
Atlantico ed alla qua- 
le Partecipano alme- 
no cinque o sei sotto- 
marini russia Propul- 
stone nucleare, 
«E prassi normale 
che questi sottomari- 
ni siano controllati 
dal. comando ameri- 
cano per l'Atlantico e 
dalle forze Nato che 
continuano perciò a 
Seguire l’attività del- 
e unità sovietiche 
che attualmente non 
costituiscono una ul- 
teriore minaccia per 
gli interessi e il terri- 
torio degli Stati Uni- 
ti». spiega il Penta- 
gono. 
Secondo fonti del di- 
Partimento della dife- 
sa Che hanno chiesto 
l'anonimato, i sotto- 
marini nucleari so- 
Vietici impegnati nel- 
le esercitazioni non 
Operano tutti insieme 
ma disseminati in 
una lunga fascia di 
mare. 
C'è da sottolineare 
che.la principale ba- 
‘se per sottomarini 


della «Us Navy» si 
trova a New London, 
nello stato del Con- 
necticut mentre il più 
grande porto in asso- 
luto della flotta statu- 
nitense è a Norfolk, in 
Virginia, entro la zo- 
na investita dalle ma- 
novre dell’Urss. 
Cinque sottomarini 
nucleari sovietici 
stanno effettuando 
Un'esercitazione si- 
mulando un attacco a 
due grosse basi mili- 
tari americane. 
L'esercitazione ha 
luogo in una vasta 
zona ad Est delle Ber- 
mude. 


DURO INTERVENTO CONTRO IL DIVORZIO 


Il Pontefice in Argentina 
a difesa della famiglia 


gORDOBA —. Giovanni 
20lo Il ha celebrato ieri una 
Messa speciale per la fami- 
LI durante la quale è torna- 
" Su! tema del divorzio, at- 
Ualmente il principale punto 
0! contrasto fra Stato e Chie- 
De n Argentina. La Camera 

ei deputati ha già approva- 
‘o l'introduzione di questo 
Istituto nell'agosto scorso, 
con 176 voti a favore e 36 
contro, mentre il Senato ha 
limandato il dibattito sull'ar- 
gomento a dopo la conclu- 
sione della visita del Papa. 
Secondo un sondaggio con- 
dotto l'estate scorsa, il 70% 
degli argentini è favorevole 
al divorzio, introdotto nel 
paese a metà degli anni ’50 
da Juan Peron ma subito 


messo al bando quando nel- 


1955 i militari presero il po- 
ere, 


leri il Pontefice ha chiesto ai 
180.000 fedeli che si erano 
raccolti a Mendoza: «Come 
‘Può vivere pacificamente un 
Paese in cui le famiglie sono 
divise...-dove viene accetta- 
ta la disintegrazione del ma- 
trimonio?». 
«Un vero amore non esiste 
Se non è fedele» e «non 
Comprende un impegno fino 
lla morte» che va difeso e 
Ulelato, ha detto il Papa. 
iv: Poiché «il mondo sta 
e gdo momenti di oscurità 
glig ordine riguardo la fami- 
®», egli ha rivolto ai fedeli 


Yentini questa esortazio- 


: «Opponetevi risoluta- 

gente, con la vostra parola 

sil vostro esempio, a qual- 
Ssi intento di deteriorare il 

è Ruino amore matrimoniale 

N pnillaras. 

RERÙ ampio discorso sulla 
epliglia di tutto il viaggio, 
pa in una solenne cele- 

Gegigno della messa all'a- 

mi © dinanzi ad almeno 200 

2a a Persone a-Cordoba, ter- 

Bu epetropoli argentina dopo 
PEA Aires è Rosario, il 

lubiftà ‘a sostenuto l'indisso- 

sta del matrimonio anche 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano Ronald 
Reagan ha rivelato di essere 


bene impressionato: dall'at-. 


teggiamento sovietico relati- 
vo al problema del controllo 
degli armamenti e di essere 
intenzionato a non interrom- 
pere le trattative ginevrine in 
questo settore nonostante lo 
scandalo spionistico che ha 
coinvolto l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca. 
Reagan ha parlato in una 
conferenza stampa alla Ca- 
sa Bianca. Ha detto che il 
governo sta ancora cercan- 
do di chiarire tutti gli aspetti 
del caso di spionaggio elet- 
tronico e non elettronico che 
vede la sede diplomatica 
Usa nella capitale sovietica 
obiettivo di un vero e proprio 
assalto spionistico. 

Intanto il Cancelliere tede- 
sco occidentale Helmut Kohl 
ha inviato una lettera al Pre- 
sidente Reagan — a quanto 
scrivono i giornali americani 
— in cui si dichiara in favore 
dello smantellamento degli 
euromissili dall'Europa, ma 
sostiene la necessità che 
missili a corto:raggio a testa- 
ta nucleare vengano mante- 
nuti in Europa Occidentale. 


Nella lettera — che è giunta. 


a Washington a pochi giorni 
dal prossimo viaggio del se- 
gretario di Stato americano 


WASHINGTON: — Il primo stadio del 
sistema dell’«Iniziativa di difesa strategi- 
ca» (Sdi) sarebbe in grado di colpire è 
distruggere appena il 16% dei missili 
sovietici lanciati contro il territorio ameri- 
canò. Lo afferma uno studio redatto da 
esperti che hanno lavorato per i senatori 
democratici .Benneet Johnston e William 
Proxmire, in risposta a una proposta del 
dipartimento ;americano della Difesa che 
proponeva la realizzazione, entro il 1994, 
di un primo stadio dell’Sdi, il sistema di 
difesa strategico noto generalmente co- 
me «guerre stellari». 

Gli autori dello studio hanno parlato con 
una sessantina di scienziati, esperti e 
dirigenti del programma «Sdi» e hanno 
lamentato la poca informazione messa a 
loro disposizione «quasi si volesse tenere 
il Congresso all'oscuro di un programma 
segreto». 

Tuttavia, dalle informazioni raccolte dai 
due senatori democratici, ciò che delle 
«guerre stellari» potrebbe essere messo 
in piedi entro il 1994, dovrebbe poter 
distruggere dallo spazio un migliaio di 
missili sovietici, cioè «non più dell'11% — 
afferma il rapporto — delle possibilità 
offensive sovietiche», che sono calcolate 
dagli: Usa a 9.764 testate nucleari. Un 
altro 5% potrebbe: essere distrutto da 
razzi piazzati a terra. 

Intanto la sottocommissione per le forze 


In effetti la sot 


Geroge Shultz a Mosca 
Kohl invita il Presidente 
Reagan a dar vita a un ac- 
cordo con l'Urss per il ritiro 
di tutti i missili a medio rag- 
gio dall'Europa, i cosiddetti 
«euromissili». 

Kohl esprime inoltre il pare- 
re — secondo la «Washing- 
ton. Post» e il «New York 


“ Times» — che le forze della 


Nato debbano mantenere 
dei missili a corto raggio 
come deterrente. 

| due giornali ricordano che 
la Germania è contraria a 
una conversione dei missili 
108 «Pershing 2» a medio 
raggio — attualmente istal- 
lati in Germania — in missili 
a corto raggio e preferirebbe 
che i Pershing venissero so- 
stituiti con un altro tipo di 
missili. Tuttavia non è chiaro 
— affermano.i giornali — se 
questa posizione è citata 
apertamente nella lettera. 


Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacev sono stati sul pun- 
to di sottoscrivere, nel verti- 
ce di Reykjavik, il 12 ottobre 
scorso, un accordo per l’eli- 
minazione dei missili a me- 
dio raggio dalfEuropa, ma 
l'accordo fallì in quanto gli 
Usa non accettarono la ri- 
chiesta sovietica di limitare 
le ricerche per la loro «Ini- 
ziativa di difesa strategica». 
Successivamente, l’Urss si 
è detta disponibile a scinde- 
re i die problemi. 


come virtù civile, afferman- 
do che «non riconoscere 
questa realtà umana signifi- 
ca contribuire a scalzare i 
fondamenti della società». 
Rivolto principalmente ai fe- 
deli che lo hanno ripetuta- 
mente applaudito, ma anche 
verso la fine ai responsabili 
politici, il Papa ha respinto la 
contraccezione, ha chiesto 
facilitazioni di Stato per le 
scuole cattoliche e ha affer- 
mato che lo Stato, come la 
Chiesa, deve «prestare at- 
tenzione per il benessere 
familiare». 


NEGLI USA 
Farmaco 


anti-Aîds 


TEL AVIV — Entro 
due mesi le autorità 
statunitensi consen- 
tiranno una diffusa 
somministrazione del 
farmaco «Al 721» che 
Sembra in grado di 
arrestare il diffonder- 
si del virus dell’Aids 
in chi abbia contratto 
il morbo. Lo afferma 
l'agenzia di stampa 
israeliana «Itim» pre- 
cisando che le pres- 
sioni pubbliche han- 
no indotto le autorità 
sanitarie americane a 
rinunciare a esami 
destinati a stabilire 
se il farmaco abbia 
effetti collaterali no- 
civi. 

Due settimane fa il 
prof. Meir Shinitzki, 
dell'Istituto Weizman 
di Rehovot, aveva re- 
so noto che in un an- 
no la medicina che 
scioglie gli eccessi di 
colesterolo ha avuto 
successo sui 14 pa- 
zienti ai quali era sta- 
ta somministrata. 


DATI CHE FANNO RIFLETTERE NEGLI USA 
Ma lo «scudo» è sufficiente? 


Intanto il Parlamento europeo è favorevole al nucleare civile 


armate della Camera dei deputati Usa ha 
Aa grosso taglio tale richieste 
razion i È 
RIME e per lo sviluppo del 
fondi concessi a 
passo dell'esame del bilancio preventiv 
per la difesa per il 1988 sono Se 
superiori a SUelI Stanziati per il 1987. 
i Sottocommissione ha deciso 
un taglio di 1,8 miliardi di dollari alla 
richiesta di 5,3 miliardi di dollari presenta- 
ta dal governo per lo sviluppo dell’Sdi. Lo 
stanziamento risultante è quindi pari a 3,5 
miliardi di dollari, superiore di circa il 10% 
ai 3,2 miliardi concessi per il 1987. 
E da notare comunque che le decisioni 
della sottocommissione dovranno essere 
confermate dalla commissione Forze ar- 
mea Rca Camera e quindi 
mentre il Senato st; 
parallelo esame dol È Ro 
0 Difesa. 
trasburgo, nel frattempo, il cal i 
sostenitori del nucleare EN UO del 
sera la battaglia degli emendamenti che 
ha concluso il dibattito profondamente 
contraddittorio dedicato dall'Europarla- 
mento alle prospettive dell'energia nu- 
cleare in Europa un anno dopo l’incidente 
di Chernobyl. Di stretta misura il centro- 
ERA] nucleare ha respinto 
foposte della sini i ico- 
lare di socialisti e VENA O 


difesa strategica» ma i 
| governo in questo primo 


in aula, 


bilancio. preventivo 


NEW YORK — Lo scandalo per lo spio- 
naggio all'ambasciata americana di Mo- 
sca si è esteso ieri anche a Leningrado 
con l’annuncio dell’arresto di un altro 
«marine», che tra il 1981 e il 1982 era dî 
guardia al consolato americano nella se- 
conda città dell'Urss. Secondo quanto ha 
annunciato il portavoce ufficiale del Pen- 
tagono Robert Sims, il sergente Joseph 
Weirick di 26 anni è stato arrestato presso 
la sua residenza in California e, come i 
suoi due colleghi: dell'ambasciata di Mo- 
sca, è accusato di spionaggio e di aver 
avuto rapporti con una donna russa. 
Weirick — ha affermato il ministero della 
difesa di Washington — è stato in servizio 
di guardia presso il consolato degli Stati 
Uniti a Leningrado dal novembre del 1981 
al dicembre nel 1982, quando venne 
trasferito all'ambasciata americana di 
Roma. 

A differenza dei suoi colleghi di Mosca — 
arrestati il primo nel dicembre del 1986 e 
il secondo il mese scorso ed entrambi 
scapoli — il sergente Weirick è sposato, 
ma sembra essere rimasto comunque 
coinvolto in uno degli «scambi» organiz- 
zati dal Kgb tra informazioni riservate e 
favori erotici. 

Le autorità americane hanno già annun- 
ciato nei giorni scorsi il richiamo in patria 
di tutti e 28 i «marine» addetti ai servizi di 
sicurezza dell'ambasciata di Mosca, ma 


so scopo 
grado. 


baluardo 


cana. 


. IL DIPARTIMENTO DI STATO SAPEVA 
Marine spia anche a Leningrado 


«Indignazione» sovietica - Shultz andrà comunque a Mosca 


finora nulla è stato dett i ci 
ì d | 0. per i cinqu 
«marine» addizionali impegnati allo see 
presso il consolato di Lenin- 


Intanto si apprende che il di arti i 
Stato seppe fin dal 1985 CN TALRETNLT 
degli Stati Uniti a Mosca non era certo un 
SAlUA RA Gli avvertimenti 
uron ii 

Sosa Inte O presi in scarsa 
porti con Mosca. E quanto ha rivelato un 
ex funzionario che fece parte della spe- 
ciale commissione che 
apposito rapporto la gravità delle «crepe» 
del sistema di sicurezza che avrebbe 
dovuto proteggere dalle spie e dai micro- 
foni del «Kgb» la sede diplomatica ameri- 
cana nella capitale’ sovietica. 

Mosca, intanto, ha espresso «indignazio- 
ne e disappunto» per le «ostili dichiara- 
zioni» del Presidente americano Reagan, 
il quale in seguito allo scandalo dei mari-' 
ne all'ambasciata di Mosca ha dichiarato 
che ordinerà al segretario di Stato George 
Shultz di mettere in cima alla lista dei temi 
della sua prossima visita in Urss il proble- 
ma della sicurezza dell'ambasciata ameri- 


per non nuocere ai rap- 


denunciò in un 


Intanto, gli Stati Uniti hanno confermato 
che il segretario di Stato George Shultz si 
recherà comunque a Mosca questo fine 
settimana a dispetto dello scandalo per lo 
spionaggio. all'ambasciata americana, 


Nell'unico rito in Argentina 
destinato esplicitamente ai 
temi del matrimonio e desti- 
nato quindi, col discorso pa- 
pale, ben al di là dei confini 
di questa regione, il Papa è 
intervenuto con maggiore 
ampiezza sul tema del di- 
vorzio. 

Rilevato che «coloro che ne- 
gano, o addirittura ridicoliz- 
zano, l'idea di un patto fede- 
le per tutta la vita, purtroppo 
non sanno che cosa signifi-. 
ca amare», il Pontefice ha 
teorizzato la visione dell’in- 
dissolubilità coniugale come 
fondamento delle stesse vir- 
tù civili e sociali, e ha citato il 
divorzio tra i peggiori mali 
della società, accanto al ter- 
rorismo, alla tortura e alle 
condizioni inumane di ‘la- 
voro. 

Oggi, in una giornata relati- 
vamente più riposante delle 
precedenti, il Papa si reca a 
Tucuman, città più importan- 
te del Nord-Ovest, dove par- 
lerà dell’«amore degli argen- 
tini per la patria». Nell'ultima 
parte del discorso a Cordo- 
ba, ieri, egli ha detto che è 
pure «una grave alterazione 
della vita coniugale» chiude- 
re «artificialmente» le fonti 
della vita, ossia ricorrere al- 
la contraccezione e‘che «è 
Obbligo gravissimo» educa- 
re la prole, per cui esiste un 
diritto dei genitori non solo a 
scuole libere secondo le loro 
concezioni religiose, ma an- 
che a «facilitazioni» per 
questa libera scelta. Ha infi- 
ne esortato i fedeli a coadiu- 
vare i vescovi che stanno 
elaborando un «piano di pa- 
storale delle famiglie». 
Molte coppie, nel corso del 
rito, hanno rinnovato le 
«promesse nuziali», bene- 
dette dal Papa assieme coni 
vescovi, in una celebrazione 
molto partecipata dalla folla 
che aveva accolto il Pontefi- 
ce con canti nelle vie del suo 
percorso fin dalle prime ore 
del mattino. 


ALGERI — Le tre maggio- 
ri fazioni dell'Organizza- 
zione per la liberazione 
della Palestina (Olp) si 
sono incontrate martedì 
per discutere una riconci- 
liazione che ponga termi- 
ne alla frattura in seno al 
movimento guerrigliero. 

I colloqui tra le correnti 
dureranno. diversi giorni 
«finché le tre fazioni non 
avranno concordato le ri- 
forme politiche, organiz- 
zative e finanziarie» alla 
costituzione dell’Olp, ha 
detto una fonte palesti- 
nese, 

La stessa fonte ha detto 
che i tre capi-delegazione 
presenti ai colloqui sono 
emersi dalla prima riunio- 
ne «sorridenti e fiduciosi» 
per una fine del contrasto 
che divide i fedeli di Yas- 
ser Arafat ed i loro avver- 
sari. 

L'incontro di Algeri deve 
anche stabilire se il Con- 
siglio nazionale palestine- 
se (Cnp), o parlamento- 
in-esilio, si riunirà come 
progettato ad Algeri il 20 
aprile prossimo. 

| tre capi presenti ad Alge- 
ri sono Khail Wazir, me- 
glio conosciuto con il no- 
me di battaglia di «Abu 
Jihad», vice-comandante 
della fazione yasseriana 
di «Al Fatah», la maggiore 
dell'Olp; George Habash, 
segretario generale del 
«Fronte popolare per la 
liberazione della Palesti- 
na» (Fpip) e Nayef Ha- 
watmeh, leader del 
«Fronte democratico per 
liberazione della Palesti- 
na» (Fdip). 


Esistono all'interno del- 


l'Olp altri cinque laggrup- 
pamenti, ma si tratta di 
formazioni di poche centi- 
Naia di guerriglieri ciascu- 
na, mentre le tre maggiori 
fazioni controllano dai 
15.000 ai 20.000 uomini 
armati e organizzati mili 
tarmente 

Al Fatah e le altre due 
maggiori fazioni godono 
dell'appoggio della mag- 
gioranza dei 4,5 milioni di 
palestinesi. î 
La scissione in seno al- 
l'Olp si verificò nel 1983 
quando il Fronte popolare 
ed il Fronte democratico 
ambedue di orientamento 
TAraisia: si ammutinaro- 
no con l'appoggio d 
Siria e della Libia. sd 
Di recente, Abu Jihadisi è 
recato tre volte in Libia 
per cercare una via Verso 
la riconciliazione tra ; 
gruppi. 

li contrasto tra. i due grup- 
pi radicali e «Al Fatah» ha 
avuto inizio quando Arafat 
ha cercato, in seguito al- 
l'espulsione dei suoi uo- 
mini dal Libano ad opera 
degli israeliani, di intra- 
prendere la strada della 
trattativa per giungere ad 
una soluzione concordata 
e. pacifica del. problema 
palestinese e medio- 
orientale, 


L'Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina 
(Olp) si è dichiarata 
disposta a interrompere le 
operazioni militari se 
Israele e gli Stati Uniti 
accetteranno che si riuni- 
sca una conferenza inter- 
nazionale di pace ‘sul Me- 
dio Oriente. 


azeri) 


‘ deve prendere PIÙ 


ZEEBRUGGE /110 CORPI RECUPERATI 


Un carico di dolore 


Lo strazio dei parenti nel riconoscere le salme 
Il traghetto cela altre vittime - Le ricerche continuano 


ZEEBR 


UGGE- Lo «Herald of Free Enter, 
ssere condotto in porto. 


potrà e: 
— Si comin- le vittime dell i 
UGGE — Si co la tragedia di 

E) contare i morti. Ea mese fa. gedia di un 
scoprire decine di SRiono: SSRLO delle quali ‘ancora 
se Verità, via via C: 8 sal. esatto guniosce il numero 
mozzatori recuperano e Se sessantu She ieri, con le 
me e le Spedisoato o. Veri: | notte del 6 mgcotPerate la 
ve raccolta “raccontate te a 171. Cc #0, Sono sali» 


za parole racc: 
dE i artoriati: l'acqua 


i mese ; 
dr l'ha pigmentata di un 
indefinibile CO! bruno. È 
infine i pesci e le ferite l'han 
Bialgoo ; 
Cosio essuno dei parenti è 
fermesso Vedere subito | 
Cadaveri estratti dal Mente 
dell'«Herald», che "in 


lento sono no- 
questo Ln 1050 censo 
i ‘e dei vivi, infat- 
gnarli al dolore MA 
provvede a un PUO: CHI 
mario riconoscimento, 
dosi sulle, desi È 
SFEGIE dai familiari alla po- 


su foto, an 

e ti PORCI 
Ho 5 antiche cicci 
Ogni oggetto trovata (a 
so ai cadaverl, ope fio: 
diate vicinanze, a Rec: 


ROMA — La sicurezza ne! 
Mediterraneo ©. .l ie n00 
Est-Ovest sul di8: Eno 
cleare sono stati @ sii 
degli interventi svo 


i seduta inaugu- 
mattina nella 0 a l'inter- 


rale del consigli Ù 
nazionale socialista, ca Pie 
sidente Willy BIANCO, cttino 
segretari del PS Franco 
Craxi, e del Psdi, in sala 
Nicolazzi, presenti tit so- 
175 delegati dei PAM, 

cialisti di tutto il TR inca: 
Craxi in particolare (gsuia 
lizzato il suo interven 


sro iterraneo, 
tensioni nel Med Sroblemi 


Î n 
della sicurezza nel arena 
possono «ess olti né 
dalle portaerei, né dai sotto- 
marini, né dalle 
potenze» che puri 
no «influenze IM 
talvolta decisive»: SPOT: 
Craxi i protagonisti procRRI 
devono essere 


dell’Europa nel sù 
«C'è un dialogo ele 
— ha detto Craxi. 


tenza, e concretezza». — 
Gavi ha-denunciato ! Reno 
li di varia gravità della È Des 
zione, a cominciare del cn 
prese terroristiche © 
azioni militari «che 
rischiato di innes© 16 
flitti ancora più gran do, 
presidente del CONSig ona 
fatto ancora una volta TI pil 
mento ‘alla sua idea e 
«gruppo di appoggio» Di 
Paesi del Medliereo 
coinvolti in contilti. 
ona è da ieri anche ta 
sede di una serie di Sona i 
bilaterali e multilaterali che 
vedono al centro dei cologa: 
la. questione dei rappo 
Urss-Israele e le prospettive 
della convocazione di ME 
COMSIonza di pace Per I 
ledio Oriente. ; 
Il colloquio riservato che si 
ministro degli esteri istae cd 
no Shimon Peres ha avuto 
l’altra notte a Roma cOn | 


i . Così, ma 
Giai Sab inviano al deporito 
Sla: ha belga altri cor- 
pi. i reperti aUMEntano: col- 
occhi, colli Craccialet 

I e 
cose diventatg INCISPERZAOE 
Ù se Imoni di una tragedia 
SpA sessantatré dei 110 
vpi recuperati sono stati 
g Nsegnati al Personale 
che da ieri Staziona nel ma- 
dino della Marina Militare 

€ No state accat 

decine e decine di o 


re e sistemati nare chia- 
lettini im metallo, Anni © 
dico To ©gali, altri necrofori 
nno l’incarico gi 
dere accettabile Es SR 
quei resti Strappati do a di 
che arrivano a al mare 


n Vol 
sacco di plastj = ? 
vengono denudgni anco: Qui 
Secco» — come h 
uno dei tecnici addgi 
sta operazione — © 
loro addosso s É 
miche Particolari. con 
cenco molto morsigo Rot 
provvede, là dove possibi 
le, ad autopsi Sn SSIDI- 
di formaldeide, È lezioni 
gare un già Precario prolun- 


L'INTERNAZIONALE SOCIALISTA SUL MEDIO ORIENTE 


Tel Aviv cerca l'aggancio con Mosca 


Peres con emissari del Cremlino: «Utili i colloqui» - TAPPa romana del 


PALESTINESI AD ALGERI 
L’Olp ricompatta? 


Arafatiani e rivali tentano l'intesa 


a 
ren Brutents Sovietici Ka- 
Zotov ha avuto un 
«esplorativo» gi id i 
ne a Un previsto PAIEZIO: 
successivo. Nceontro 
Lo hanno affer, 

do la stampa ISO. Secon- 
ti del seguito dj 


giungendo di sa Ss, ag- 
l'impressione che; avuto 
gati abbiano avuto gue dele- 
ampi poteri n a Mosca 


egOziAl; 
Il segretario ES 
Partito laburista, Tale del 
che ha partecipato param, 
tro, ha detto c incon- 
chiesto ai sovietici jj Sies ha 
mento delle relazio Istabili- 
matiche con Isragjo ll! diplo- 
litare la cOnNVOCAZION Ri fai 
conferenza inter 3ù di una 
pace sul Medio GONale di 
«Peres — ha riferj fiente. 
— ha molto insist 

lacciamento dei 


fornire particolari {fiutato di 
nuto. della cONVersLo 
«che è stata apertà ‘azione 


€ nella - 


UCCISO UN OPPOSITORE 
Attentato a Parigi 


n fedele di Ben Bella 


Mecili, è stato (0 cato francese di origine algerina, Alì 
pieno centro di polso l’altra sera a colpi di rivoltella in 
l'esponente dell'opposizione 
i Ait Ahmed, che VO 
i er l'indi nza dell'Algeria, 
iui col attentato ARE Ra 
ei Îve in esilio, Ait Ahmad, molto 
i SO che Alì ili, suo intimo amico, 
SE no goal andava Tino che lo avrebbero 
‘ermato che Mecili «era al centro di 
iritti dell'uomo», ed era tra l'altro 
le. di amici dell'ex presidente Ben 
a aggiunto: «Per me non vi sono 
algerino se n'è sbarazzato, in un 
Geria si sviluppa una lotta importan- 
Omo» 


La vittima era y 
PARIGI— Un 


al governo di Alga 9 ieri 


storici» della lot; 


Da Losanna, dov 
emozionato, ha q 


ucciso. DOpo aver 
tutte le lotte per.; 
intervenuto a fav 
Bella, Ait Ahmed 
dubbi, il governo 
momento in cui |A 
te per i diritti dell’ù 
L'attentato è avv 


int-Mi enuto ve 5 sul boulevard 

n I, ‘0 verso le 22.45 sul boulev 

mai Meno Lo Uartiere latino, davanti all'abitazione 
Scili si era trasferito da tre settimane, 


nimento. 

L'aria, nel grande capanno- 
ne, è nauseabonda, anche 
se tenuta costantemente 
sotto controllo da un tossi- 
cologo. Finito l'esame medi- 
co i corpi vengono conse- 
gnati ai necrofori che tenta- 
no di cancellare, almeno in 
parte, lo strazio della morte. 
Il terrore rimasto sui linea- 
menti ormai corrotti, che 
cercano di ritrovare le anti- 
che forme e provvedono a 
ravvivare guance incolori. 
Poi, pettinati accuratamente 
i capelli, il cadavere viene 
finalmente composto nella 
bara, assieme a tutto quello 
che gli è stato trovato 
addosso e a una scheda di 
identificazione sommaria, 
stilata da un gruppo di 
esperti della gendarmeria: 
È apparso però subito chiaro 
che le identificazioni non sa- 
ranno per niente facili: i nu- 
merosi oggetti, infatti, sono 
stati ritrovati sparsi qua e là 
nella sala da pranzo e nella 
sala giochi, dove al momen- 
to dell'incidente era concen- 
trato un alto numero di bam- 
bini. Moltissimi corpi inoltre 
verranno, chiusi nelle bare 
prima ancora di uscire dal 
magazzino degli orrori. Que- 
sta almeno è la decisione 
presa dal medico legale che 
guida l'équipe e che ha già 
stabilito di far sigillare diver- 


processo di pace 


quale si è avvertito qualcosa 
di nuovo», ha tuttavia preci- 
sato che «non si tratta di un 
negoziato» e avvertito che 
«non si possono prevedere 
cambiamenti già da 
domani». P 

AI colloquio riservato di Pe- 
res con i sovietici, durato 
circa 90 minuti e svoltosi 
nella stanza del ministro de- 
gli esteri all'Hotel Sheraton, 
hanno partecipato anche 
Israel Gat, capo dell'ufficio 
relazioni internazionali del 
partito laburista israeliano, e 
Hans Jorgen Wischnewsky 
del partito socialista te- 
desco. 7 

Peres ha poi partecipato an- 
che alla riunionedel comita- 
to dell’internazionale socia- 
lista per il Medio Oriente, 
presieduto dallo stesso s0- 
cialdemocratico tedesco 
Hans Jurgen Wischnewski e 
composto dai rappresentanti 
dei partiti socialisti di Au- 
stria, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Gran Bretagna, 
Olanda; Portogallo, Spagna, 


Prise» viene raddrizzato da potenti gru. Solo tra alcune settimane il relitto 


si coperchi. ; ti 
Nel 100 pomeriggio decine 
di salme sono state trasferi- 
te a Bruges, nell’obitorio 
messo a disposizione dall'o- 
spedale di Saint-Jean, dove 
un'altra équipe di medici, 
assistenti sociali e tecnici, 
provvede a ricevere | parenti 
e procede assieme a loro 
alla seconda identificazione: 
quella ufficiale. 

Îl dolore con il quale queste 
prime vittime sono state ac- 
colte dai parenti è anglosas- 
sone. Contenuto. Senza 
isteria. Immerso in una «pri- 
vacy» ostinatamente difesa 
fino in fondo. Davanti al cor- 
picino mangiato dalla sabbia 
di una bambina o di una 
donna molto piccola, un'an- 
ziana signora tace. In piedi. 
Sono sole, lei viva e l'altra 
morta, a fronteggiarsi per 
l'ultima volta. Sole a dirsi le 
ultime cose come se lì attor- 
no non ci fossero altri vivi e 
Altri morti. E soli sono i pa- 
renti arrivati qui. Ad aspetta 
re. Con l'angoscia di trovarsi 
improvvisamente davanti 
qualcuno che si è amato 
molto e a un tratto è sparito. 
AI molo, intanto, la «Smit-, 
Tank», che ha provveduto 
assieme ad altri quattro 
gruppi a rimettere il ferry- 
boat sulla linea di galleggia- 
mento, ha terminato le opere 
di consolidamento. 


Svezia, Italia e da una rap- 
presentante delle donne so” 
cialiste. Per l'Italia hanno 
partecipato. il socialdemo- 
cratico Cariglia e i socialisti 
Paolo Vittorelli e Margherita 
Boniver. È 

La riunione del comitato per 
il Medio Oriente, alla quale 
hanno partecipato per! pale- 
stinesi Hanna Siniora e Faiz 
Abu Rahme, personalità 
politiche di Gerusalemme 
Est e di Gaza, si é svolta ieri 
— a quanto si è appreso — 
in un'atmosfera molto cor 
diale. n 
Rahme — a quanto ha riferi 
to-Cariglia — ha svolto de 
relazione su quanto acca o 
nei territori occupati a darne 
della popolazione palostine: 
se, oggetto di discriminaz o; 
ne, e ha espresso piena dI 
sponibilità a un accordo ne 
l'ambito della federazion? 
giordano-palestinese, pi È 
ché siano tenute IN conto di 
richieste di autonomia Si 
palestinesi in mule 
esercito e politica Bar 
Da parte sovietica, Bru do 
ha insistito O, 
che il negoziato 
Vocastrie di una conf Te 
internazionale di pace P. 
Medio Oriente vada dn 
rato accuratamente v on 
contri bilaterali percio ni 

si può fallire l'obiett! ic 
ll Consiglio dell'Internaz o. 
nale socialista ha!" 
provato all’unan 
risoluzione elab0 To, pre- 
commissione disam cin 
sieduta dal finienoe 

Sorsa, e pre 
gretario generale de 
missione, PA°"nternazio- 
Nel documento rivolge un 
nale socialist@.\nione So. 
«forte appello 2. 4; Uniti per 
vietica e agli S dell'accordo 
la firma, 019 ;ssili nucleari 
separato sul Mi cordo ba- 
a medio rag0 ione zero” in 
sato su 
Europa». 


VIZI 


enbazo 


Continuaz. dall'8.a pagina 


GARAGE Regina BMW assisten- 
za altamente specializzata. Per 
app. tel. 040/725345 ufficio. AU- 
TORIZZATA vendita nuovo, max. 
valutazione usato, 2213/14 
KAWASAKI KLR 600 '86, 3000 
km perfetta, 5.200.000. vendo. 
411851. 55623/14 
MERCEDES 190 E fine '84 asset- 
to e preparazione tipo 16 valvole 
vendesi, eventuale ritiro usato. Pa- 
sti 577754. 54671/14 
PANDA 45 uniproprietario. vende 
anno '81 occasione. Tel. 391389. 
54655/14 
PRIVATO vende Alfa 6 iniezione 
ultimo tipo, Panda 30 e Alfa 33 
4x4, pochi km perfettissime. Tel. 
64640 ore uff. 0 273273 ore serali. 
2211/14 


VENDO 500 850.000, 126 
1.500.000, 127 950.000, 131 
1.300.000, 128 3p, A 112 Abarth, 
Renault 5. Tel. 68064. 54697/14 


Roulotte 
15) nautica, sport 


ROULOTTES AUTOCARAVAN 
MOTORHOME ELNAGH, prezzi 
scontatissimi. Inoltre verande te- 
desche, francesi, italiane, rimor- 
chi, appendice imbarcazioni ganci 
traino Campanella. Villa Opicina 
Statale 202 telefono 211610. 7 

2221/15 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza ammobiliata uso 
cucina bagno, centrale, solo uomi- 
ni. Tel.910516. 54683/17 
STANZA ammobiliata, bagno co- 
modo cucina persona sola, non 
residente. Telefono 817888. 
54687/17 


.. vorrei anch ’io passare 


E 
IÀ COPY 


s.a.s. di B._ lankovics 


VENDITA ED ASSISTENZA CO- 
PIATRICI SU CARTA COMUNE, 
TELEFAX, MACCHINE DA SCRI- 
VERE, MOBILI PER UFFICIO, SI- 
STEMI MICROFILM 


VIALE XX SETTEMBRE 62 
34126 TRIESTE - Tel. (040) 577626 na. | 


le mie vacanze pasquali. 


stazione sciistica telefono neve (cm) 
Bad Kleinkirchheim 0043/42 40/82 12 10-100 
Turracher Hohe 0043/42 75/82 13 150 
Mallnitz 0043/47 84/290 40-300 
Wintersportregion Villach 0043/42 42/24 444 30-160 
Karnische Schiregion 0043/42 82/2043 130-170 
Katschberg/Rennweg. 0043/47 34/330-0 110 
Heiligenblut 0043/48 24/22 22 /)40-160 


Le scuole di sci della carinzia 
vi daranno il benvenuto. 


binsie 
FOTOREX 
HERMES 


Appartamenti e locali 
18 Richieste affitto 


Informazione sulla Carinzia 
Kérnten-Information 


Carinzia. 


Vacanze presso amici. 


ENTE pubblico cerca in affitto per 
uso ufficio immobile con superficie 
mq 100-150 in zona centrale. Pre- 
cisare canone. Scrivere a cassetta 
n. 21/L Publied 34100 Trieste. 
2232/18 
PROFESSIONISTA cerca villetta 
in Trieste o provincia con giardino, 
garage, cantina. Referenze con- 
trollabili. Scrivere a cassetta n. 
12/L Publied 34100 Trieste. 
2195/18 


Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


[E per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


1) Ga 


Ati Albi Ela 


È TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36) tel. (0481) 341171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


L________________“ 


IMMOBILIARE CIVICA, affitta FA- 
BIO SEVERO, 3 stanze, soggior- 
nio, cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore S. Lazzaro 
10, 2219/19 
PRIVATO affitta stanze ufficio zo- 
na Tribunale telefonare ore pasti 
571139. 54688/19 
UFFICI arredati recapiti postali e 
telefonici domiciliazioni ditte servi- 
zi di segreteria 040/390039 Multi- 
studio. 54426/19. 
VESTA affitta appartamento se- 
miarredato via Cappello piano 
quinto Per non residenti due stan- 
ze soggiorno cucina bagno pog-, 
giolo riscaldamento centrale 
ascensore. Altro uso ufficio via 
Brigata Casale tre stanze servizi 
riscaldamento telefonare 730344. 
2113/19 


AFFITTASI stagionale o tutto l'an- 
no casa in montagna zona Carnia. 
Eventuale vendita. Tel. 0433/ 
74543. 28/19 
AFFITTIAMO arredato signoril- 
mente Stazione cucina saloncino 
camera studio bagno autometano 
Spaziocasa 64266. 6/19 
AFFITTIAMO uso ufficio ambula- 
torio foresteria 100 mq centrali 
733229. 25/19 
AFFITTIAMO garage 270 mq zo- 
na rive 1.400.000 733229. 25/19 
CASA Mia XXX Ottobre 3 affitta in 
viletta centrale 2 stanze, cucina, 
bagno, ammobiliato a non residen- 
ti referenziati. 630307, 9-12 16-19. 

2222/19 
IL. CAMINETTO via Roma 13 
d'Annunzio affitta arredato sog- 
giorno 2 stanze servizi panorami- 
cotel. 69425. 2234/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona stazione appartamento 
lussuosamente arredato soggior- 
no 2 stanze servizi non residenti 
tel. 69425. 2234/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Eremo appartamentino grazio- 
samente arredato per persona s0- 
la tel. 69425. 2234/19 


Capitali 


20) Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità Confida sne tel. 64250. 
2049/20 
AFFITTASI piccolo bar, Grado 
centro tel. 040/3892781 sera. 
54681/20 
ALBERGO villaggio turistico ac- 
quistasi, relazionare, investimen- 
to: casella 493/B Publied 20124 
Milano: 0514/20 
BAR superalcolici centrale com- 
pero. Tel. 771168. 54695/20 
CAMPEGGIO locale cerca gesto- 
re per bar ristoro market telefonare 
211610. 2220/20 
CARDUCCI VENDE 761383 
FRUTTA E VERDURA centrale, 
TABACCHINO CARTOLERIA av- 
Viatissimo, rionale, OREFICERIA 
centrale, BAR ZONA CENTRA- 
LISSIMA, altro periferico OTTICO 
GRADO centro. 050097/20 
CARDUCCI VENDE 761383 NE- 
GOZIO DI ABBIGLIAMENTO cen- 
trale ampia metratura muri con 
attività. Trattative riservate nostro 
ufficio. 050097/20 


‘AUSTIN ROVER 
a 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


TUTTO COMPRESO, 
"PREZZO SCOZZESE. 


Comela vedi la riconosci: è la Kilt, la serie spe- 
ciale della Metro, scozzese dai sedili al prezzo e ai 
consumi. E' la 1000 giovane, giusta, proprio come te. 
SUL RESTO DELLA GAMMA METRO 1.500.000 di 
supervalutazione dell'usato; in alternativa 
fino a 2.200.000 lire di risparmio sugli interessi. 


IL PICCOLO 


MECCANICO cede un terzo autof- 
ficina pluriaccessoriata concessio- 
naria vendita assistenza ricambi 
Renault per 45.000.000 ottimo re- 
ditto dimostrabile ALABARDA 
768821. 2225/20 
MONFALCONE licenza tabella 14 
Vendita automobili, cicli, motocicli 
accessori 9.000.000. Grimaldi 
‘0481/45283. 1000/20 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento tabacchi zona 
interessante ottime possibilità svi- 
luppo 43.000.000. 14/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento tretennale, pron- 
ta disponibilità. Zona signorile. 
Domus 69210. 1/20 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI per contanti recente 
panoramico cucina salone due ca- 
mere ore pasti 422824. 26/21 
CERCHIAMO da privato casetta 
con giardino. Max 160.000.000. 
630120. 12/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi, Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contani tel. 69210 Agenzia Immo- 
biliare Domus. 1/21 
CERCO appartamento libero salo- 
ne 3 stanze cucina abitabile doppi 
servizi in zona tranquilla 733419, 
10/21 
CERCO appartamento libero 50/ 
70 mq qualsiasi zona telefonare 
763189. 14/21 
PRIVATAMENTE cerco apparta- 
mento. in zona periferica, due ca- 
mere, cucina e bagno, pagamento 
contanti. Telefono 773868. 
050097/21 
STABILE centrale da ristrutturare 
impresa acquista scrivere a cas- 
setta nr. 50/1 Publied 34100 Trie- 
ste. 2148/21 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


A. IMPRESA Grignano paradiso, 
Strada Costiera 17, vende diretta- 
mente attico tristanze, salone, 
doppi servizi, cucina, terrazze, 
giardino, box. Visite feriali ininter- 
rottamente dalle 11 alle 16. Telefo- 
no 224466. 1955/22 
AGENZIA Gamba 768702 Opicina 
prossima consegna ville bifamiliari 
varie metrature, garage, giardino, 
finiture accuratissime, prezzi sen- 
za revisione. 2125/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Farneto vendesi delizioso apparta- 
mento panoramicissimo, soleggia- 
to, come primingresso, ampio sog- 
giorno, cucina abitabile, bistanze, 
stanzetta, servizi, taverna, terraz- 
za, garage, cantina. 2125/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
FRANCA epoca, piano II, ascen- 
‘sore, mq200. 2210/22 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO. in villa, piano IV, senza 
ascensore, mq 112. 2210/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
MADDALENA epoca, apparta- 
menti economici stanza, cucina, 
wc esterno, liberi e occupati, unifi- 
cabili. 2210/22 
AGENZIA Meridiana 733275 PIC- 
CARDI epoca, piano Il, mq 100, 
perfette condizioni. 2210/22 
ALABARDA 768821 casa carsica 
da ristrutturare 200 mq circa, orto, 
possibilità box 30.000.000. 
2225/22 
'ALABARDA 768821 zona Pam IV 
piano, soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, stanzetta, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, cantina 49.000.000. 
2225/22 
APPARTAMENTO casa epoca ot- 
timo stato, 2 stanze, grande cuci- 
na; bagno, ripostiglio, zona S. Giu- 
sto 57.000.000, vende Immobiliare 
Giuliana 763324. 2083/22 
APPARTAMENTO su due piani 
completamente ristrutturato, 52 
mq, entrata, bagno, soggiorno, an- 
golo cottura, camera, cameretta, 
riscaldamento, Muggia adiacente 
piazza Marconi 33.000.000 con- 
tanti più 12.500.000 mutuo, rata 
mensile 236.000. Tel. 271782 ore 
17-18feriali. 54678/22 
CARDUCCI VENDE 761383. VIL- 
LE: Barcola, Sistiana, Opicina, 
Trebiciano, Duino, centro. città, 
informazioni nostri uffici. 
È; 050097/22 
BOX Rozzol con acqua, luce, 2 
posti macchina scoperti Donota, 
vende ALABARDA 768821. 
2225/22: 
CARDUCCI VENDE 761383 TER- 
RENI CARSICI: Opicina, Trebicia- 
no, Bagnoli, pezzatura fino a 
20.000 mq. 050097/22 


CARDUCCI VENDE 761383 Z0- 
NA SAN VITO appartamento 190 
mq in casa d'epoca di massimo 
050097/22 


prestigio. 


VIA FLAVIA 


\ (ang. FOLLATOIO) 
srl TRIESTE 


Tel. 040/829777 


. 0481/452839. “ 


CARDUCCI VENDE 761383 BAR- 
COLA splendida villa con parco, 
informazioni solo nostro ufficio. 
050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ap- 
partamento in casa d'epoca signo- 
rile soleggiatissimo, 155 mq, cen- 
trale. 050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ap- 
partamento in casa recente, 80 
mq, immerso nel verde, piano bas- 
so. 050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 AP- 
PARTAMENTI di grandi metrature 
centrali e periferici 170-270 mq. 
idoneo rappresentanza. 
050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ZO- 
NA IPPODROMO appartamento 
‘ampia metratura ultimo piano con 
‘ampio garage e giardino, casa 
ventennale. 050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 
GRADO appartamento di massi- 
mo prestigio, panoramico, prezzo 
interessante. Altro BIBIONE di 
uguali qualità. 050097/22 
CASA Mia XXX Ottobre 3 vende 
centralissimo 120 mq circa 
80.000.000. trattabili, completa- 
mente da ristrutturare, ascensore, 
riscaldamento. 630397 9-12 16- 
19. 2222/22 
GORIZIA periferia casetta da ri- 
strutturare bicamere, cucina, sog- 


iorno, giardino, garage 
51.000.000. Grimaldi 0481/45283. 
1000/22 


GRADO splendido attico, 2 came- 
re, soggiorno, cucina, terrazze, 
riscaldamento, vista, posto auto, 
89.000.000. Altro con giardino 
115.000.000. Altro 52.000.000. 
«Trieste mia» 768800-54519. 
2228/22 
GRIMALDI 040/764952 San Luigi 
libero in palazzina salone, 2 came- 
re, cucina, doppi servizi 
125.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Milano 
libero, signorile, salone, 6 stanze, 
cucina, servizi, anche uso ufficio. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via dell'l- 
stria libero, 2 camere, cucina, ba- 
gno 45.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Colo- 
gna soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, servizi 34.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Ospedale 
libera mansarda, camera, came- 
retta, cucina, servizi 24.000.000. 
1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende zo- 
na BARRIERA da ristrutturare, 2 
stanze, stanzetta, cucina, gabinet- 
to, 26.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2219/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA 2 stanze, tinello, cuci- 
hino, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 2219/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
raggi Giardino PUBBLICO soleg- 
giato, recente, 3 stanze, cucina, 
bagno, 2 poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2219/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL bellissima vista, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2219/22 
IN Carnia zona bellissima e tran- 
quilla terreno. edificabile per villa 
vendesi. Telefonare 0432/478724. 
31/22 
IN palazzina a Domio impresa 
vende ultimo appartamento, due. 
camere, ampio soggiorno, cucina 
abitabile, doppi servizi, taverna 
con caminetto, terrazzi. Posto 
macchina. giardino condominiale. 
Per informazioni: tel. 827636 ore 
ufficio. 2216/22 
ININTERMEDIARI vendo libero bi- 
stanze cameretta cucina servizi 
separati cantina centralnafta due 
poggioli piano alto luminoso zona 
Coroneo alta tel. 54805. 54690/22 
LIGNANO Pineta occasioni appar- 
tamenti trilocali ottima posizione 
43.000.000; villette riviera piano 
rialzato mg 350 terreno 
60.000.000 vendonsi. Telefonare 
0432/34430. 48/22 
LOCALE con servizi 100 mq zona 
Sonnino Garibaldi vendesi ininter- 
mediari 755095. 54461/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento in palazzina sei famiglie 
recente ultimo piano due letto sog- 
giorno cucina bagno cantina. 
798807. È 1/22 
MONFALCONE centro 3 camere 
cucina soggiorno + mansarda au- 
toriscaldato garage. Grimaldi 
1000/22 
MONFALCONE viale 2.0 piano 
cucina salone 3 camere doppi 
servizi terrazze. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
OCCASIONE via Canova 16 ultimi 
‘appartamenti soggiorno cucina bi- 
stanze da 20.500.000. Occupati 
con contratti scaduti visite sul po- 
sto 10-12 15-17 Alpicasa 733229. 
25/22 


Europrogram Cincilla 
AZIENDA LEADER 


Giovedì 9 aprile 1987 


allevate 


il cincil 


| [i 
il giusto investimento 


. ; 2 
su misura per voi ? 
de 


Di 
la. 


il 


guadagno è sicuro 
e noi ve lo dimostriamo ! 


forma di 


perché il cincilla ? 
Il Gincilla, il più pregiato animale da pelliccia, grazie alla economicità e 
semplicità di allevamento (in un minimo spazio, le sue cure richiedono 
pochi minuti al giorno ad un costo irrisorio), è da considerarsi un'ottima 


investimento. 


il guadagno è sicuro 
La prolificità del Cincilla, la forte richiesta della sua pelliccia sui mercati 
internazionali e la costante qualificata assistenza tecnica della nostra 
azienda presso il Vostro allevamento, renderanno assai remunerativo il 
Vostro iniziale investimento. 


L’Europrogram Cincilla sii mpegna con Voi tramite contratto a riacqui- 
stare tutti i cuccioli del Vostro allevamento ai migliori prezzi di mercato 
ed inoltre garantisce i suoi.animali per 10 anni su mortalità e prolificità. 


Li 


PER MAGGIORI DETTAGLI TELEFONATE O SCRIVETE CON FIDUCIA A: 


Europrogram Cincilla 
30175 MARGHERA (VENEZIA) 
Via Lazzarini, 6 - Tel. (041) 921582 - 936103 


È SEMPRE GRADITA UNA VOSTRA VISITA PRESSO LA NOSTRA SEDE. 


VIDALALLALIZILIALILLLLALLLLL LALA 


PIZZARELLO 766676 S. Giusto 
occupato tre stanze cucina bagno 
pianoterra con cortile. proprio 
29.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 zona Poli- 
teama recente ammezzato sog- 
giorno due stanze cucina bagno 
comforts. 65.000.000 adattissimo 
uffico-ambulatorio. 19/22 
PIZZARELLO 766676 S. France- 
sco bassa soleggiato 5 stanze 
cucina servizi poggiolo ascensore 
riscaldamento. 19/22 
PIZZARELLO 766676 zona Ospe- 
dale due stanze stanzetta cucina 
bagno poggiolo occupato Il piano 
‘30.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 Crispi due 
stanze stanzino cucina servizio 
ripostiglio IV piano luminoso da 
restaurare 26.000.000 minimo 
contanti 13.000.000. 19/22 
PIZZARELLO 766676 D'Annunzio 
occupato minappartamento am- 
mezzato cucinetta stanzetta wc 
minimo contanti 2.000.000. 19/22 


PRIVATO vende appartamento 
via Fabio Severo 2 stanze tinello 
cucinino bagno ripostiglio cantina 
V piano tel. 380207. 54405/22 
PRIVATO vende panoramico ap- 
partamento con taverna e giardino 
tel. serali 271620. 54664/22 
QUADRIFOGLIO Strada FRIULI 
vista mare proponiamo mini ap- 
partamenti da ristrutturare da 
15.000.000. 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO PESTALOZZI 
perfetto ampia zona giorno matri- 
moniale bagno 135.000.000. 
630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO BOSCHETTO 
ottimo: piano alto 85 mq circa 
condominio recente. 630174. 
12/22 
QUADRIFOGLIO ROZZOL splen- 
dido appartamento panoramico 
‘ampia metratura con terrazza in- 
formazioni nostri uffici. 630175. 
RABINO 762081 libera casetta 
Servola soggiorno camera cuci- 
notto bagno cortiletto proprio auto- 
metano 68.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Ponzanino 
soggiorno camera cucina bagno 
autometano 45.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Baiamonti 
camera tinello cucinotto bagno tet- 
razzetta 42,500.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Locchi 
‘soggiorno camera cucinotto bagno 
riscaldamento 35.600.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Tigor lumi- 
noso soggiorno due camere cuci- 
na bagno 72.600.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Flavia due 
stanze cucina; bagno poggiolo 
44.500.000.’ 14/22 
RABINO 762081 libero Dezeglio 
soggiorno camera cameretta cuci- 
netta bagno 39.500.000. 
RIVIERA 224426: Centrale locale 
deposito 65 mq e soppalco. 
2233/22 
RIVIERA 224426: Duino in palaz- 
zina ultimo piano perfetto 100 mq 
ingresso soggiorno cucina abitabi- 
le due camere servizi terrazza. 
2223/22 
RIVIERA 224426: Marina Julia vil- 
letta 100 mq due camere soggior- 
no cucina bagno giardino 600 mq. 

A 2223/22. 
SISTIANA bellissime e panorami- 
che villette a schiera con giardino; 
salone, cucina, doppi servizi, tre 
camere, cantina, garage, vende 
Immobiliare Ferlan 299137. 

1952/22 
STUDIO B.G. 272500 capannone 
zona Industriale 700 mq. coperti 
1700 mq scoperti prezzo interes- 
santissimo. 16/22 
STUDIO B.G. 272500 Conti 
Matteotti nuovo due camere, salo- 
ne doppi servizi poggiolo garage 
riscaldamento ‘autonomo 
120.000.000. 16/22 
STUDIO B.G. 272500 Muggia- 
Bembo recente camera soggiorno 
cucina bagno terrazza garage 
giardino 85.000.000. 16/22 
TERGESTE vende libero zona 
San Vito perfettissimo luminoso 
stanza’ soggiono cucina bagno ri- 


14/22! 


ALLEVAMENTO - SELEZIONE - MATURAZIONE - CONCIA 


postiglio cantina poggiolo veran- 
dato tel. 767092. 123/22 
TERRENI panoramici non edifica- 
bilivendo zona Pese Draga S. Elia 
prezzi modici telefonare 772981. 

Ù 54401/22 
TERZO, D'AQUILEIA: villaschiera 
(95 mq) 44 MILIONI dilazionabili, 
rimanente mutuo agevolato regio- 
nale concesso. (270 MILA mensi: 
li). Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 1/22 
VESTA vende nuovi prontingresso 
ultimi disponibili zone Commercia- 
le e S..Luigi due stanze saloncino 


mmm 


24 Smarrimenti 


MACCHINA fotografica teleobiettha 
vo smarriti martedì Basovizza Tel 
61874 ricompensa. 546/248 
SABATO 4 Cologna-Romagn? 
‘smarrito due vere oro valore affeti 
tivo ricompenso. rinvenitore } 
631812; i 54663/248 
SMARRITO bracciale oro recant@ 
incisione «Rodolfo» grossa ricom? 
pensa. Telefonare ‘a 412617 018 
pasti. 54662/24 


ot ee. 


‘cucina doppi servizi poggioli man- sd 

sarda Oppure taverna riscalda- ct ri ini 

mento autonomo posto macchina 5 | 
telefonare 730344. 2113/22 |95| Animali — 

di 

23 Turismo CANE di Pasqua. Regalate sel 

il ii latevi cuccioli pastore tedesco pera 

È Vvilleggiature digree prestigioso. 0481/997683. 


ABRUZZO al mare Promozione 
1987 Hotel President moderna co- 
struzione, parco curatissimo (20 
mila ma), splendida spiaggia pri- 
vata senza strade intermedie fra 
Hotel ed il mare limpidissimo, ca- 
mere con balconi sul mare, aria 
condizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, bocce, 
bar, parco giochi bimbi, scelta 
menù-specialità abruzzesi. Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel Presi- 
dent 64029 Silvi Marina (Teramo), 
Telefonare 085/933641, 982176. 

È 41373/23 
AFFITTASI appassionati monta- 
gna appartamento Bovec 5 posti 
letto. Tel. 0481/32218 dopo ore 
20. 111/238 
CADORE vicinanze Sappada per 
Pasqua pensione completa came: 
re con servizi ottimo trattamento 
lire 35.000 giornaliere. Tel. 0422/ 
63013. 238091/23 
GRECIA zona Corinto mare affit- 
tansi appartamenti traghetti Trie- 
ste-Patrasso. Telefonare 0481/ 
74355. 147/23 


59/251 
“ 


26| Matrimoniali 


n 
TANDEM servizio serio moderno! 
riservato per fare nuove belle am: 
cizie.‘Trieste telefono 574090. 
1894/26 $ 


di 
I 


27| Diversi 
re 


IL MAGO ANIELLO PALUMBO i 
magia bianca cartomanzia i risul 
tati già ottenuti sono la tua garan” 

zia. Monfalcone Trieste 0481! 
480945. 54346/211 
MAYRA_ cartomante, veggent@t 
lettura mano, caffeomanzia telefo* 
nare. 040/830972 oppure 04814 
520440. 54523/21 1 
SELENE cartomante veggent@ i 
chiromante sensitiva telepatica fe 

567134. 54549/200 


Per esempio la Metro 
Special ve la portate via pagando 
solo l'IVA e la messa su strada. Il resto con calma in 
48 comode rate mensili da 186.000 lire* 
Le offerte non sono cumulabili e sono valide per le vetture disponibili in Rete. - 
Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


bi ie 


*In base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria, 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 


VILIILILLLZLILILILLL/2LLL/L222L 
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